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LE GR ANDEZZE 

DI 

MARIA- 


f 




' meditazione i. 

Sull’ Assunzione .di M a ria Vergine 


d 


Dal primo momento della Conce - 
’ mone dì Maria fino alla Jua 
\ Turifica%ìone , £ ‘da quefta fino 
alla fua morte ry V umiltà fi* H 
. carattere .diftintivo j// , quefta » 

. fanta V ergine ‘ ella pereti dove* .. 

giungere alla piu lumino fa 
gloria per mezzo delle maggiori , 
umiliazioni , affinchè , dopo effere . 
fiata Julia terra conforme al fuo 
figlio annientilo , fojfe nella ma* 

- ni era piu .dijtinta ricomperi fata • 
M fuo ftejfo figlio glorificato 
■■ in Cielo » - - 



er gloriosa , che fofCe fiata la 

dignità.. di Maria, .qualunque feffe 

■V . ' Z ia 


Digitized by Google 



4 Meditazione 1 !.» 
la superioùtà, che la preminenza 
del titolo ricevuta dal cielo le aves- 
se data su tutte le grandezze , che 
il mondo rispetta, non era però per 
mezzo di virtù, che compariflero , 
o traeffero gli sguardi, e/T ammi- 
razione, che questa santa Vergine 
doveva renderli di ft in ta . Madre di 
un Uomo- Dio , che tien celata tut- 
ta la fua grandezza , che fin dalla 
fua nascita 1’ adombra, che ama di 
reftare (conosciuta , e sprezzata , le 
sue virtù debbono effere (empiici, e 
modeste, virtù, che non fi cono- 
scono nemmeno da se steffe , virtù 
in una parola, che avefiero per prin- 
cipio 1’ umiltà, epperciò valevoli a 
caratteri zza re la madre di colui, che 
sembrava di aver rippsta la sua glo- 
ria nella profondità del suo stello 
annientimento . E cosi , malgrado 
tutte le qualità le più degne *della 
pubblica venerazione , non mai ella 
vi aspirò meno • malgrado tutto 
ciò , che può giuftificare la fiima 
di se ltcffo, v noia mai vi fu chi 1* 

tc* 
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tenefle da meno ; non ostante i più 
elidi privilegi , non mai venne fat- 
to minor uso delia grandezza; vale 
a dire, la santità di Maria fu som- 
mamente umile nelle sue mire ; ne* 
suoi sentimenti, nell’ uso, eh* ella 
fece del suo innalzamento . Che 
sorgente di meriti davanti un Dio, 
il quale altri non corona , che gli 
umili, ed al giudizio di una reli- 
gione, che altro non insegna , che 
P umiltà . 

Come madre di Dio, spettava , 
ci' sembra, a Maria di parlare, di 
moftrarlì , e di comandare : ed in 
tal qualità, che rango non doveva 
ella tenere nella vita del suo Figlio* 
e nell’ istoria delia ^Religione/ Con- 
tuttociò, che comparsa ella vi ta* 
Appena le sfugge qualche parola ; 
appena il Vafigelo fa menzione di 
elfa; dopo 1* infanzia del suo Fi- 
glio non vi li fa piu parola di lei, 
se non in quanto per accidente ne 
fanno menzione gli Evangelici de- 

fcrivendo la vita di Gesù Crifto . 
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6 Meditazione 
In questo noi riconosciamo^ con 
piacere , quanto la condotta di Ma- 
ria , e lo ftile del Vangelo cammi- 
nino con lo stello spinto 1 di sem- 
plicità . Tutto quello , che non 
ha un neceffario rapporto con Gesù 
Criffo ,. vi è foppreffo . Quante’ 
amabili virtù , ed- esempj commo- 
venti' ci sono per questo motivo* 
taciuti ! Maria mena una vita co-- 
nume, ed oscura; gli Eyangelifti 
ce Io lasciano intendere, senza spie- 
garcelo in minuto; ed infatti ciò 
non era neceffario . Dal suo stato, 
e da’ suoi sentimenti abbaftanza 
comprendiamo , che la fua vita es- 
ser dovette penofa, e sommefla; la 
sua oscurità" ce ne informa molto 
meglio, di quello non avrebbero' po-- 
tino fare le sue azioni le più lu-- 
minose . Di già avevano' davanti 
gli occhi sufficienti efempj per agi- 
re , e parlare ; ma ne avevamo bi- 
. sogno di quelli,, che ri moffrassero 
a tacere , e non agire mai senza 

neceffità . Noi f troppo attenti al- 
le 
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le cose efteriori feniipre fpinti ol- 
tre i limiti del nostro darò dalla. 

v 

vanità , ed inquietudine noftra, as- 
suefatti ad occupazioni , che lufin- 
gano i fenlì, e diflìpan lo spirito,, 
soliti a magnificamente parlare del- 
la virtù, e mai praticare quello , 
che diciamo , abbiamo bifogno,coir 
esempio di Maria di efsere con- 
vinti , che la vera, virtù è quella 
di un’ anima > la quale modella- 
mente' adempisce a* suoi doveri , 
che fugee la ftreDita v ed ama l’u- 
miltà. “ . 

1 

* .Non v’ è dunque cosa, che me- 
glio provi T umiltà di Maria, quan- 
to il filenzio modello , eh’ elsa ha 
costantemente ofservato . li Van- 
gelo' non* ci moftra già, ch’ell’ab- 
bia parlato più di quattro volte , 
nemmeno in poche parole, od in 
un Albi taneo. moto di virtù . Non 
fu mai veduta, (ebbene a fondo 
iftrutta dei mifterj divini,. d«mma- 
tizzare , iftrurre i popoli ,, disputa- 
re co’ Savi, o mischiare la sua va- 

i * 
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8 Meditazione I. 
c 5 con quella degli Apostoli. Eia** 
gio troppo raro per un sedo , al 
quale s. Paolo non permette , che 
di predare un orecchio docile all* 
iftruzione , e credere nei filenzio • , 

Tutto il rimanente di una vita tan- 
to preziosa non fi è lasciato cono- 
scere alla pofterità dell" umiltà di 
Maria . Dopo la morte del suo 
Figlio ella fi «mostra nell 5 assemblea 
de’ fedeli, ma senza prerogativa , 
senza diftinzione , confusa colle sana- 
te donne, e col piccolo numero , 
che compone la Chiesa nascente ; 
efsa non vi coniparifce, se non per 
dare 1’ esempio della sommi ilio ne 
alla voce de’ Paftori ; essa ascolta 
gli Apoftolt come maeftri ; elsa fi 
sottomette alle loro decifioni come 
- il menomo de’ fedeli ; la lemplici- 
tà della sua fede non le permette 
altro, che filenzio, e rifpetto * e 
con tutto il . suo titolo di madre del 
Salvatore, e di altro non fi cura , 
che di essere la prima de’ figliuoli 
della Chiefa. O filenzio di Maria, 
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^ umile deferenza, voi dovevate 
confondere quella pietà inquietà, e 
fastosa, che non contenta di crede- 
dere , vorrebbe giudicare , • e dom- 
matizzare ; voi dovevate per sempre 
far conoscere, specialmente al fefso 
divoto, che l’ ignorare è faprenza, 
ed il tacere è una virtù ; che, sot- 
to pretesto di una maggior perfe- 
zione , il pretendere di fard una 
strada a parte; 1* ingerirsi nelle 
dispute , e conteftazionr fulla dot- 
trina, lo abbracciare un partito , 
una setta , un siltema in dispregio 
dell’ autorità de’ Pastori, si è, per 
quefto genere di persone, un attem- 
tare non meno alla legge della con- 
venienza, ma anche a quella della 
Religione ; e che in somma H si- 
lenzio per efse è un si stretto do>- 
vere nell’ ordine della fede, quanto 
il pudore* e la modestia lo sono- 
nell’ ordine dei costunvi , e della 
condotta . 

Ma ciò non bada : Marra non 
contenta di tacere, ed obbedire ha 

Tom. IV. a z. tilt- 


io Meditazione I. 
tutto , vuole -anche , per posi dire v 
feppellirfi viva. Tant’ è; effa non 
comoarisce più nò su gli atti degli 
Apolìoli, nè su gli : annali della* 
Chiesa. Condannata all’ obblio, un* 
velo impenetrabile copre il recan- 
te della sua vita', a segno di lasciar- 
ci per fino nell’ incertezza sulle cir-- 
coftanze della sua morte, sul luo-> 
go, e tempo, in cui finì la sua car- 
riera. Era dunque necefiario’, o mio 
Dio r che in; quella Vergine santa^ 
tutto folle di lezione per noi , e' 
che con quello ultimo tratto -della - 
sua umiltà, illimitata insegnafie alle* 
anime, che fanno profeffione di vir- 
tù,. tira che amano di attirarli -gli 
sguardi degli uomini, che - la vera* 
divozione,- e perfezione* crifiiana 
conlifiono nel rinunciare a se llelfe,. 
nell’ atterramento dell* amor pro- 
prio,. in somma, nell’ amore dell* 
obblio • e che* agli occhi di Dio lì 
acqui fta speffe volte molto più di 
merito a farli ignorare , che a farli 
coaofcere. Eperciò 1’ umiltà fu il 
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carattere- diftintivo di Maria, P ani- 
ma di tutti i suoi movimenti ,, edi 
tutte le fue "azioni . Era intenzione 
di Gesù Cristo di condurre la sua 
divina madre alla partecipazione del- 
la sua gloria celefte, per mezzo del- 
le sue . umiliazioni sulla- terra ; a 
questo fine*, quando ubbidì aiP edit- 
to- dell’ Imperatore di doverli ren- 
dere a Betlemme,, egli permise, che 
non tr.ovaffe alloggio nell*' osterie,, 
e lo deponefle in un- presepio *, er 
che , mentre tutto il testo del mon- 
do ignorava il tesoro da lei- custo- 
dito', alcuni- pastori la trovaffero 
in una Italia - A questo- fine ne*' 
suoi- /decreti' eterni: egli- aveva deter- 
minato , che questa santa Vergine 
folle soggetta a ; Giuseppe; che que- 
sti dirigeflè tutti i suoi palli ; che 
folle preferibilmente iftrutto dei fi- 
nistri disegni di un* re' crudele ;.che - 
ricevesse 1* ordine pel tempo, e luo- 
go^ del suo ritiro . In una: parola fi; 
fa^ qual fu, la - sua dipendenza , 
somrr.iffione ad abbandonare tutti ii 

suoi 
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12 . Meditazione T. 
suoi privilegi,. ed eseguire fedelmen- 
te la volontà di Dio., Ora questa 
è l r oscurità misteriofa, e quella 
specie di dedizione , nella quale 
Maria passò la vita: Gesù Cri Ito la 
fece sempre camminare nella strada 
delle umiliazioni , e Maria fi ten- 
ne sempre soggetta ai suoi ordini : 
essa non ricavò alcun vantaggio da 
tutto quello, che vd aveva di glo- 
rioso pel suo figlio divino : .nè eb- 
be parte con lui, se non ne* Tuoi 
a bòa sfa meriti * e quella eminente san- 
tità, della quale era fornita , non 
servi, che a farle sopportare con 
ilarità quell’ oscurità, nella quale 
parve , che la lasciasse . In fatti 
Maria non comparve in alcuna del* 
le circostanze , nelle quali i trionfi 
di Gesù Cristo avrebbero potuto 
contribuire ai suoi propri trionfi ; 
non fu veduta unirli al mondo , ch ? 
egli traevafi dietro accettare avi- 
damente gli appiattii* ed elogj , che 
da una gioita ammirazione veniva- . 
• m dati ai miracoli della di lui po-* 

- . tea- 
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ten^a. Ella farà partecipe del Tuo 
ritiro in Nazarette, mi non* dello 
splendore delle sue fpirituali con- 
quiste : contenta di udire i di lui 
oracoli, non avrà altr* ambizione, 
che quella di conformarvi la sua 
condotta. I Profeti 1’ avranno fat- 
ta conoscere prima della fua nasci- 
ta, mille luminose figure l r avran- 
no- annunciata sotto ie ombre della 
legge; ma, come abbiamo di ?nzi 
detto, gli Scrittori del nuovo Te- 
stamento parranno dimenticarla , o 
ne parleran di rado/ ne diranno 
quali nulla comi fossero d r accordo 
colla di lei - modestia , per lasciarla 
nella ofcurità : ella vedrà gli Apo- 
stoli annunciare dappertutto i miste- 
ri del nuovo culto-, e fi contenterà 
di adorarli nel filenzio. Il discepo- 
lo , che riposò fui feno di Gesù , 
ne pubblicherà la generazione divi- 
na ; la madre, che portò Gesù nel 
suo seno , sembra , che non abbia 
imparato, che a tacere, e io! tanto 

n4 
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nei giorni della umiliazione ella non. 
temerà più di comparire.. Allora , 
piena di defiderio di associarli alla 
vergogna del suo figlio uscirà dal- 
la iua solitudine : lungi dal fuggire 
il teatro de’ Tuoi obbrobri, sarà fol<- 
lecita . di volarvi ; e per dol orofa , 
che a lei abbia ad esfere lo spetta- 
colo della croce , ne vorrà essere, 
spettatrice, perchè ciò deve- ridon- 
dare a sua umiliazione. Giudichia- 
mo di noi- su questo modello , e 
con questa fantità di Maria estre- 
mamente uìnile ne suo) oggetti met- 
tiamo a paragone la corruzione del- 
la noftra miseria sommamente orgo- 
gliosa nelle fue mire . Deh , qual 
cuore vi ha , nel quale non regni, 
tirannicamente la paflìone d’ innal- 
zarli, e distinguerli nel mondo/ Di 
' soppiato altro non fi forma , che 
progetti d* ingrandimento; non 
bada, che'a farli riuscire,, non ci 
fgomentiamo di produrre pretenfio- 
bì le più sfacciate, che fi vantati 
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per grandezza di animo, e nobiltà 
di' sentimento . Sarebbe ancora mol- 
to , se non fi volesse soltanto' rista- 
re nella- polvere, e nell’ cbblio ; fi 
vuof tener un rango e se poffibil 
fosse, anche uno de’ primi fra . gli 
uomini : : se non halli la sorte di ec- 
clissare gli altri ,, fi- vuol per Io me- 
no non elfer ecclistato da perfona. * 
accrescere la confiderazione,. che na- 
sce' dall* opulenza,- con quella , che 
deriva dal credito,, dall’ autorità, 
e dagl’’ impieghi /* alla stima,, che 
non' fi potrebbe sperare dal proprio 
merito,, fi vogliono 1 softi tu ire il ri- 
spetto, e gli omaggi , che son pro- 
cacciati dalla fortuna; in mancan- 
za di favorevoli circostanze , e di 
talenti capaci di richiamar 1’ atten- 
zione, nulla ommettere per guada- 
gnarla;. far in somma qualunque fi- 
gura, ed. a qualunque costo per ri u- 
.scir vi, ' precipitarli in mille intri- 
ghi,. sottoporli ad ogni bafsezza, 
_ farsi schiavi di mille straniere Pas- 
sio- 


— 
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1 6 Meditazione I- 
sioni, intraprendere al di là delle 
forze , e oltrepassare non meno i 
limiti del proprio stato, che quell i 
del dovere . 

* Desiderio di elevazione, di cel e- 
- brità, di preminenza, desiderio do- 
minatore non solo delle anime- pos- 
sedute dallo spirito del secolo, e 
piene delle sue maffime, ma che 
bene spesso s’ insinua persino in quel* 
le , che non sono occupate dai suoi 
e rori. Questo desiderio ha luogo 
nei piani di riforma, e di regolari- 
tà, che ognuno si prescrive a se 
stesso- Vi si vuole una divozione 
fastosa, ed oftentata, esercizi stre- 
pitosi, e di grande apparato , prati- 
che, che facciano sapere al mondo 
di non essere più dato a lui , ma a 
Dio. Se si fanno sacrihzj al Signo- 
re, si- ha cura, che F altare non 
sia alzato nel deserto , ma sulla 
montagna; fra gli ardori dello zelo 
si colgono preferibilmente quelli, 
che hanno- un esito più rumoreggian- 
te 


é 
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te , e che si traggono, piu di consi- 
derazione : fra li fervigi , che dalla 
carità son resi ài profumo, quelli, 
per cui si ha una maggior sicurez- 
za , che vengano bentosto pubblica- 
ti dalla riconoscenza * fra le trin- 
cete , che infpira la mortificazio- 
ne, quelle, delle quali il cuore me- 
no si avvede r e di cui il mondo 
più facilmente ad un tratto giunge 
ad averne contezza . Se si presta. 
1* afsenso a secondare qualche intra- 
presa virtuosa, è a condizione di 
diventarne 1* anima, e che si faran- 
no muovere gli ordigni , a piacere 
dei lumi pedonali ; fe si usa qual- 
che attenzione , perchè sortifcano 
il loro effetto, si è nella speranza, 
che si otterrà il principal onore di 
avervi riuscito; se vieti arricchito 
il santuario de’ suoi doni ,- si è col- 
lo scopo di eternare la magnificenza 
del benefattorerdi modo che quasi sem- 
pre agl’interefìì della gloria del cielo 
si accoppiano quelli della propria, 
ed in somma non vi ha mai una 

vera 
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vera umiltà nelle proprie mire , per- 
chè ad esempio dj Maria farebbe 
uopo di cominciarla avere nei Ten- 
ti menti* Questa santa Vergine , og- 
getto delle compiacenze del Signo- i 
re , non è infatti a’ propri suoi oc- 
chi , che un oggetto di dispregio» 

O Dio di Abramo , ella efclama 

/■ \ 

continuamente , se la posterità ha 
da far plauso alla mia fortuna , fe 
il mio nome ha da volare sino all* 
estremità: del mondo, in feguito a 
quello del voftro figlio, non è già 
alla nobiltà della mia ftirpe, nè al 
merito della mia innocenza , che io* ' 
debba attribuire la diftinzione dalla, 
provvidenza a me concetta ,, ma ne^ 
son debitrice alla voftra poffanza,a 
quella misericordia, che versa i be- 
, ni sulla timida indigenza , a quella 
forza fu prema , cui piace di aobas- 
sar T orgoglio, e che nel nulla va , 
in traccia della materia delle sue ' 
più grandi maraviglie ! Tanto umi- 
li sentimenti ancor di più fi ravvi- 
sano nell’ uso, eh’ ella fa della sua 

de- 
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elevazione.. Maria,, porta in’ un ran- 
go superiore a tutte le dignità del- 
la, terra,. non è perciò , le non piìi 
fedele alle sue obbligazioni ^ 
tenta,, piu compaifìonevoie verfogli 
altri , piu diffidente di se fteiia : la 
sua piti grande soddisfazione' conlìfte 
nel trovare’ occartone di lacrificare 

> • t m 

' tutte le prerogative del sua rango , 
e; di moftrarfi fedele a quelle' oiler- 
vanze della legge', che maggiormen- 
te la rendono ubbidiente. Ma se li 
fuoi : proprj* intercidi gli fono - efira- 
nei , quelli del profilato' le diventa- 
no personali ; toftochè i fuoi «ervi- 
gi poifono divenire utili , quefta so- . 
la conliderazione la decide,, e fa 
sparire agli- occhi suoi- tutti gliofta- 
coli ovunque il suo zelo le' addita 
il sollievo del bisogno, ella non può 
sopportare di rertar oziosa . Final- 
mente, quantunque' il fuo sangue , 
provenuto da una corrotta forgente , 
non avuta parte nella maledizioni 
comune - ,, non è però meno diffiden- .* 

te di fe fìerta r Sebbene esente dalle 

■ « • » 

no- 
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2© Meditazione T. 
iioftre debolezze , e confermata nel** 
Ja virtù da una pienezza di grazie, 
sebbene inacceilìbile all’ impero del- 
la cupidigia , ed alla seduzione dei 
mondo • con tutto ciò ella fia in 
guardia contro. la ribellione dell’ una , 
e contro la perverfità dell* altra : 
li favori celefti da lei ricevuti li 
tiene per un impegno di doverli mol- 
tiplicare colla fua corrispondenza. 
Noi all’ incontro non è forse vero, 
che diventiamo più colpevoli davan- 
ti a Dio, più fieri verso il profil- 
ino, più temerariamente prodighi 
della «noftra salute, e deli’ ani ma no* 
stra, a mifura che diventiamo più 
grandi,/ più felici, più distinti fe- 
condo il mondo? Per questa fatta, 
mio Dio, i doni della vostra Prov- 
videnza per lo più ci diventano fu- 
nesti coll’ ufo cattivo , che ne fac- 
ciamo . O Maria , che dalla più 
profonda umiltà fiete ft&ta condot- 
ta alla più luminosa gloria, ottene- 
teci la grazia d’ imitare a tutta 
pofla la vostra santità, sommamen- 
te 
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t€ umile nelle sue mire, fommamen- 
te umile ne* suoi sentimenti, fom- 
njamente umile nell’ uso, che face- 

ite della vostra elevazione, affinché 

polliamo effere partecipi della glo- 
ria, che vi corona in cielo. Così 
ha. 
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MEDITAZIONE il 


Sulla Assunzione 
di MariaVergìne 


, ^ 

Se M aria non ha potuto pervenire 

• Ma gloria, di cut e fiat» da 
Dio coronata in cielo * J e J 9 * 
camminando fiollaftrad* delle 
umiliazioni , che Gesù Grtfio e 
tracciò ; facendofi uomo per noi 
non ha nemmeno potuto ineritaci 

• la felicità , di cui eli, a gode 
cielo J e non col partecipare de 
patimenti del fuo fig ho * che )l 
è fottopofto afilla piu crudele mor 
te , facendofi noftro Salvatore * j 

- r * i 


m » 

svj esà Crifto , .come dice s.Pao 
lo, non si è contentato di umiliar 
si vertendo le noftre debolezze , j 
Ja natura dello schiavo ; jn qualitj 
di Salvatore ha voluto altresì so 
toporsi alla piìt ' rigorosa ubbidii 
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za, ed alla morte della croce. Non 
era nemmeno {ufficiente , che quel- 
la di Maria fosse una fantità lom- 
mamente umile , perchè la madre 
di un Dio Salvatore venifse dii tin- 
ta, faceva uopo, che questa fanti- 
tà fosse anche fommamente fperi- 
mehtata : ora tal fu appunto la vi- 
ta di Maria, vita di lagrime, e di 
dolore . 'Rappresentiamoci dunque 
le prove più violente, quelle, che 
colpiscono più vivamente' la sensi- 
bilità del cuore , quelle , che sono 
le più capaci di far crollare la co- 
stanza, queste sono tutte da Maria 
sostenute con una fermezza di ras** 
segnazione, con un vigore di -corag- 
gio, che ci convince, ad una urnil - 
tà la più profonda potersi ac- 
coppiare un eroismo il più fubli- 
me. 

Maria , prima di efser madre , 
libera , sciolta dalle cure tumultuo- 
se , che laceran 1’ uomo profano , 
tranquilla nel suo pacifico ritiro , 
iola con Dio solo , in un. profondo 
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riposo gustava delle delizie, che ac* 
compagnano. la virtù . Ma appena 
ella ha pronunciata quella parola 
decisiva : ecco la ferva del Sigùo*- 
re : fi faccia di me , fecondo la vo* 
ftra parola ; che per lei si forma* 

. no altri destini . Non più giorni 
sereni ; ogni ora, ogn’ istante le 
riconduce un nuovo soggetto di pian* 
to, e di languore . il suo destino 
sulla terra si confonde con quello 
del fuo tìglio; ed ecco una conca- 
tenazione non interrotta di pene , 
di contraddizioni ; e di oltraggi ' * 
Qui non parlo già de* sospetti, che 
sì levarono su quella virtù, che ella 
oltremodo amava: ella seppe foste- 
nerli nel silenzio, e senza turbarli 
aspettare il momento notato per 
diiììpare le nubi , che adombravano 
la sua gloria . Quanto è fortunata, 
di aver a patire tìnchè patisce fo- 
la / Ma Gesù nasce , ed in quale 
Stato ? Questo divin bambino per 
lui non vede lòpra h terra altro 
l'etaggio , che pianti , e lagrime 

per 
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per li fuoi patimenti . Allora fu, 
che per la prima volta ne costò a 
Maria di essere povera . Un’ indi- 
genza , che si patisce per Gesù ; 
£a le sue dolcezze ; ma un’ indi- 
genza, .che Gesù patisce, è accom- 
pagnata non meno da pene, che da 
amore .. Coi pianti del divin bam- 
bino ella vede colare sotto il col- 
tello della circoncilione le prime 
gocce di quei fangue desinato a ba- 
gnare il calvario . Ella bentofto 
intende nel tempio un profeta di- 
urnamente inspirato annunciargli la 
spada del dolore , che deve ferire 
il cuor della madre, e notati i sup- 
plizi , che devono por fine alla vi- 
ta del figlio Appena ella ha pre- 
sentato il fuo figlio a Dio , che le 
tocca di fuggire dal furore di Ero- • 
zie , e cercare un alilo in una terra 
Xìraniera . Ella più non ritorna in 
Israele, se. non per vivere nell’oscu- 
rità , e nel dolore . Disgrazia per 
parte dei fuo figlio, e pel Tuo figlio 
iflefìb : non già, che, come dice 
Tomo IV. b . s.Ber- 
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s. Bernardo, quello Salvator divino 
non folle pieno di tenerezza e di 
xifpetto per la l'uà madre*. ma qual 
nostro maestro doveva insegnarci a 
tenerci fiaccati da ogni cola , ed a 
fare la volontà del suo padre a pre- 
ferenza di ogni altra cosa . Gesù , 
appena uscito dall 5 infanzia, si fer- 
ma a Gerusalemme , mentre Giu- 
seppe , e Maria ritornano a Naza- 
rene . Ei va ad interrogare colo- 
ro , che insegnano nei tempio;muo- 
ve T ammirazione pel profondo fuo 
sapere , e per lo splendore de* suoi 
lumi ; ma la fua alfenza diventa per 
Maria la sorgente delle più crudeli 
inquietitudini . Ella li sforza di 
cercarlo fra quei di sua famiglia, e 
di sua Tribù, ma vane fono le fue 
attenzioni . Bentosto ella ritorna 
indietro ; due giorni fi erano pafla- 
ti in continue fatiche, ed in ispa- 
.ventevoli incertezze : alla perfine 

lo trova nel tempio fra li Dottori 
d’ Israele ad ascoltare le loro le- 
zioni, come se avelie bifogno d 5 im- 

pa- 

j 
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parare alla loro scuola . Ah, mio 
figlio, esclama ella nel primo tras- 
porto del suo contento , perchè vi 
:iete da me allontanato ? Io, ed il 
voftro padre eravamo in gran pena, 
e triftezza . Pareva , che quella te- 
nera foliecitudine doveile' meritare 
un segno di seniibilità Gesù per 
altro non crede di doverlo mostra- 
re a Maria in quella circoftanza, e 
diffe loro ? perché mi cercavate 
voi ? Non f apevare , come nelle co - 
fé fpetfantt al padre mio debbo oc- 
cuparmi? Diciamo di più ; Maria 
h madre di Gesù, e Maria non ha 
credito appretto Gesù . Se alle noz- 
ze di Cana ella gli domanda un se- 
gno del suo potere, pare, che gli 
ricufi perfino il titolo di madre , 
dicendole : che ho io da fare con /<?, 
0 donna? se in mezzo ad un’affem- 
blea del popolo viene avvertito, che 
la sua madre lo chiamat egli rispon- 
de con una specie di ilupore : chi 
è la mia madre ? io non conosco 
per miei parenti , se non coloro 
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che fanno la volontà del mio pa- 
dre . Se finalmente intende gridare 
dalla folla, che fortunato è il seno, 
che 1* ha portato , alza la voce , 
non per ingrandire 1* elogio , ina 
quali per ritrattarlo , dicendo : piu 
felici fon quelli , che afcoltano la 
parola di Dio , e vi fi. moftran do- 
cili . Come dunque p elfere madre 
di Dio, e non comparirlo maiy es- 
sere madre di Dio , ed effere di me- 
no di quelle , che non lo sono ; o 
milteriose umiliazioni , e prove di. 
Maria, voi confondete la nofira de- 
bole ragione . E come 1* uomo 
potrebbe capirvi - p Quello è' un se- 
’ greto tra ii figlio , e la madre, tra 
il cielo, e Maria, del cielo, perchè 
per ricolmarla di meriti vuol met- 
tere il colmo alle sue disgrazie; di 
Maria, che consente per modo di 
dire a rinunciare ai favori , di cui 
, il cielo 1’ ha onorata, a spogliarli 
di tutti i dritti , di madre, di sposa, 
di Vergine per divenir un modello 
d* intiera rinuncia di se flessa. Ina* 

pa- 


Digitized by ' 


• I 


full' AjfunrÀonc tf 
pariamo qui a .conoscere il vero spi- 
rito della religione. . Gesù Crifto 
aveva incominciata la carriera evan- 
gelica; Maria camminava la prima 
in questa carriera dopo il suo fi- i 
glio . Ora , qual è la maniera, con 
cui incomincia a mofirarsi quest* 
.Uòmo-Dio? In mezzo alle lagri- 
me, ed ai patimenti. Come conti- 
nua a camminare ? in . mezzo alle 
contraddizioni , ed ai disprezzi . 

Qual sarà il fine del suo corso? in 
mezzo agli obbrobrj,'ed ai supplì* 
zj. Notato fin dalla Tua nafcira col 
figillo della tribolazione, non dove- 
va ammettere in sua compagnia, se 
non chi avrebbe tanto di coraggio 
da accettare dalla fua mano lo stes- 
so figillo; non contare fra li suoi 
discepoli, se non coloro, nei quali 
fi troverebbe quest* -impronto affat- 
to divino / non far alcuno partecipe 
delle sue ricompense, se -non in prò- - . 
porzione, che porterebbe più fenfi- 
bilmente scolpito nella fua persona 
questo carattere . Per conseguenza 

qual 




Digitlzed by Google 


3» Meditazione IL 
qual aveva ad elfere la sorte di Ma" 
ria? Una sorte, che la condannale 
ai patimenti che le facelfe prova- . 
re il martirio de’ patimenti , che le' 
imprimeffe 'profondamente il sigillo 
rispettabile de’ patimenti r - che la 
facelfe riconoscere per madre di urv 
Uomo-Dio , la cui vita intiera al-- 
tra non era Hata, che' una succes- 
sone continua, di umiliazione r e di- 
patimenti : e confeguen temente in che; 
modo Gesù doveva trattare Maria ? 
pel medefimo- modo - , con che fir 
trattato egli Sello dal suo padre ; 
come inappreflb egli trattar doveva 
non solamente i suoi- A pò Itoli , ma 
anche tutti coloroy che' riconoscer!-' 
dolo per capo avrebbero la nobile 
ambizione di prenderlo- nel tempo* 
fìefib per loro- modello. Ora* poi- 
ché dalla mano dei cielo* Gesù non* 
riceveva, se non un* calice di dolo- 
re,. era perciò conveniente”, che al- 
la sua madre altro 5 calice non pre- 
sentale,, se non quello delle afflizio- 
ni. Poiché il Dio del Vangelo do- 

ve va- 
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Veva condurre i suoi discepoli pel 
cammino della croce, non era per- 
ciò neceffario, che conducete la sua 
madre per quello delle consolazioni 
poiché il sommo merito nella nuo- 
va legge doveva con filiere nel ras- 
fomigiiare al di lei autore; era per- 
ciò di tutta giufìizia, che Maria ne 
folle tirella alla prova più di ogni 
altra persona, affinchè non vi folle . 
alcuno, che più di lei rafìbmigliaf- 
se a Gesù Crifto. Ciò non è inno- 

u 

rato da quella santa Vergine;, ella 
sa di non avere involato al furore- 
di Erode il suo Figlio, se non per 
conservarlo al furore de* Farisei ; 
ella sa di non averlo ritirato dall* 
Egitto le non per redimirlo ad 
una terra più barbara, che bagnerà 
col' di lui sangue.. Appena uscito 
dalla solitudine,, quello figlio divi- 
no riempie la Giudea del rumore 
de* suoi miracoli ,. il popolo in fol- 
la accorre dietro di lui-,, in ciascun 
giorno lì fa più grande il numero 
de* suoi discepoli / Gerusalemme di 

al- 
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aitro non ragiona, che delle, su* 
virtù , e de’ suoi prodigj , ma ei 
sa , che 1* incollante suo popolo lo 
abbandonerà , che i suoi timidi di- 
fcepoli fìngeranno di non conoscer- 
lo, che quefta deicida Gerusalem- 
me dimanderà la sua morte. Quella 
desolante idea Ha continuamente fis- 
fa nella sua mente; afflitta dai ma- 
li , che non sono ancora presenti , 
Maria porta in ogn’ i frante il peso 
delle disgrazie , che hanno a fucce- 
derfi, ed avvicendarli nel corso di 
tanti anni . Questo certamente è di 
già molto per una madre, ma non 
"è ancora sufficiènte per Maria, ed 
infatti ; in che potrebbe confistere 
1* intiera raiTomiglianza della madre 
col figlio, se, effendo delibata a 
bere nel meddìmo calice della di 
lui paffione , Maria non fotte fiata 
in qualche modo partecipe della 
morte, e dei dolori di Gesù nell’ 
ineffabile miliero della sua compas- 
fione sul Calvario? A quelia paro- 
la, oh che idee, oh che immagini 

iì 


! futi 1 A funzione 33 

fi risvegliano / la croce innalzata, 
presenta alP universo il suo Dio , e 
la sua vittima. Di già tutti i col- 
pi son vibrati', tutte le piaghe fon 
aperte , il sangue gronda , il di lui 
grido fi fa sentire, e P Uomo- Dio 
spira? In quello spaventevole affan- 
no, che oggetto fi - presenta ai nollri 
guardi ? Maria appiè della croce ,. 
che la bagna di sue lagrime, ed è 
bagnata ella ftefia, e cospersa del 
sangue delfino figlio/ Gesù sulla cro- 
ce , Maria a’ suoi piedi ! follevia- 
mo in quello momentq il nostro 
fpiritOj ed-'i nollri pen fieri , ed os- 
serviamo nel cuore di Gesù preci- 
pitarli tutti i mali in follai inve- 
iti re la sua anima per affliggerlo si- 
no alla morte ; nel cuore di Maria,, 

> la spada del dolore, che punge,, fi» 
1 che ferisce quello materno cuore , e: 
i • tutti li: tormenti del suo figlio ri- 
i petuti nel fiondo deli’ anima sua dal 
i lèntimento della tenerezza : in- Ge- 
1 sii , tutto quello, che la rabbia de- 
) gli uomini fomentata dal furore dell*’ 
i 11 omo /V. b 2 io-~ 
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inferno può nientare di crudele , e' 
barbaro ; in Maria, tutto quello ,, 
che il materno amore può' cagiona- 
re di ftrazf, di- fpavento , dicofter- 
nazione. Cuor di Gesù,, aitare san- 
guinoso, su di cui è: confumato 1* 
eterno olocaufto ; teatro vado , su* 
cui la divinità, e T umanità, la- 
vita,. e la morte , le’ virtù del cie- 
lo , e le - potenze dell’ inferno' fan- 
no gli ultimi loro- sforzi , e che' 
nel lor dolore si dilaceran* per par- 
torire la . Chiesa ,. e la salute del 
mondo . Cuor di Maria , abiflb di 
afflizione , nel quale come su di un; 
mare agitato i flutti della triftezza’ 
si sospingono, e si succedono;, che 
si lagna,, e si sottopone, che pati- 
sce , ed adora ; che accetta 1*’ avve- 
nimento, e lo teme . Nel figlio , più’ 
supplizj , e‘ tormenti .* nella- madre 
più crepacuori ,, ed amarezze : desol- 
azione , ed agonia in ambidue : nel 
figlio per la morte, con tutti 3 i suoi; 
dolori ; nella madre , per la’ vita 
Stefla,. più? terribile per lei, che; 
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mille morti. Oh facrifizj incom- 
prensibìli / voi stordite lo spettato- 
re r che flottando fra questi due og- 
getti y ed in una fomma ammira- 
zione dimanda qual dei due sia la. 
• * 


vittima. 

A chi dunque* potraffi paragonar* 
Maria v mentre fta sul Calvario ? 
Qual havvi* Eroe della- religione ,, 
che polla flar a paragone di lei P 
Sarà ; quelli il suo- figlie? Si' potreb- 
be temer di dire* troppo. Ma&Ber- 
nardo non ha' creduto* di dirne ab* 


baftanza ; e per quaf ragione? per- 
chè Gesù Cristo fui. Galvano vole- 
va* morire, e morì infatti Maria' 
lo* voleva anche, e* non- ha*, potuto.. 
Gesù?,, nella*' sua* paffìone; spira-qual 
vittima del suo amore- per gli* uo- 
mini ;; Maria ,. nella sua- compaflìo— 
ne,, vuol morire vittima del suo*. 


amore per Gesù , ed è: condannata; 
a* sopravvivergli . O miracolo nuo- 
vo,; esclama il santo Dottore , . 
difficoltà eflremamente difficile a ri- 
solversi , per sapere qual dei due? 

■ ab>- 
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abbia di più sofferto fui Calvario , 
se il figlio, o la madre! Mettiamo 
un velo sopra oggetti troppo gran- 
di per noi mortali , e diciamo pu- 
re,, eh’ è un miracolo , .Miracolo - 
di Gesù Cristo sulla croce ; mira- 
celo di Maria a piè -della croce ; 
miracolo di amore in Gesù spiran- 
te, miracolo di forza in Maria su- 
perflue a Gesù » E come avrebb* 
ella potuto effere un prodigio di san- 
tità, se li suoi dolori , e patimen- 
ti non fodero fiati un prodigio \Ma- 
ter tota mbaculum eft ? 

Deh, non perdiamo mai di vifta 
quella divina madre j quando il suo 
figlio, quel divin oggetto dell’ amor 
suo, fi presenta a lei vacillante sot- 
to il peso della sua croce, quaudò 
alle tracce del di lui sangue gli 
tenne dietro fino al Calvario; quan- 
do intese gii ultimi sospiri della di • 
lui voce spirante, quando le fu ri- 
meflo fra le sue braccia quel corpo- 
pallido, e sfigurato, divenuto sco- 
Boscibile sl tutt’. altri , che alla sua^ 

. ma- 




• ’^^WgtìlzeVBy Google 


fall 1 Ajf unzione .37 

. madre/ No, dopo li patimenti dell* 
Uomo-Dio non vi ebbe mai dolore 
paragonabile a quello di Maria , 
poiché non vi ebbe mai altro cuo- 
re , che abbia saputo tanto ama- 
re . 

Ecco adunque che abbia valuto 
a Maria sulla terra 1* onore della 
maternità divina :effa non ebbe mai 
un momento di piacere, nè di de- 
bolezza . La forza del figlio avva- 
lora la madre : e ficcome non isfug- 
ge a .Gesù Cri fio parola alcuna, che 
non fia degna di un Dio, cosi non 
isfugge a Maria alcuna Jagnanza,che 
fia indegna della madre di un Dio# 
Versare lagrime , mentre Gesù dà 
il suo sangue , amare Gesù, ed imi- 
tarlo, quelle due -parole fanno tut- 
ta 1* istoria di Maria , quella della 
sua grandezza , e quella della sua 
condotta . Il discepolo diletto vi 
fi trova , ed è accompagnato da 
Maddalena nel difcepolo diletto 
fìa il cuore di uu A portolo ; in Mad- 
dalena quello di un amante: ma in 

Ma- 
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Maria -V è. quello della più tener®, 
delle madri .. Ma però , che vien 
ella a cercare fui- Calvario ? Quello* 
che sarebbe ripresa tutt- altra di 
non fuggire, cioè lo spettacolo di- 
un figlio spirante .* spettacolo de- 
gno di- Maria ,, e chV elfa* sotterri, 
con tutto 1’ eroismo della virtù ... 
Non è già. la madre di Mòsè , che 
bagna: di pianti-quella* culla che* 
abbandona-* alle onde ; non-è già- 
Giacobbe , che- versa lagrime sulla 
gonna^ sanguinosa; di: Giuseppe non 
è già una: Jefte,. che col suo rim- 
provero condanna r imprudenza di 
un> voto temerario ;; non- è già; un 1 
Dàvidde , che vuol seppellirli nella 
tomba di; Affalònne* . Sul Galvano* 
tutto è degno di un Dio,.che s*ìm- 
molà • Maria» ama ; Gesù , come suo- 
V figlio,, e lo ama ancora- di' più*, co- 
me- fuo Dio*'- Ella- lo ama , com’ei 
vuol* elfere amato,. comV egli 5 ama 
se stello, e non è meno il model-' 
lo, che 1* oggetto della* sua- tene- 
rezza Stando più' attenta- a con- 
fiderare sulla: croce; le. virtù * di* cui; 
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ne* riconosce 1* esempio , che non 
faccia sul funefto avvenimento, che 
le rapisce~il suo figlio, quello , che’ 
con; lui ella patisce, data una certa 
proporzione, effa lo patisce al par' 
dì lui Le due vittime son poste 
fello ftesso altare; son ambidue col- 
pite dallo ftelfo* col po^ divorate del- 
.0 stesso* fuoco rette dalla freisa 
costanza . Nel coràggio della ma- 
dre come dice s. Ambrogio,, fi ri- 
conosce la divinità del. figlio . Se 
un Uomo Dio solo può morire co- 
me Gesù , la sola madre di un Uo- 
mo- Dio vale a reggere in una cal- 
ma sì eroica- al terribile spettaco- . 
lo- di un figlio 5 spirante , .e che fi- 
glio i - 

Perchè dunque', o divina Maria, 
vuole Gesù provarvi con una tal 
condotta , e con tanto rigore? Egli . 
è , perchè vede in voi un’ anima 
troppo grande , troppo nobile, per 
non aver bisogno di quei riguardi, 
di quegli appoggi , sui quali si ada- 
gia la debolezza umana ; egli è , 
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perchè il voftro figlio divino no» 
conosce punto sulla terra un altro 
cuore,, fuorché il vostro, il quale 
sia valevole a reggersi sotto il. pe- 
so di un amore sì austero ; si è r 
perchè fpettava solo alla madre del 
Dio del Vangelo di far conoscere 
tuttala preminenza della nuova leg- 
ge fui P antica, di tracciare la strada 
del Calvario , e con esempj grandi , 
infiammare le anime da Dio chia- 
mate a grandi sacrifizj si è, per- 
chè era cofa degna delia madre , di' 
un Dio crocifilfo il camminare pi ir 
d ? apprelfo sulle tracce sanguinose 
del suo figlio, per giungere a par- 
tecipare delia sua gloria in- qual 
maggior grado, eh* è concelfo ad 
• una creatura di parteciparvi . Oh 
. poteffimo noi , secondati dalla gra- 
zia ^giungere per la stefia strada al 
medesimo termine! Così sia-... 



t 


i 


•9 


4 l 

« * 

■é 

MEDITAZIONE IIL 

Sull* Assunzione 

di Maria Vergine. 

r # , 

y 

JDopo percorja una lunga cat\ 

riera di umiliazioni , di pati - 
menti , era cofa giùfta , che Ma - 
via la terminale con 1 un fme 
gloriofo , foffe coronata nella ma* 
niera la pili lumtnofa , ? che 
per • prima prerogativa della 
fua gl ori a y il fuo J agrato cor- 
po,- da cui era uscito V autore 
Jrtfo della vita , f citante 

.dato in depojìto , e non abboni- 

donato in preda della morte . 

» -> - * 

D opo P Ascensione di . Gesù Cri - 

ito la fantiffima Vergine passò ' il 
resto de’ suoi giorni nella solitudi- 
ne , e nel ritiro. Per nulla contan- 
do il mondo , dopo che il suo fi- * 
glio non vi era più, ella sopporta- 
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va la vita con pazienza, e brama- 
va ardentemente la morte.. Final- 
mente dopo una lunga vecchiezza, 
meno però carica di anni , che di 
virtù, lafcia la terra in una manie- 
ra degna di lei :: il suo amore per 
Gesù ne la fiacca , e la fa trionfar- 
le della morte. Con questo trion- 
fo non vogliamo già dire, che Ma- 
ria non sia morta che innalzata al 
cielo v come Elia, fu di un carro- 
di gloria, non abbia provata- la se- 
parazione della sua anima dai cor- 
po, e che questa Vergine immaco- 
lata, esente dalle pene deL peccato- 
del pari , che dallo- stesso peccato, 
non abbia punto pagato if tributo- 
alla morte. No, noi crediamo col- 
la santa antichità, eh’ ella lafciò il 
mondo con una morte naturale, e* 
non andò esente dalla, legge- genera- 
le. Non è già , che la fua prero- 
gativa di madre di Dio non la aves- 
se. potuto rendere meritevole di non 
morire; ma il figlio di Dio, auto- 
re della vita , essendosi egli stesso 

sot- 
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1 sottoposto a questa legge umilian- 
te , non è più cofa vergognosa , an- 
zi, dice s. Bernardo, è cosi glorio- 
sa il morire : epperciò il morire 
per un ecceslo di amore , non è un 
fubire la morte ,- è . anzi un vincer- 
la. Ora il vincere la morte, anche 
morendo, non è- egli un ; privilegio 
più prezioso dell’ immortalità istes-, 
fa? Non è forse un= rassomigliare al 
Salvatore , un essere' grande nel tem- 
po i tesso che tutti gli uomini so- 
no sì piccoli ; un- acquistar glòria' 
nei centro stesso delle umiliazioni? 1 


La prerogativa di Maria’ è* tale,* 
che nulla teme, nulla le b incre- 
scevole. Ecchè , qual cosa aveva el- 
la a temere? una lunga vita- 3 Ma 
più questa è’ stata lunga, più san- 
ta ella e stata; una' vita pura sin 
dal primo momento di sua esisten- 
za* fervente sin dai .primi princi- 
pi ,. sublime ne’ suoi progredì, per- 
fetta nei suo fine / una vita passa- 
ta in parte nel tempio , in parte 

in Nazarette con Gesù Cristo, .san- 
ti- 
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tificata dalla sua presenza, anima- 
ta dai suoi esemp], fortificata dal- 
la grazia; una vita, che non solo 
in tutti i giorni, ma anche-in tut- 
te le ore, ed in tutti i momenti 
riceveva nuovo aumento di santità, 
di merito, e. di fervore . Come po- 
trà una tal vita rendere tremenda la 
morte ? 

Che cosa aveva Maria a temerei 
Forse quell* abbondante effusione di 
grazie , di cui era stata prevenuta ? 
Égli è vero , che i doni di Dio 
fono un peso molto tremendo a 
chiunque ne faccia un abuso, e che 
noi* quai servi infedeli , abbiamo 
meno da temere per li peccati da 
noi commeflt , ; che per le grazie da 
noi neglette / meno dalla giuftizia 
di Dio , che dal dispregio , che ab- 
biamo fatto della sua misericordia* 
Così però non è di Maria, la qua- 
le ricolma di grazie prima dell’in- 
carnazione del Verbo ne andò sem- 
pre accrescendo questo prezioso de- 
posito . Ora tante grazie sì umil- 

men- 
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mente ricevute, sì fedelmente im- 
piegate-, sì saggiamente -dirette , e 
moltiplicate fin quasi .ali* infinito , 
erano certo più valevoli ad ispirarle 
confidenza, che terrore . Che cosa 
in somma aveva Maria da temere? 
i rimproveri interiori, gli spaventi 
segreti , le importune accuse di una* 
coscienza tanto più turbata alla 
morte , quanto è stata piu tran- 
quilla nel corfo. della, vita^ Che la 
la falfa coscienza di certi pseudo- 
cristiani, di que’ pretesi campioni , 
di que’ filosofi preconizzati dal ss- * 
colo, che quella cofcienza erronea, 
la quale oggi li lafcia in calma, un 
giorno, ahimè/ diventi il loroiup- 
; plizio, non c’ è cosa più giusta : 
ma a Maria, che rimprovero può 
fare una coscienza pura, esente non 
folo. da ogni peccato r - ma anche 
-dalle più leggiere imperfezioni ? Se 
■al pari di Giobbe ella interroga le. 
.stessa, quante risposte di vita, quan- 
te testimonianze non ha in suo fa-' 
,'vore* 1 Teftimonianza del fuo cuore,*, 

5 » . -i ' 


4 6 Meditazione li 1. 
la quale l’accerta, che Dio regna, | 
ed ha fempre regnato in lui : te- 
ftiriionianza dello spirito di Dio , 
la quale internamente le dice , ; ch’ 
essa tiene il primo rango fra i suoi 
eletti . Tanti santi pensieri , de- 
sideri eroici, ed azioni magnanime 
tenuti nafcosti .agli occhi degli uo- 
mini , ,ed ai suoi propr j ; tante vir- 
tù sì sublimi nel loro principio, sì 
pure ne’ loro motivi, sì coftanti nel- 
la loro permanenza ; in tutte quel te 
j cose qual motivo di temere , o per 
meglio dire , che giusto fondamen- 
to .di sperare ella non avea ? Ma 
quel giudice suP re mo , sì esatto a 
giudicare le giustizie stefse , ed al 
cui avvicinarsi tremano j .più gran 
Santi , getterà forse qui alcuni di 
que’ tratti di timor re!igiofo,i quali 
1» motte rendono tremenda alle ani- 
me le più virtuofe j? Ah , Dio ci 
guardi da un tal pensiero . Come l 
tìesù , che Maria portò nel suo se- 
no, eh’ efsa nutrì , educò, non ab- 
bandonò giammai j e gli tenne die- 
tro 
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' tro sino al Calvario, P unico og- 
getto del suo amore in tutta la fua 
vita diverrà forse per lei tremendo 
in morte ? Sarebbe quelto un non 
conoscere bene il figlio , e la ma- 
dre . 11 suo- figlio per verità è nel 
tempo flesso un Dio leverò ; ma la 
sua feverità è per lei di conforto . 
Certo , se quella grand’ anima Ha sì 
tranquilla, egli è perchè va a com- 
parire davanti un giudice giufto, ed 
illuminato , tal quale noi peccatori 
io temiamo , ma tal quale ella lo 
fpera , perchè altro non afpetta, che 
ricompense , e perchè rispetto a lei 
egli non può - a meno di Segnalare la 
sua giuftizia, coronandola: di mo- 
do che , se il figlio di Dio , come 
•dice il Vangelo , viene colla sua 
croce parlerà per un cuore , in cui 
effe ha fatte sì profonde piaghe; se 
viene cella bilancia del fantuario* 
tutte le sue opere saranno trovate 
compite/ se viene colla face alla 
mano per illuminare i nascondigli 
del suo cuore, non vi Scoprirà che 

- . vir- 
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virtù ; e che fpecie di virtù f A lui 
solo è dato di giudicare dei meriti, 
che sono doni suoi , cornea lui To- 
lo spetta ricompenlarli , in una par- 
gola, la sua morte altro non fa, che; 
metterla in pò fletto di quello, che 
efla spera; la morte chiude i di lei 1 
occhi alla terra, per la quale ella 
non ebbe mai affetto, e gli apre pel 
cielo; che fu da lei Tempre defide- 
rato. Finalmente la morte della san- 
ta Vergine, scevra da timore, da 
inquietitudine , da rimprovero , e da 
fpavento , altro non presenta , che P 
Immagine di un Tonno pacifico , anzi 
di un vero, trionfo.. Sovveniamoci \ 
qui, cfie il patimento, e F umilia- 
zione, i gemiti, ed i pianti furo- 
no Tempre il retaggio della madre 
di un Dio ; che la più Tanta di tut- 
te le creature fu sempre la più af- 
flitta, e che mentre Erode, fiero 
della sua prosperità, trionfava sopra 
di un trono ufurpato, Maria lonta- 
na da questo trono, che per dritto 
di nascita le apparteneva. Tene sta- 
va 
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va nascosa in un oscuro ritiro, lon- 
tana dal mondo , dimenticata dagli 
' uomini , sconolciuta dai suoi paren- 
ti ,'perfeguitata col Tuo figlio, sem- 
pre. spaventata per lui , sempre in 
ispirilo affida alla sua croce , in o- 
gni tempo vittima dell’ amore , « 
del dolore . Sovveniamoci qui , che 
tutta la sua vita altro non fu , che 
un teduto di pròve ; e tribolazioni, 
fenza nemmeno eccettuare il tempo 
della gloria del Salvatore / imperoc- 
ché, senza parlare delle persecuzio- 
ni Suscitate da ogni parte contro la 
Chiesa nascente, le quali afflissero 
il suo zelo, fenza abbatterlo, i’as- 
sensa dei .suo figlio , e la rimem- 
branza delle sue piaghe costantémen-- 
te laceravano la.fua anima/il sacri- 
fizio sanguinoso del Calvario , of- 
ferto una sola volta ; per lei ogni 
dì fi rinnovellava : era il sacrifizio 
delia mattina, della sera, e di o- 
gni tempo . Saggia provvidenza 3 
quanto dunque durerà quella prova* 
Adorabile Salvatore, quando verre- 

Tewo iy. - c te 
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te voi a tergere quelle lagrime, che 
voi ftefi’o avete fatto versare ? Per- 
chè la voftra madre augufta non è 
ella la prima dopo voi ad entrare 
in poffdfò della voftra gloria ? La 
fua povertà, le fue umiliazioni non 
avevano forfè di già resa abbaftan- 
za perfetta la fua virtù nel giorno 
della voftra ascenfione? fi aveva for-* 
fe a differirne la ricompensa fino al 
tempo della sua vecchiezza? Ahimè, 
ella esclama con più .di amarezza, 
che Davidde, perchè avete voi pro- 
lungato il mio alilo ? Qual noti era 
1' impazienza del suo ardore di ve- 
dere alla dritta del padre quel fi- 
glio teneramente amato, e che ella 
fin’ ora non ha veduto, se non fra 
le umiliazioni, e sulla croce /.giun- 
ge finalmente quel giorno generoso, 
in cui l’amore, del quale, eli’ ar- 
de , vieppiù infiammato da una lun- 
ga aspettativa.* con un ultimo sfor- 
zo rompe i legami, che la teneva- 
no unita alla terra, e le apre Pi n~ 
jgrelfo in cielo, Ella fubirà la - leg" 
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ge della morte, poiché il fuo figlio 
yi fi è sottopolio ; ma la subirà in . 
una maniera diversa da quella dei fi- 
gliuoli degli uomini; sul fine della 
sua -penosa carriera la spada profe- 
tica di Simeone non giungerà fino 
al suo cuore ; le amarezze della sua 
vita si muteranno in consolazioni ; 

Maria trova nella sua morte la sor- 

\ 

gente della sua felicità , ' 

Quando nel mondo fi vive senza 
attaccamento, fi muore senza pena. 
Voi, giusti moribondi, voi lo sa- 
pete; ma quando nel mondo fi ama 
solo iddio, il piacere di lasciar la 
terra è il più dolce di tutti i pia- 
ceri .* c di che cofa fi potrebbe aver 
^defiderio, .quando nella separazione 
fi ha Dio ftelfo per riccmpenfa ì 
D’ altronde , Maria morendo vede- 
va, che i patimenti del suo :fig!io 
' avevano diffusa la loro unzione fo- 
pra tutta la terra , che quel sangue 
divino-, uscito da mille piaghe , 
fruttificava dappertutto, ai centuplo; 
che la croce , per una fecondità ma- . 
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ravigliofa, portava di già frutti in 
. tutte le parti del mondo ; ella ve- 
deva il regno di Dio itaòilirli in 
Israele , e fra i Gentili ,* ricevuta 
Ja sua dottrinai melfa in pratica; 
ia Chiesa cominciarli ad innalzare 
sulle rovine della Sinagoga, e dell* 
Idolatria, nazioni intiere fottoporlì 
al giogo del Vangelo , quello an- 
nunciarli in Gerufalemme, in Efeso, 
Antiochia , A leflandria , Roma , e 
già venir lìgillato col sangue di 
molti martiri; ella vedeva ciò, che 
ì Profeti, i Patriarchi, i suoi Avi 
avevano tanto deliderato , dir vo- 
glio, il regno dei Meffia, la maelU 
del suo impero, ia grandezza della 
■ sua religione : dopo tutto questore 
sue languide pupille potevano chiu- 
derli a tutto il refto;e chi l’avreb- 
be ancora potuto trattenere in ter- 
ra ? Sciogliete dunque , - Vergine fan* 
ta, sciogliete i vostri lacci , pren- 
dete un volo, andate finalmenre nel- 
la magione dei vohro riposo . Un 
padre, un figlio vi chiama , ; e ad 

aita f 


alta voce vi dice : venite a parte- 
cipare della mia gloria , . voi , che 
tanto generosamente partecipaste de’ 
miei patimenti ; venite , j il mio a- 
more è impaziente di coronarvi . 

A q lidio dolce", e predante invito 
quell’ anima di già celefte s’innalza 
al diìTopra di se fteffa; il fuo cor- 
po non oppone ostacoli a’ suoi de- 
fiderj ‘ /per una intelligenza affatto 
nuova, il corpo, e 1* anima , lo 
fpirito, e la carne cospirano di con- 
certo alla loro mutua sebarazione,e 

i 1 

questo è un prodigio , che è dall* 
amore operato . Una così bella vi- 
ta non doveva finire se non come 
aveva incominciato.* la carità ani- 
mati aveva i suoi primi de(ìder),ed 
ih suo ultimo sospirò doveva pur < 
effere quello della carità .. Sì , la . 
vostra gloria , Signore , efigeva,che - 
quefta figlia- del cielo non mori fse 
punto come i figliuoli della terra, 
e la sua ifiorte non fosse 1* effetto 
nè delle infermità della vecchiaia , 
nè della caducità degli anni , nè 

della 
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delio spofsa mento della natura, nè' 
di tante altre conseguenze della 
mortalità . La morte era troppo 
debole per immolare una sì gran 
vittima, la vittoria n r era riferba- 
ta alla carità . Sì, quando 11 ama 
Dio con pari eccesso di Maria, non 
fi può più vivere senza possederlo,.- 
e per morire non vi vuole 'altra 
spada , che quella de!P- amore.Kap- 
presentiamoci dunque quello augu Ilo 
spettacolo, che rapisce in ammira- 
zione il -cielo, e la terra. I fede- 
li della Paletti na vi accorrono da 
ogni parte : fi veggono i Dottori 

delle nazioni, le colonne della ve- 
rità, gli x^pofioli , che un Figlio y 
la cui possanza t uguagliata dalla 
bontà, ha miracolosamente riuniti 
in un folo luogo per onorare il trion- 
fo della sua madre. Ella .spira al 
cospetto di una sì veneranda assem- 
blea; ma non fi creda, che questa 
morte sia accompagnata ' da quegli 
orrori , che si vedono nella noftra, 
di quella mortale pallidezza , da 

quel L* * 
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quell’ univerfale svanimento , da ■ ; 
quei fintomi spaventevoli , che sono 
come gli ultimi sforzi deila natu- 
ra spirante . Qui tutto è augufto ; 
la sua faccia più ridente, che non 
fu mai y annuncia la pace a tutti 
gli spettatori: le si veggono brilla- 
re le grazie modeste , un amabile 
pudore, una dolce maertà ; i suoi 
occhi fiflì al cielo hanno di già tut- 
to il sereno, al suo spirito concen- 
trato in Dio già pargli di vederlo 
faccia a faccia quindi que 5 deside- 
ri violenti , quegl’ impetuosi movi- 
menti del suo cuore , che sembra 
uscir fuori di se flesso per riunirsi 
al suo principio / quindi quelle non 
interrotte ertasi , quei teneri sbalzi, 
quel volo- rapido* dell’ anima sua , 
la quale accumulando tutta la for- 
. za della sua fede, e tutta la veemen- 
za de 11 1 amor suo, la stacca final- 
mente dalla terra, e porcata dagli 
angioli, non più nel seno di Àbra- 
mo, ma in quello deli’ iftesso Id- 
; dio, va ad immergersi , e ritrovarsi 
nel seno della eternità * Questo & 

» * i 
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il Biodo, col quale si addormenta 
nel Signore quella fagrata amante ; 
questo è il modo, in cui sparisce 
quei luminoso afìro , che il mondo 
ha illuminato per settantadue anni; 
questo è. il modo , con cui trionfa 
della morte colei,. che ha generato 
-l’Autore -della vita. Santa carità , 
ecco la più illustre delle vostre vit- 
torie ; voi non poteste fare di più, 
ma altresì non poteste, fare di me- 
no . Se- la madre di Dio doveva 
pur una volta morire, ella morir 
doveva nei trasporti di un santo 
amore • Se amiamo di morire sen- 
za timore, viviamo senza peccato: 
fe vogliamo morire senza dolore , 
viviamo senz’ affetto ;o per meglio 
dire,* perchè il cuore non può 
vivere fenz’ amare, amiamo un og- 
getto degno di noi . Abbiamo afsai, 
e troppo lungo tempo vissuto pel 
mondo , cominciamo dunque una 
volta a vivere per Dio ; consacria- 
mo il rimanente ’ de’ noftri giorni 
al delizioso esercizio del divino a-, 

more . 1 
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more , ed alla morte ritroveremo 
quell* amore affatto vivo nel nostro 
cuore , che farà la nostra sicurezza, 
e consolazione . Allora , se . non 
saremo vittoriosi della morte , al- 
meno non ne faremo la tril'ta vjt- 
'tima . Questa è la grazia, che vi 
supplichiamo istantemente. Vergine 
santa, di ottenerci colla voftra pos- 
sente interceffione presso- di Gestì 
Cristo vostro figlio divino . Così 

sia * 
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MEDITAZIONE IV* 


* 



di Maria Vergine . 


Marta nella tomba non va fogget -■ 
ta alla corruzione ;; fecondo gra~- 

' »' • " i / _ S., 


do di gloria , col quale Gesù 
Crifto ricompensa le' fue virtù • 


di non far cosa, che fosse medio-- 
ere ,, per una madre, nella quale 1 
tutto’ era grande . Ora , che cosa- 
poteva egli fare di più glorioso per 
lei, che renderla,' per quanto si 
poteva,, a lui somigliante , e adat- 
tare al di lei trionfo i più lumino- 
li caratteri del suo? Quel divino 
Salvatore era .rimafto incorruttibile 
nella tomba, rv era ufeito gloriola,, 
e trionfante,, in ultimo era salito 



ira cielo per sedere alla dritta di 
; Dio> 
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Dia, suo padre , e colà farli me- 
diatore tra Dio, e gli uomini: una* 
pia tradizione, che va .fino ai pri- 
mi tempi dei' criftianefimo , ci dice,, 
che GesìtCrifto concedette alla sua 
madre , però con adeguata propor- 
zione, gli fteffi privilegi: . Il tor- 
rente de y santi Padri , e dei Dot- 
tori dèlia Chiesa non ò diverso sii 
quello punto : Sofronio, e Giove- 
nale,. ambidue Patriarchi di Geru- 
falemme,. dicono, che quella tradi- 
zione è- immemorabile * S. Epifa- 
nio paragona l’Afiunzione delia san- < 
.ta Vergine all’elevazione di Henoc y 
ed Elia in cielo . La Chiesa Greca’ 
ne fa come noi la* feda . La Chiesa: 


intiera con pompose solennità" con- 
ferva questa convinzione fra* i suoi 
figliuoli Altronde* , che potrelìi- 
mo,rifpondere a ciò, che. in favo- 
re di una sì giusta causa, adduce la: 
flessa ragione sana, e scevra di pre- 
giudizi.? Elfa dice, che: se P Arca* 
la quale conteneva solo un po’ db 
manna colle tavole della legge , ha 

da~" 
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dovuto effer formata di un legno 
.incorruttibile; un corpo, in cui il 
Verbo increato aveva fatta la sua 
dimora, non doveva patir corruzio- 
ne negli orrori della tomba . Effa 
dice, che quello corpo non effendo 
ftato contaminato da Adamo , non 
doveva punto aver parte nella sua 
maledizione: elsa dice, che una 

carne divinizzata, una carne unita 
a quella del figlio di Dio sì Eret- 
tamente , che fa una sola steffa car- 
ne con lui, non ha potuto divenir 
preda della comune corruzione /che 
in somma la carne di Gestore di Ma- 
ria effendo la fteffa,non doveva es- 
sere- disonorata nè dall’ uno , nè 
dall* altro . Effa dice , che Iddio 
avendo conservato , e conservando 
tutt’ ora neir integrità i corpi di 
tanti Santi, e dando loro persino 
nel feno della terra una porzione 
di vita, e d’ immortalità, non ha 
potuto dimenticare quello deilaRe- 
gina de’ Santi . Effa dice , che 9 
poiché le ossa di una infinita moU 
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titudir.e di beati sono ftate conser- 
vate con un* attenzione religioni, e 
propofte alla pubblica venerazione : 
con più forte ragione , - se Maria 
fofle Hata ridotta in cenere , le pre- 
ziose sue ceneri , raccol te con rispet- 
to , sarebbero state a noi trafmeffe, 
e collocate sugli altari # Essa fi- 
nalmente dice y che se alla morte 
del Salvatore del mondo molti giu- 
fti rifuscitarono , il privilegio del- 
la risurrezione non ha potuto efsere 
ricusato alla madre dell’ Altiffimo • 
Potremo noi darci a^ credere , dice 
s. Agoftino , che colui , il quale fra 
le fiamme di una fornace ardente 
conservò li tre giovani Ebrei, e no* 
già folo i loro corpi , ma perfino 
le loro vesti , non abbia voluto far 
per lua madre quello, che già altre 
volte fece per gli abiti de’ suoi ser- 
vi ? Dopo tali autorità, e tanto 
Simplici bensì, ma convincenti ra- 
gionamenti , non c’ incresca di dare 
alla tomba di Maria gli stelli elo- 
g ) , che la Scrittnra dà a quello di 
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Gesù Cristo: oh quanto è glortofo!' 

- Elogia certamente magnifico , che 
la rende diftinta da quanto vi ebbe- 
mai; di piu grande sulla terra . Di fi- 
fatto , ne fu mai concefso un fimi- . 
le elogio- ad: alcuno dei più-, grandi - 
re, ad alcuno di quegli eroi tanta * 
vantati , di que’ fieri conquistatori,, 
che Puomo fe gli ha fatti, idoli, e* 
divinità? Di elfi, ha potuto di ricche 
i Ipro palagi ,. il loro trono folgo- 
reggiavano di uno splendore il' piìr 
abbagliante ; e chi non sa quanto 
la vanità abbia in costume di vo- x 
ler essere iufingata? Ma. $? intefie 
mai dire,, che coftoro fossero glo- 
riosamente entrati nella tomba? Non 
lì è forse universalmente confessato, 
che tutta la gloria loro era perita,, 
erafi dìlfipata contro la pietra dei 
loro fepolcro ? A quel termi ne fa- 
tale ogni splendore svanifce ,. ogni 
possanza è abbattuta , ogni- fasto va. 
in fumo, tutto è offuscato , tutto* 
è confufo , tutto perisce .. Quelle - 
divinità della terra, che parevano* 

vo- 
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voler gareggiare coilo stesso Dio y 
son andate alla putrefazione con 
gran costo , ma fi sono putrefatte 
come gli altri . Esse entrate sono: 
nella tomba, vi sono ancora, o per 
meglio dire , non vi è più , che 
qualche cenere disprezzata,, che noi 
calpestiamo quali avanzi infelici di 
una svanita grandezza.* non vi è 


piu , che un nome , e questo nome 
è anche un nulla .■ Che periscono 
altresì que’ corpi , vittime abbo- 
minevoli deli’ impudicizia, e deli* 
intemperanza ; che quegli occhi , 
da’ quali con gettati fguardr inde- 
centi ; che quelle lingue assuefatte 
£ discor fi osceni ; che mondani con 
tratti vergogno!! dalla voluttà fc- 
gnati ,, vengano sfigurati , e degra-' 
dati , il caftigo è giusto , ma voi,, 
Signore ,- non permettete però, che 
il seno verginale , il quale vi ha 
portato j che le braccia, sulle quali 
avete riposato * che il cuore ,. che - , 
vi ha tanto amato ,di vengano pasco- 
lo de* vermi ; voi però- non volete,, 

r che- 
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ehe la Regina del . mondo vada co* j 
suoi fudditi confusa nella polvere . 
Noi polliamo adunque portarci con 
confiaenza alla tomba , in cui fu 
depofto il lacro corpo di Maria ; 
noi vi vedremo malia di quello* che 
è solito inspirare orrore, e risve- 
gliare le tanto umilianti idee dell* , 

- uomo, non vi scorgeremo , ehe se*» 
gni, i quali manifestano il suo tri- 
onfo . Il suo corpo fottratto dall* i 
impero, e dallo ftrazio della mor- 
te, il fuo corpo incorruttibile ri- 
„ splende di una luce,, che dalla pol- 
vere, e dalle tenebre- del fepolcro 
non pub venir offuscata . Il fuo 
corpo non afpetterè a riunirli al lf 
anima sua quel giorno , che sarà 
* ¥ ultimo de* fecoli ; quel giorno „ 
nel quale colui , che regna sui vi- 
venti , e fui la morte,., radunerà r 
rianimerà le nostre disperse cenere 
per restituirle la loro forma pri- 
miera. ' 

La tomba non è degnadi conser* 
vare un si prezioso depofito y che 

non 
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non T è /iato confidato, fe non per 
pochi giorni . Bentoflo Maria gode- 
rà del (ingoiare privilegio di una 
gloriosa risurrezione. Ecco, Verg:- 
gine , la più santa di tutte ié ver- 
gini , che cofa mi spinge a credere 
di voi la pietà . Oh quanto mi conu 
piaccio di pensarlo, e propàgarlo/ . 
In voi tntto è gloriofo , la voftra 
origine, la voftra nascita, la-vostrà 
vita, e persino la vostra morte, e 
la vostra tomba. Sì, la voftra tom- 
ba è piu gloriosa, che il trono dei 
re, e dello stello Salomone.* è glo- 
riosa a Dio, che in essa segnala la 
sua potenza,, e b-mtày è gloriosa a 
voi stella, o Maria, che vi restate. . 
sì poco, che vi restate incorrutti- 
bile, che ne uscirete ben tosto, e 
ne uscirete trionfante /gloria tanto 
singolare, che da nulla può elìere 
' eguagliata ; ma questo trionfo era 
specialmente dovuto all’ incompara- 
bile vostra purità. E come mai avreb- 
bero potuto efistere sì gloriosi pri- 
vilegi , se non gli avelie goduti la 

re- 
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regina delle Vergini? Non così sa-*, 
rà di quelle perfone mondane, e 
voluttuofe, che altro non conosco- 
no, e non seguono, se non ì* im- 
prelìione de c fensi : che co fa dunque 
diverranno un giorno quei corpi sì 
carezzati , sì lusingati , con tanta 
malvaggità abbelliti , con tant Ha- 
grilegj profanati, que* corpi sì pre- 
conizzati dall* amor proprio? Cota- 
Ji cadaveri infetti , orrore della na- 
tura , faranno effi rifpettati dai ver- 
mi? Entreranno un dì nella tomba r 
td un giorno ne ufciranno ; ma per 
qual fine? Si ha ribrezzo di pen- 
sarvi * I corpi dei' giusti risuscite- 
ranno per vivere eternamente ; ma 
quelli degli empj , per morire eter- 
namente. Ora, vivendo, come fac- 
ciamo , in qual maniera spereremo 
di risuscitare? Qual destino crede- 
remo, che avranno i nostri corpi f 
In che stato facciamo noi conto di 
ripigliare, in quel gran giorno di 
manifestazione , quel corpo, che a- 

dorniamo con tanto fasto, che nu- 

1 ^ • 
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triamo con tanta delicatezza, che 
vagheggiamo qual porzione la * più 
cara . di noi , (tessi l II Vangelo ci 
ammonisce, che una risurrezione 
beata è soltanto promefla a coloro, 
che sono nemici della carne, che ne 
reprimono i movimenti, e che si 
sagrifican alla penitenza .• Perchè 
dunque ci adoperiamo noi a rovi-- 
riarci ed anche bene' spedo a per- s 
dere tutti gli altri vantaggi esterio- 
ri , che polliamo aver dal cielo ri- 
cevuti. ? Perchè non abbiamo anche 
talvolta vergogna di esporre il no- . 
sto corpo ad ogni genere d y incorri- 5 
modo, e di fastidj, per piacere un. 
momento, mentre che, quando fi 
tratta delia falute, la menoma vio- 
lenza ci la ribtezzo . Ignoriamo for- 
se, che dalle malattie, dagli anni,' 
dalle rughe sarà ben tosro sfigurato; • 
e che a dispetto dei nostri sforzi y ’ 
non potremo sottrarlo da quei ver- 
mi, che hanno un dritto «sopra di * - 
di esso? Ah, se, .-■conte; dobbiamo - 
crederlo, quel, corpo di peccato ver- 1 ' 
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rà abbandonato al braccio della di- 
vina giustizia, qual sarà la nostra 
disperazione.' Non sarebbe forfè me- i 
glio nutrirlo frugalmente , addob- 
barlo modestamente , crocifigerlo san- 
tamente, che amarlo per farlo pe- 
rire, e perire seco lui noi scelti ? 
Dibatto, lo Spirito Santo oggi non 
ci dice già semplicemente ; abbiate 
pietà della vosrt’ anima, e con lei 
. salverete tutto;* ma fippure- aggiun- 
ge^ abbiate pietà, abbiate compas- 
fione di quel corpo corruttibile, che 
amate tanto : procurate ad ogni pos- 
- sa di afficurargli una porzione di 
v vita nel regno stelso della morte ; 
datevi ogni cura di farne orna- 
mento pel cielo, e non una vitti- j 
ma per T inferno . Quanto a me , 
vi accerto, dice s. Paolo ai Corin- 
ti, che non mieterete se non quel- 
lo , che avrete seminato, e che se 
seminerete soltanto nella carne , non 
mieterete se non nella corruzione . 

‘ Oh poteffe scolpirli nel noftro cuo- 
re quefta divina maffima ! Dio vo- 

lef- 
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lelfe , che folfe scolpita nel cuore 
di tutti gli uomini / farebbe uno 
lcojpirvi ben grandi virtù. Perdere 
l’anima, o salvarla , è tutta la som- 
ma del Vangelo. Quanta consola- 
zione vi trova il vero cristiano, che 
feguendo il pTecetto*di s. Paolo , 
porta nelle sue membra la mortili-- 
cazione di Gesù Cristo ! Forse nel 
momento delia morte, ftefo sullet-r 
to dei dolore , affediato da mali , 
non proverà ancora tutta la dol- 
cezza di quella fanta , e piace- 
vole consolazione ; ma nel momen- 
to delia risurrezione proveranne tut- - 
ta la pienezza : eterna bellezza , 
eterna santità, eterna giovinezza Y 
ecco quale sarà la sua eredità , e 
non- avrà, che un sentimento di un 
gaudio puro, quando penserà ai do- 
lori, che qui in terra gli hanno ca- . 
gionatl gemiti. Noi tutti certamen- 
te, bramiamo la. grazia di una. tal, 
morte; ma la sola vita santa ce la 
può fare fperare : non aboliamo dun- ' 
que dei momenti che sono in no- . 

stro 



Digitized by Google 


■■ I 


. •• ; \ 

yo Meditazione IV. . 

ftro potere , fe vogliamo procacciar? 
<ci il momento decilìvo, che da noi 
non (dipende : perleverianjo coftan? 
temente nel tempo, che ci jè con- 
cedo, e quello farà il vero mezzo 
di preservare fino alla fine, che a 
noi non b noto* ** e così /in qual un? 
que ora il Signore picchierà alla 
nollra porta , e ci chiamerà, noi 
jgli risponderemo : ed in quello ma- 
raviglioso concorso di miferi.cordia 
per parte di Dio , e di corrispon- 
denza per parte nollra , . .prevenuta 
V anima nollra dai fa vori del cie- 
lo , fregiata degli ornamenti della 
virtù, formata sull’esempio di Ma? 
ria, $’ innalzerà senza ostacolo al 
dissopra di tutto quellojche è mor- 
tale , finché per ultimo passerà dol- 
cemente , come la santa Vergine , 
dal braccio .del Signore nel seno 
della gloria eterna. ' 

* Ma come polliamo sperare di se- 
guitare je tracce di Maria , e di 
giungere al medefimo termine? Id- 
dio non mi ha certamente fornito 

• : " . s ii 
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gli -stelli talenti di quella santa Ver- 
gine, ma nel suo Vangelo mi ac- 
certa, che mi basta essere fedele in ' 
poche cofe per ricevere molto i Se 
Maria non è stata ricolma di tan- 
ta gloria , se non perchè è stata 
madre del Redentore , questa per 
me dovrcbb’ essere una ragione di 
onorarla, rispettarla, e celebrare il 
giorno solenne del suo trionfo : ma 
in -tutto questo non vi sarebbe co- 
sa, che potesse eccitare la mia spe- 
ranza^ nel vederla salire in cielo , 
non potrei pretendere di falirvi in- 
fieme / ; e i defiderj , che ne for- 
maffi, sarebbero non meno vani , 
che presontuofi- 

Ma quando confiderò-, che ella vi 
salisce pèt un cammino, il quale a 
me, non meno che a lei è aperto; 
quando rifletto, che quelle ftrade^ 
le quali i* hanno condotta -alla feli- 
cità lomma, sono le ftelTe, che Id- * 
dio ha segnate a me per giungervi;? 
quando fra me stellò dico , che tutV 
ti i dritti avuti da Maria alla 

glo- 
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gloria, di cui è ftata ricolmata, 
poffono colla dovuta proporzione , 
e devono anch’ essere miei propr/, 
se bramo di approfittare del fuo e* 
tempio , ah che Tento allora innal- 
zarli il mio. cuore fopra le cose ter- 
restri , di venir, avido dei beni ce,, 
lesti , gustarli , bramarli , folpirarli 
* raddoppiarsi i miei sforzi per giun- 
gere alia steffa meta di Maria ; pos- 
50 adempiere i Tuoi comandi , se- 
condo l’estenfione de* disegni ., che 
Iddio ha formati su di me; pollo 
ascoltare la parola di Dio, che mi 
viene annunciata, con quello fpi ri- 
to ; e con quella docilità , che l’ha 
ascoltata Maria ; posso ubbidire con 
quella voce interiore , che mi parla, 
con la stessa prontezza di Maria ; 
pofso in somma , con imitarla , san- 
tificare le mie azioni , occupazioni, 
li miei affetti in modo, che acquisti 
il diritto di dire , al pari di lei-, 
nel momento della morte : io ho 
combattuto , io ho compito il mio 
corso, io ho conservata la fede, ed 

al- 
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altro piti non mi resta, che atten- 
dere la corona di giustizia , che mi 
è riserbata I Ma per confermare tali 
sentimenti , ed in me infervorarli 
vieppiù, io ho bifogao, Vergine - 
santa, della vostra mediazione ep- 
' perciò colla più viva confidenza io 
vengo a gettarmi ai vostri piedi per 
ottenerla Io ve la dimando spe- 
cialmente per 1’ ora della morte . 

A quel terribile passo , in cui le piti 
affettuofe cure degli amici i più fe- 
deli diverranno inutili* a quel tre-, 
mendo momento, in cui tutto final- 
mente mi abbandonerà, tutto mi 
sfugairà , nulla mi rimarrà, che con- 
tto di me non fi rivolga, la mia . 
coscienza p^» accusarmi , le mie - 
opere per condannarmi , la giustizia 
-del mio giudice per pronunciare la 
mia sentenza: venite allora , * deh 
vi prego, Vergine santa ; venite ad 
accogliere 1* anima mia sulle mie 
labbra spiranti, per' presentarla voi 
stessa al mio giudice; voi lo fare- 
te sovvenire delle sue mifericordie, 
T£m,XV, d voi 
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74 "Meditazione IV. 
voi mitigherete il fuo giufto cor- 
doglio . Ma io so, che fin d’ora 
fa uopo, che mi renda degno della 
voftra protezione per quel terribile 
momento .* pregate dunque, interce- 
dete fin d’ ora per me . Ottenete 
ad un peccatore, che v* invoca, la 
grazia della penitenza, le lagrime 
di una santa compunzione, e quin- 
di, la perseveranza nelle vie della 
giuftizia , affinchè mi renda degno 
di avervi per. protettrice nell’ultimo 
de’ miei giorni « Così fia. , 
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Sulla Assunzione 
di MariaVergine 

\ 

Gesù Cripto , per mettere il colmo 
alla felicità di Wlaria>la efalta y 
come dice la Chiefa , al dijfopra 
dei cori degli Angeli 5 la collo - • 

ca alla fua dritta , e la procla- 
ma Regina del cielo , e della 
terra : cosi le dà la ricompenfa 
delle fue umiliazioni né* tempii 
con la gloria di cui la corona \ 

nella eternità • 

* . 

M aria, pervenuta finalmente ai 

termine del suo efigllo, refa im- 
mortale , ed imbattibile lascerà il 
foggiomo pdiofo di quello mondo , 
per andare in quello de’ Santi. Ma 
qual esprettìone, quali immagini 
potrebbero somminiftrarci un* ade- 
guata idea del suo ingreflb in cieW- 

S. 




* 


* 


Digitized by Google 


7^ 'Meditazióne V. 

S. Bernardo, quel • Dottore sì illu- 
minato, e tanto zelante della glo- 1 
ria di Maria, non osò parlare del- 
la sua Affandone . Io bramerei di 
poterne dire qualche cosa , diceva 
a’ suoi discepoli ; imperocché chi 
di noi potrebbe reftarlì quieto in 
un giorno come quello i Ma io te- 
mo di dire troppo poco: no ^Si- 
gnore, se pur voi non sciogliete la 
mia lingua, quanto tenterei dire , 
non soddisfarebbe al mio zelo, nè 
alla gloria di colei , che io lodo : 
tanta era la diffidenza, che di ^e 
aveva quel grand’ uomo, che l'ere- 1 
ha rispetta . A lui pareva di non 
poter meglio onorare i’ esaltazione . ! 
di Maria , se non conservando . un 
rispettofo filenzio . Di (Fatto, le più* 
nobili immagini qui si trovano tut- 
te imperfette . Bèllo è veder nel- 
la Scrittura 1* entrata pomposa di 
Efter nel palagio di Afluero ; ma 
qui vi ha qualche cosa di più gran- 
de, e di più augufto . Bello è ve- i 
der in Betulia la modella Giuditta j 
' vit- , 
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vittoriosa di Oloferne, e degli As- 
siri ; belio il veder volare tutti i 
cuori al suo paffaggio ; il popolo , . 
i leviti; lo ftefTo Sommo Pontefice 
accorrer da Gerusalemme , portarli 
davanti a quest* ijluftre Eroina , 
Chiamarla P invidia delia gloria del 
suo sedo , c tutti prefi a r un solen- 
ne omaggio al suo coraggio , ed 
alla sua virtù; ma qui vi ha qual- 
che cosa di più grande , e di più- 
augusto. I più begli fpettacoli della- 
terra non sono degni di rappresen- 
tare quello, che forma il noflro og- 
getto • Tutto '-quello , che . poffiamor 
dire \ fi è ; chà Maria scende in 
cielo, nel la guisa 7 , che conveniva al- 
la madre di un Dio/ eh* ella , a 
somiglianza dell* aquila , s* innalza 
con un rapido volo verso il - sole di 
giuftizia , e che nell* Aflùnzione sua- 
tiene la strada , <?he Gesù Crifto 
le ha tracciata nella sua Accenda- 
ne . 

y 1 * 

.Quanto fu dunque caro a quella 
santa Vergine quell’ultimo momsn-, 

ta 


Digìtized by Google 


r 


7S Meditazione V. 
to dei suo efiglio, in cui Gesù Cri- 
sto le fece intendere quelle parole 
de’ libri fanti .'alzate i voftri sguar- 
di verso il cielo, preftate attento 
orecchio alfy .voce , che vi chiama, 
venite dal fondo del Libano , ve- 
nite finalmente a ricevere la corona 
che vi fta preparata / Maria a. que- 
sta voce s r innalza ai cielo . Chi 
varrebbe a dipingere la maestà xdt 
quella Regina del mondo, che ascen- 
de sul trono della sua gloria ? Eter- 
ne porte, apritevi, disponetevi a 
ricevere un’ Eroina più illustre, che' 
le Debore , le Giuditte, e le Ester/ 
un’Eroina, che ha vendicata lana-, 
tura degli oltraggi ricevuti dal prin- 
cipe delle tenebre . In un momen- 
to una moltitudine di legioni cele- 
sti fi fa incontro a lei , forma il 
suo corteggio, e con cantici divini , 
celebra la sua entrata in cielo. Che 
nuovo lustro f che dolce maeftà! che 
subitanea mutazione / finché Maria - 


vide, la terra fu per lei una vera 
terra di oblivione: Tenw oblivioni*. 

Sco- 
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Sconosciuta da’ gentili , dileggiata 
dagli ebrei, la sua umiltà stendeva 
un velo sugli occhi de’ difcepoli; e 
noi la veggiamo dappertutto , ad ' 
efempio del suo figlio, scegliere 
l’ultimo pesto, e cercare 1’ ultimo 
rango - Se nei corfo della sua vita 
ella fu qualche volta onorata , lo* 
fu soltanto dà un piccolo numera 
di ammiratori segreti . Parimenti 
non è' riconosciuta per ^ quella , ch r 
•ella è , se non da tre persone efi- 
mie : da un angelo nella sua An- 
nunciazione, da Elisabetta nella sua 
Vifitazione , e da un’ altra donna 
ispirata da Dio nel corso delle pre- 
dicazioni di Gesù Cristo; fuori di 
questo y .d’ accordo il suo figlio con 
lei, la lascia nello staro il pi ir 
conforme v al nulla , v al quale egli 
steffo erafi ridotto . Ma quanto 
compensa egli quel suo Stato di u- - 
miliazioné ! Effe, ci dice la Chie- 
. fa , viene esaltata al dissopra de v 
cori angelici** effe per corona rice- 
ve il diadema della gloria; effe è 

. prò- • ' 
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proclamata Regina di tutti i Santh 
Non è più salutata piena di grazia 
solamente da un angelo; tutti gli 
angeli lì congratulano con ler, che 
sia divenuta la depositaria di tutte 
le grazie del cielo * Non più solo 
al suo avvicinarsi esclama la madre 
di Giovanni Battista r ad, d’ onde 
a me .questa fortuna * che la madre 
di Dio venga da me? Tutte le 
truppe celesti tra loro dicono alla 
vista del suo trionfo : chi è dun- 
que quella Vergine raaestofa che 
s’innalza da terra, e penetra sino al 
trono dellastefso Dio t Qua ejt ifta ì 
Non è già solamente un’ anima 
fedele , che incantata dagli oracol i 
del figlio; publichi , che beato è il 
seno,, che l’ha portato : fi è tutta 
raflemblea- degli eletti , i quali 
confeffano , che qualunque fia la fe- 
licità, di che efll godono y e però 
molto più fortunata colei , che lo- 
ha dato l’autore della felicità .Ma» 
ria fi va sempre più avanzando, ri. 
lucente di uno splendore immortale; 

I’ 
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l* aurora non ispande tanti raggi ; 
il cielo tripudia di un giubilo, uni- 
versale . I principati „ le potenze li 
affrettano di onorare il suo trionfo,, 
i Profeti , ed f Patriarchi suoi avi 
fi rallegrano finalmente, di vedere la= 
erede della fede loro; ella. vien col- 
* Locata molto al dilì opra di elfi,, 
ne godono , perchè, il rango , eh* el- 
la occupa , se 1’ è guadagnato colie 
. sue virtù, . Tutti -a vicenda la chia- 
mano la salute de’ poplin la gloria' 
d’ Israele ; in una parola tutti i San- 
ti: effendo impazienti di. predarle ó- 
maggio , la riconoscono per loro so- 
vrana . L’ Al ridialo le ftende lama- 
no, e le mofìra il trono-, che le. 
fia preparato* vicino al fuo .. La te- 
nerezsa del suo figlio che sullai. 
terra. dava, inceppata., scoppia allo- 
ra eoo tutti i fegni, che può dare; 

* jun Dìo/ egli deffo. ; viene a. porre, 
sul di' lei capo la. corona di giusti--, 
aia, che le ha preparata. Chi può- , 
spiegare ,la. dolcezza., che' produceva^ 
una unione da sì lungo tempo desi*- 
. Homo /V . d i- d|r 
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derata ? Una madre ritorna vedere 
• il Tuo figlio , un figlio unico , uni- 
camente amato, un figlio risplen- 
dente di gloriale *di maeftà , un 
figlio , che balla vederlo un mo- 
mento , per divinar beato per tutta- 
un’ eternità . Rivedere quel figlio 
adorabile, e vederlo sempre, quelli* 
sono segreti ; che 1* occhio non ha 
veduto , che l’ orecchio non ha udi- 
ti , che lo spirito umano non può 
comprendere ! Serafini abballatevi , 
intelligenze supreme umiliatevi 
che quel Dio , il quale voi adora- 
te vuol far federe alla fua delira 
quella regina delle virtù .* Affitte 
regina a dentri s tuis . 

Ascendete dunque ,. Vergine san- 
ta ascendete su quel trono . che il 
vero Salomone vi deltina : innalza- 
tevi al dilfopra del - circolo de* vec- 
chi , che. Hanno profeti davanti I* 
Agnello, al dilfopra delle domina- - 
zioni , dei principati ,, e delle po- 
tenze, al dilfopra dei Cherubini , e 
dei Serafini . Sedetevi alla dritta del 
voilro figlio j e ricevete gli omaggi 
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.di* tutti gli abitatori del cielo .- mi- 
rate i Martiri .. presentarvi, le *,lor® 
palme gloriose , le. Vergini il lor 
velo luminoso, tutti i Giusti farvi 
omaggio delle loro corone : uditeli 
glorificate a vicenda il Dio delle' 
misericordie, per aver riuniti in li- 
na. fteffa persona tanti doni r tante" 
grazie, e prerogative incomparabi- 
li. , 

* . * 1 

Ma: che a affunto è *mai , : divina* 
Maria , quello di deferì vere la fé-, 
liciti, di: cui voi godete- nel sog- 
giorno celeste 1 se l r accedo n’ è’ vie- 
tato ai deboli mortali ,, che ardire* 
avrebbero di esprimere- i* f ubi imi 
mifterj ? voi sola , o Vergine beata ' 
pot rette dirci qual fu la vostra sor- 
prefa nel veder cadére il velo ,., che 
tenne sempre nascosa la grandezza 
dei vostro figlio quai fu la vostra*, 
fortuna,, quando ricolma* di beni fi', 
cj, da lui ftéttb proclamata: sovra- 
na di tutti gli enti,mon- iscorgelte 
nel voftro nuovo impero,, che* Idi- 
dio soio al diflopra di voi , e tut- 
te 
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to il redo ai vostri piedi / Allori 
fu certamente, che felicitandovi del 
voltro alto destino , con. compia- 
cenza diceste quelle parole che lo 
Spirito Santo di già a nome vostro’ 
pronunciò» per bocca di un profeta i 
colui,, che mi creò , è venuto a- 
prender riposo in me, come nel 
suo Tabernacolo ; e mi dille : pren- 
dete poflelfo della eredità d’Israele;.: 
ed eccomi tofto- stabilita in Sionne,. 
e vi sarò mantenuta per sempre nel- 
la^ pienezza de’ santi v. 

- Infatti chi mai tra gli abitatori* 
del cielo potrebbe contendere a Ma- 
ria- quell’ alto rango, che va ad oc- 
cupare ? Ghi sarà di lei più meri- 
tevole di ottenere un’ alfoluta pre- 
minenza su tutti i beati ? qual san- 
to eguagliò mai la carità di Maria v 
Qual giufto nacque, e vide com* 
ella in una più perfetta innocenza?' 
Qual Vergine portò mai tant’ oltre- 
la- purità dell’ anima ,, e del Corpo? 
Qual martire fu al pari di lei, e; 
per. una. lunga vita , lacerato della. 

spa- 
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v spada del dolore , molto piò ^pun- 
gènte di tutti li supplizi' momenta- 
nei ? Se gli Apostoli hanno portati 
fino all’ estreme parti del mondo 
il nome , ed il culto di Gesù Cri- 
sto, fu Maria , che diede al mon- 
do il medeiimo Gesù Cristo . Gii 


angeli non fono, che i ministri deli* 
Eterno., che lo adorano tremando * 
e Maria, dopo di averlo portato 
nel fuo seno, 1’ ha veduto pieno di 
amore , e di . rifpetto ubbidire a- 
suoi comandi . E” dunque cosa ben 
giusta, o Maria, che veniate col- 
locata nel rango supremo, che Id- 
dio da tutta l’eternità vi aveva ri- 
serbato! colà è dove egli vuole,che 
inferiore a lui folo , e superiore a - 
tutti gli altri , di preminenza della 
vostra dignità,, riceviate per sem- 
pre gli omaggi delle nazioni;, egli* 
vuole ^ che i più gran re fi creda- 
no più onorati ad essere vostri; ser- 
vi, che non sarebbe di. essere pa- 
droni del mondo : che la : Chiesa ,, 
fedele al facro deposito, che le ha' \ 
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confidato, per tutto 1* utverso dif- 
fonda ir vostro culto ; che in som- 
ma M: vostro nome venga invocato 
ovunque quello del vostro, figlio 6: 
adorato.. 

O preziosa umiltà, a voi è, che- 
dopo Dio Maria è debitrice di quan- 
to ella è . Non è- lo fplendore 
della sua nafcita, nè la nobiltà de* 
suoi antenati^ nè la sua qualità per-i - 
sonale, che la faccia salire ad un 
sì 3110 - grado di grandezza ; T umil- 
tà è quella, che l* ha santificata,/ 
ed è quella che oggidì la incoro- 
na .. Ma, O' Salvator divino , po- 
tete voi meglio- segnalare il vVoftra 
amore , e- la vostra magnificenza ? 
Potete’ voi , o vero Salomone, ren- 
dere meglio distinta la più- illustre 
delle madrr , che collocandola sul’ 
primo trono del cielo , affinchè re- 
gni con voi per 1* immensità de* 
fecoli ; , felice di sua ventura , glo- 
riosa di sua gloria ,, sempre serva y 
ma sempre madre ,, che rendè a Dio* 
grandi omaggi , e ne; riceve grandi. *■ 

ono- 
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onori, egualmente grande .e per 
quanto Iddio fa per lei, e per quan- ' 
to egli fa in lei ? Beati coloro, che ■ 
un giornea la vedranno affisa alla - 
dritta del suo figlio ,, ed il fuo fi- 
glio adorabile affilo alla dritta di; 
Dio suo padre? Conserviamoci' ad 
un sì grande fpettacolo', *e procu- 
riamo di rendercene degni / ma per 
giungere a meritarlo , portiamo da 
quando in quando i nostri sguardi 
verso la magione de r santi; contem- 
pliamo in efla Maria , e scongiu- 
riamola di gettare su di noi sguar- 
di di comoaffione. 


Sì , Vergine beata, a buon dritto 
vo*f siete chiamata la Regina de*’ 
cieli . Ogni cosa ne riconofce il vo- 
stro impero , ed il vostro sommo 


potere voi siete partecipe , per 
quanto è poffibile , dell* autorità 
suprema del vostro figlio . Questo 
colmo di grandezze ben era dovu- 
to all*' eccellenza delle vostre 1 pre- 
rogative, e delle vostre virtù ; era 
ben cosa giusta , che tutto folte di- 

pen- 
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pendente da. colei , dalla quale Id« 
dio stesso ha voluto dipendere; che > 
la pih augusta di tutte le creature 
regnasse sopra tutto quello, che non. 
^ Dio;e che Gesù. Crifto occupan- 
do il primo posto in cielo* riferbas- 
se il fecondò per sua madre-.. Ma»;' 
augusta Sovrana., permettetemi, che. 
io. vi dica , come altre volte Mar- 
docheo alla regina Ester : Non è per 
voi sola; che siete innalzata,; vale- 
tevi del vostro poffente credito pres- 
so il re per chiedergli la salvazione: 
del vostro popolo .* sovvenitevi del: 
tempo, in cui voi eravate al pari: 
di noi negli affanni,, e nell* oscuri- 
tà : e questa, rimembranza vi: renda; 
verso' di noi generosa , e t ompa filo- 
ne voi e . La vostra glòria non sareb- 
be abbastanza luminosa-, fe dal se- 
no della felicità ricusaste d! interce- 
dere per gl’infelici, che di quaggiù; 
v’ implorano ; ma chi ardirebbe di— 
re , che la madre, di colui, che è la\ 
carità istessa,non ne avefse per noi. 

in cielo/* li titolo di madre di Dio , 
^ • 

CJ 
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ci farebh' egli dispregiare quello dt 
noi tra madre comune ì Sdegnerete . 
voi di mirare quai figliuoli voitri 
coloro, che Gesù Cristo riguarda co- 
me fuoi fratelli ? Potrà esservi sco- 
nosciuta una famiglia , della quale . • 
il primogenita è Gesù Cristo l 
Sareste voi insensibile alla, perdita di 
quegli uomini, per cui fui calvario- 
faceste un sì generoso facrifizio del 
vostro figlio? No, voi non porrete . 
mai in dimenticanza quei nuovi fi- 
gliuoli , che Gesù Cristo morendo 1 vi 
raccomandò nella persona del suo di* 
scepolo; . eppérciò 1 animato da que* 
tanti motivi , che ci . rendono cari 
al vostro cuore, ho la più grande 
confidenza nella* vostra mediazione, e * 

ne spero i più grandi ajuti per la san- 
tificazione della mia anima nel tem- 
po y e nell* eternità., Così sia- ... 
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Sull’ Affun^ione 1 
di Maria . Vergine . , 


Maria innalzata al piu alto de* 

. cidi r affi fa alla dejtra del fuo 
figlio , che per amore le commu- 
nio a la potenza acquifìatafì co* 
fuoi meriti , in una certa manie - 
ra divide ' la fua autorità colla 
di lei gloria , ed è ciò , che pop* 
ftamo chiamare trionfo perpetuo 
della Tua carità* 


* Cj esù Cristo, unito colla sua san- 
ta madre eoa una unione la più in- 
tima,. divide con lei la sua felicità 
ed il suo potere p egli , la innalza in 
cielo al difsopra di ogni principa- 
to; per vestimenta le dà il più lu- 
minoso splendore della luce , per 
nutrimento la verità, per isposo lo 
Stesso Dio; le dà per figlioli tutti 
* i 

/ . . 
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i Tuoi eletti, per servi gli spiriti 
beati , per regno tutto il suo impe- 
ro , e per corona 1* immortalità . 
j Egli a lei confida la dispenza del- 
le sue grazicela stabilisce protet- 
trice degli imperj , refugio de’ pec- 
catori, sostegno' della sua Gliela, 
regina degli angeli, e deg’i uomi- 
ni .-Egli scopre agli ; occhi di lei 
tutte le meraviglie della jua pre- 
videnza, le fa vedere perfino i più 
profondi segreti di quella maravi- 
gliosa condotta, eh’ essa, per tutta 
la sua vita, non aveva ravvifati,se 
non con l’occhio della fede-, 
se il cuor dell’uomo non può capi- 
re quanto sieno infiniti i beni, che 
Iddio prepara al /nenomo degli e- 
Ietti, vano sarà il rappresentare lo 
stato di gloria, e di possanza, che 
Maria possedè nel feno del Padre 
\ celeste. Quello, che è -importante 
di sapere, e che per noi è di grande 
consolazione, fi è,, che più Maria # 
e intimamente unita al Signore, 
più ella .fi trov& in istato di pro- 

teg- 
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leggerci presso di lui . Se egli lì 
degna di dare ascolto ai voti , av- 
vegnaché imperfetti ,. che i suoi ser- 
vi gli indrizzano dal fondo della 
loro miseria , quale accoglienza non 
farà egli alle preghiere di una ma- 
dre, chè è tutta carità? Pii è per- 
fetta la sua carità, più ellahacom- 
paflione dei mali!, che ci premono. 
Deh , j3otreòb’ ella efferne sensibi- 
le, senza scongiurare il Dio forte, 
acciocché colla sua grazia ce ne li- 
beri ? -E come ? Vergine fanta , se 
ài desiderio della salute degli uomi- 
ni ha divorato il voltro figlio di- 
vino , potremmo noi credere , che 
voi foste indifferente per la sorte o 
beau, o infelice, che ci attende? 
Egli fi è abbassato per falvarci , e 
sarete voi ftata soltanto innalzata 
per mirare con occhio tranquillo,, 
che - noi corriamo ciecamente alla 
perdizione? Egli non è salito in cie- 
lo, fe non per traerci a lui; e voi, 
dopo esservi salita, ci ricusarere di 
fonderci una mano pietofa? Egli. 

non 
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non cessa, alla dritta del Padre,’ 
di ' offrire per noi quel facrifizio, 
che ha fatto una volta per noi fui 
calvario; e voi contenta di esser- 
vi .allora sottoscritta all’ immola- 
zione della vittima , vi curerete ora 
poco di rendercela propiziai Egli 
è quel buon Pastore, che dà lalua 
vita per le sue pecore; e voi sare- 
te una madre inumana, che lascia 
perire i suoi figliuoli dopo avergli 
data la vita.* Lungi da noi tali be- 
stemmie ingiuriose alla madre del 
nostro Dio/ Quanto Èva è ftata 
per noi una madre cattiva, altret- 
tanto Maria ci è tenera madre. 
La prima, ahimè/ non può el’sere 
chiamata, che la madre della mor- 
te ; perciocché a lei ha refi sogget- 
ti i suoi figliuoli , anche prima 
che fofsero nati ; ma la seconda 
propriamente la madre della vita . 
Essa ha partorito Gesù, e dando a 
lui nascita, a noi tutti ha procu- 
rata una nuova vita. E tanto ba- 
sta per renderci persuafi* che dall’ 
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alto de* cieli ella non getta su di 
noi, se non fguardi di tenerezza. 
No, ella non ha potuto indurirli 
sulle- nbftre miserie, chiedere il suo 
cuore alla compaffione , le sue orec- 
chie ai nostri clamori. Dopo il 
giorno della sua Asfunzicne, ella 
non cessò d’ intercedere per noi , e ' 
di proteggerci. E quello, che de- 
ve accrescere la nostra confidenza, 
fi è, che la riufeita delle sue pre- 
ghici e corrisponde necefsariamente 
alla tenerezza, che le infpira . Deh , 
non diamoci -a credere, che quella 
regina del cielo non abbia recevuto 
se non un titolo vano, sprovyifto 
di potere, e di onori senza credi- 
to, Colei , che alle nozze di Cana. 
ottenne il primo miracolo di Gesù, 
può ancora lutti j giorni ottenerce- 
pendei più grandi. A Dio non piac- 
cia* che noi penfiamo quello , che 
un eccesso di pietà , o per meglio 
dire una falsa divozione fovente pur» 
troppo inspira a certi fedeli , cioès 
fhe Maria, per la sua qualità di 

ma- 
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madre di Dio, ha dritto ?di efigere 
quello, che fi degna chiedere per 
noi; ch r cfia prega meno di quello 
i che comanda: un andare tanto a- 
* vanti sarebbe uno sminuirne l’ elo- 


gio . No, ma quello, che diciamo 
con tutta la Chiesa, fi è, che Ge- 
sù Cristo non cessa mai, nel, feno 
della sua gloria , di riconoscere Ma- 
ria per fua madre ; che in tal qua- 
lità la onora, le dà ascolto con tan- 
to-favore, quanto è conveniente ai 
meriti personali, ed alla dignità di 
quest’ Augusta supplicante . Quello, 
che noi diciamo * fi è, ch’ella può 
ottenere quanto non ottenne Àbra- 
mo per una città infame ; eh’ ella 
può meglio di Mosè trattenere le 
vendette del Signore, contro di un 
popolo infedele; che egli, per in- 
tercèflìone di , Maria , allontanerà 
dalle nostre teste que’ flagelli, dai 
j quali giurò, che non avrebbe li be- 
irata Gerusalemme, anche sulle iftan- 
ze de’ suoi profeti; che la sua in- 
terceflìone deve inspirare ai criftia-^ 

ni 
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Ili -maggior confidenza, che non is- 
pirarono a Giuda Maccabeo le pre- 
ghiere diOnia,e di Geremia.Q>ieI- 

10 finalmente, che noi diciamo,fiè, 
che non vi è giusto sulla terra, nè 
santo in cielo, la cui protezione 
preflò il Signore fia più efficace dt 
quella di Maria ; che ninno può 
meglio di lei richiamare le anime 
noftre dalle porte dell’ abisso , ri- 
trarci dal braccio della morte, soc- 
correrci nelle tentazioni ^ ottenerci 

11 perdono delle noftre colpe . Ci 
par intendere il vero Salomone di- 
re a quella Vergine santa quelle te- 
nere parole indirizzate altra volta 
a Bersabea : Madre mia , chiedete ; 
che io ricusar non pollo cosa alcu- 
na a colei, alla quale io debbo la 

'Vita . Se n* è andato quel tempo, 
in cui , dopo tre giorni di aflenza, 
non rispondeva alle vostre tenere 
sollecitazioni , se non con una spe- 
cie di rigore ; se n’ è andato quel 
tempo , in cui 1* ora del prodigio, 

che chiedevate, effondo fidata, io 

* * 
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vi diceva : donna ,che v’ ha . di co- 
mune tra voi , e me ? ' Se n’ è an- 
dato quel tempo in cui , facendo 
sembianza di non conoscervi , io 
gridava ; chi è la mìa madre, e chi 
sono i mìei fratelli ? Cotefie umi- 
liazioni pafiaggere disponevano "al- 
lora la voftra .gloria presente ; in 
quel modo io gettava le fondamen- 
ta di .^quella grandezza , a cui v’in- 
naho., di quella potenza ,• che vi 
concedo . venuto il tèmpo di 
partecipare della mia gloria : fiate 
sovrana nel mio regno; godete per 
tempre dei dritti, che vi liete acqui- 
eti, mettendomi al mondo, io vi 
•apro i tesori delle mie grazie, e voi 
fiatene la dispenfatrice . Nel seno 
della gloria, .da cui son circondato, 
io sono tuttora il voftro figlio , e 
voi la mia madre ; parlate ,, alla 
vostra voce calmeraffi la mia col- 
lera, e fi muterà in clemenza ; io 
getterò, ove vi aggrada , -sguardi di 
misericordia, i miei angeli voleran- 
no in soccorso de* voftri . servi fc* 
Tomo VI. c de- 
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deli ^ a voftro piacimento io pro- 
digherò i doni delia natura, e della 
■ grazia; a vostra richieda fospende- 
rò il mio fulmine, ritrarrò i miei 
flagelli dalla terra, disarmerò la 
morte, incatenerò i demoni, chiu- 
derò P inferno, ed aprirò il cielo. 
Siate il rifugio de’ peccatori , la 
cosol azione degli afflitti, la forza 
dei deboli, il sollievo, degl’ infeli- 
ci , la falure degl’infermi , la prò* 
tettrice de’ popoli, la benefattrice 
dell’universo: madre mia, chiedete, 
ed i vostri voti esauditi vi daran- 
no prove della mia giusta deferen- 
za : Pete , mr.ter mea ; neque enhn 
fas eft , ut avertavi fari evi tu a in. 
Quella non è già un’ espreliione del- 
la bocca del Salvatore, la quale fia 
fterile di tenerezza quanti predi- 
gj «fi potenza, e di bontà non ha 
forfè Maria operati sopra la terra 
in virtù di quell’ immenso potere, 
• che ha ricevuto dal suo figlio ? 
Quanto gloriosamente sono ricom- 
pensati nell’altra vita i meriti, che 
V - . • „ ella 
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«Ila acquila in quella cogli effètti 1 
miracolo!! del suo «redito, e cogli 
onori , che le rendono i popoli , ed 
i re.! dappertutto è riconosciuta per 
avvocata de’ peccatori , per fofle- 
gno della Chiesa, protettrice del!e N 
città, e degli imperj, e speranza 
del mondo criftiano. Ella -spande 
sulla terra le -ricchezze , che trae 
dal seno della divinità . Qual ma- 
dre del noilro giudice , ma ma- 
dre di misericordia , dispone l 5 af- 
fare della noftra salute, quel gran- 
de affare, a cui sì poco noi ffeffi - 
badiamo . Ella costantemente mc- 
ifra al fuo- figlio , dice un Tanto 
Vescovo, H seno, in cui e*li ha 
ripofato , mentre il • figlio me (ira 
al suo padre le piaghe, che ha ri- 
cevute per amor noftro . L’ uno, e 
1’ altra trionfano,il figlio per drit- 
to della sua fovranità , la madre 
colle fuppliche., che -per noi pre*> 
fenta con non meno di zelo -, che 
di fortuna. Diciamo dunque , che 
dopo Gesù, Maria è .ciò , che ;di 
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più grande ha in cielo , la terra di 
più augufto, e che il paragone tra 
il £|1 io , e la madre è tanto più 
senlìbile, quanto che, approffiman- 
do le circoftanze della loro vita, fi- 
vede subito la nascita dell’ uno, e 
dell’ altra ugualmente predetta, ed 
annunciata dalla bocca de’ Profeti/ 
Il Figlio è -il pontefice , per mez- 
zo del quale la noftra salute fi è 
operata ; la madre è la mediatrice, 
che ce 1* ha procurata . L’ uno ha 
atterrati gl’, idoli, l’altra ha schiac- 
ciato il capo del serpente . Gesù è 
divenuto uomo lenza lasciare di es- 
sere Dio; Maria è divenuta madre, 
senza, celiare di essere Vergine. Ge- 
sù ha trionfato colla umiliazione 
della morte ; Maria coll’ umiltà 
della vita. ^Tutti . due partecipai! 
della fìefia corona : 1* uno porta il 
titolo di re del cielo , e deila ter- 
xa , 1* altra è dichiarata regina, de- 
gli angeli, e degli -uomini .. Del 
redo, non ci faccia maraviglia, che 
Gesù Grido dopo aver dato a’ suoi 

A pò- 
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Apoftoli il potere di far tanti, mi- 
racoli , non 1’ abbia poi conceffo a 
Maria . Ah, che certamente dopo 
il prodigio inudito di aver dato 
Gesù alla terra, quello titolo foto 
badava ad aftìcurarle gli omaggi del 
mondo ; Maria , per effe re supe- 
riore a tutti i Santi, non ha biso- 
gno di altro prodigio, che di se 
fteffa; Maria non ha dunque cam- 
minato , come il suo figlio, sopra 
i flutti di un mare irritato ; ma lì 
è conservata pura, e senza macchia 
in mezzo al diluvio dell’ iniquità . 
Maria non ha resa la villa a’ cie- 
chi , la vita a’ morti, ma ha dato 
al mondo colui, che era il lume , 
e la vita . Maria non ha coman- 
dato a* demoni, e liberati offeflì; 
ma liberata dal peccato, e sottrat- 
ta dall* impero del demonio, tutto 
P inferno li è meffo in fuga davan- 
ti a lei . Maria non ha fanato ma- 
lati, nè rimeffo peccati/ ella -fi è 
contentata di effere il sollievo de- 
gl* infermi j ed il rifugio de pec- 
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catori . Ella, insomma , non ha 
comi il suo figlio fatto dupire il 
mondo con miracoli r ma bensì , 
colla sua fanti tà ,. è fiata il mira- 
colo della grazia ; limile finalmen- 
te a quell* astro luminoso, che efce 
sempre vincitore dalle nubi, da cui 
è circondato, lo splendore delle sue 
grande zze ha oltrepaifati tutti i ve-- 
li, ne’ quali la lua modestia vole- 
va feppellirfi; il suo culto, dive-- 
nu-to sempre più chiaro- agli uomi- 
ni , si è diffulò con quello del suo 
figlio; e i- universo conquistato al- 
la sua fede ha quali nei tempo ftes^ 
so rifuonato dei nomi augusti di 
Gesti v e di Maria 

Non ci faccia maraviglia,- Maria 1 
non ha tardato a far conoscere quel 
credito , di cui senza limiti gode’ 
appreso Gesù . Elia è la -protet- 
trice dei templi, nei quali Gesù è' 
riconosciuto per Dio , tutti i' san-- 
tuarj, ; che rifuonano del nome del 
figlio , ripetono le lodi della madre 
la grazia di Gesù Grillo non gua-- 

da~ 
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dagna a lai alcun cuore , ehe non - 
lo doni a Maria : egli ii riceve per 
.mezzo di lei , ed ella li riceve da 
lui . Epperciò la confidenza in Ma- 
1 ria, e 1* invocazione di Maria So- 
no il ptincipio, ed ii frutto della 
vera pietà ; e se fi può amare Ma- 
ria senza effere santo * non fi cono- ' 
sce però santità ; che fia separata 
dal culto di Maria. Non ci faccia 
dunque maraviglia y che la Chiefa 
ci raccomandi tanto specialmente 
quello culto, e che per invitarci , 
la Scrittura la paragoni al sole, e 
ci dica eh* ella ne ha 1* elevazione 
nella sublimità del rango , che la 
diftingue, gli ardori nelle fiamme 
della carità* che la divorano, la ^ 
fecondità nell* abbondanza del le gra-, 
zie continuamente concede a fua 
preghiera * che divenuta un aftro fa- 
vorevole per la terra, un* armata 
polla in battaglia per le potenze 
delle tenebre , ella ..sconcerta 1* in** 
ferno * softiene la Chiesa ne* fuoi 
conflitti , ed è tutto infieme 1* ap- 1 

•. m- 
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poggio , l* esempio, e la regina del- 
ie nazioni . A che tendono tanti 
doni moltiplici, che Iddio versa 
con una specie di profulione su Ma- 
ria ? Perchè dopo aver ricevuto el- 
la sola più di grazie y che tutti i 
santi inlieme, ella ne ha pienamen- 
te ricolma la misura colla sua fe- 
deltà ; perchè in tutta la sua vita 

j *• 

non vi fu nemmeno un pesiere in- 
. differente, una parola inutile , un* 
azione puramente naturale ; perch* 
ella ha prefa piu parte , che qua- 
lunque altro al calice, agli obòro- 
b r j del Redentore ; perch’ ella li è 
affaticata costantemente per un Dio,, 
il cui carattere li è di ellere eflen- 
zialmente, e sommamente giuffo . 
Ecco quello , che le fa dare una 
preferenza sopra i santi , e la por- 
ta più avanti di ellì in quella sor- 
gente inesaufta.dì lumi,, nella qua- 
le Iddio abita . •- 

Guai soccorfi e qual protezione 
non abbiamo noi ragione di sperare 
da questa santa- Vergine, la quale 

... ftan- 
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ftando aftìfa nella gloria vicino al 
suo figlio, ed avendo trovata gra- 
zia -appreso Dio, è in i fiato di ot- 
tenere colla sua mediazione il per- 
1 dono ai peccatori , la* guarigione a’ 
malati, la consolazione agli afflitti, 
la liberazione a’ peccatori, la salu- 
te a tutti i figliuoli di. Adamo ?£ 

. parimente quali titoli di onore-, e 
di gloria non le^ hanno dati i Pa- 
dri? di cooperatrice del Salvatore,, 
di mediatrice della salute, di repa- 
ratrice de’ secoli . Diffatto fi pu&. 
) . dire, eh* ella è fiata data- agli uo- 
mini, e specialmenre . ai . peccatori 
corno una mediatrice, di cui lì pof- 
fbno utilmente valere appreffo lo stes- 
so mediatore, perchè il mediatore 
eflendo medefimamente giudice, quest’ 
ultima qualità fpaventa coloro, che 
dalla./ prima sono confortati / e que- 
llo a un pensiere , di s~ Bernardo » 
Voi temete, dice quello gran San- 
to, di avvicinarvi all* Eterno egli 
vi ha dato Gesù per mediatore * 
•che cosa non potrà. un tal figlio 
I « T omo V/., . ez pres.~ ? 
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preflo il Padre? Tevere poi anche’ 
di avvicinarvi a quello figlio? Egli 
è volìro fratello, e voflra carne, che - 
come noi è flato tentato da ogni 
genere di mali, ad eccezione del 
peccato : ma forse in lui temete la 
maefià divina ,* imperocché , sebbene 
fia divenuto uomo, è però sempre" 
rimafto Dio : volete voi avere un 
avvocato appreflo di lui? ricorrete 
a Maria ; in lei troverete l* urna-- 
nità sola , ed ella sarà certamente 
ascoltata ; perciocché il figlio esau- 
dirà la madre,, ed il padre esaudirà 
il figlio 

Sì, Vergine santa , quella sarà la 
firadà,. che terrò per giungere a Dio; 
io vi invocherò con confidenza ; voi 
mi presenterete a Gesù , che pieghe- 
rà 1’ Onnipoflente- in mio favore, e’ 
mi otterrà una parte all» beatitudi- 
ne celefte. Così fia. 


. MET- 
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MEDITAZIONE VII. 

Sull* Assunzione 
di Maria Vergine . 

Quefit a Stupenda, e gioyiofa Ajf un- 
itone fa noti Solamente il trion- 
fo di Maria y ma al tre fi quello 
della Chiefia 


Ss la Chiesa non avefle Tenti mena- 
ti. più elevati e lumi; più puri di 
quello r che abbiagli comune degli 
uomini lungi’ dal prender materia 
di trionfo- della' esaltazione di Ma- 
ria , fi- affliggerebbe- anzi della Tua 
AlTunzione-, nella - guifa,. che" gli 
Apoftoli. fi' diedero altre volte alfa 
triftezza nel giorno dell*' Ascenfìone 
di Gesù Crifto : ma penetrata da un 
amore molto più perfetto,, che non 
era quello- degli Apoftòli pel Sal va- 
tore, e - più illuminata di elfi in? 
quello, che la interefla, nel trioa- 
. . fio> 


! 
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fo di Maria ella trova il suo,, noia 
' tanto , come dice s. Bernardo , per 
un effetto di quel rispettoso amore 
che le poFta, quanto in eonlìdera- 
zione degli abbondanti foccorh , che 
da lei spera . 

Quelli sposa diletta-dei figlio cfi 
Dio , diretta dai di lui spirito , fi 
conforma a tutti i suor giudizj, ai 
fuoi penfieri, alle sue difpofizioni ;; 
eli* ama quello, che a lui è caro, 
onora quello, eh* egli approva, ha 
in- venerazione quello , eh’ egli di- 
ma. Ora Gesù Crifto fu sempre pe- 
netrato' da una infinita tenerezza per 
Maria ; egli 1’ ha - {celta per sua ma- 
dre, 1’ ha ricolmata di sue grazie, 
1’ ha collocata alla sua dritta; e 
dopo- tanti regni di benevolenza per 
parte di un Dio dubiteremo - noi , 
che la Ghiefa non abbia per quefl’ - 
augufta Vergine i più vivi senti- 
menti di tenerezza , e di venerazio- 
ne, e che per conseguenza non ft 
rallegri della, fua felicità, e noti 
faccia plauso al suo trionfo ? Se la 

car- 
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carne di Maria, giufta il sentimen- 
to de* . Padri , è la fteffa di Gesù 
Cri Ito ; se le perfezioni di Maria 
fono un’ immagine di quelle di Ge- 
sù Cristo; se i legami della natu- 
ra, e deila grazia gli uniscono , po- 
trà la Chiesa prender intereffe alla 
gloria del figlio , senza edere fenfr- 
. bile alla elevazione della madre ? 
La Ghiefa sa ^ che Gesù Cristo 1« 
è stato dato per suo Salvatore , suo 
sposo , sua vita , è suo tutto ; ma 
ella non ignora di edere debitrice di 
questo inestimabile beneficio a Ma- 
ria della quale Iddio, il Padre, fi 
è servito per dare il suo figlio al 
mondo. La Chiesa fa, che Gesù 
Grifto è un preferite dell’ eccedi va 
carità di Dio ; ma riconosce , che 
non avrebbe mai ricevuto un sì po- 
tente Salvatore , fé Iddio non avef- 
fe gettati gli occhi fu di una crea- 
tura sì pura, come Maria . La Chie- 
sa sa , che il Padre Eterno ha ab- 
bandonato il suo figlio , che questo 
stello figlio fi è abbandonato > alla 


no Meditazione VI IV 

« 

morte per noi ; ma altresì confetta* 
che Maria fi è. sottoscritta a que- 
sto decreto , e che non ha presa cu- 
ra deli’ infanzia di Gesù Cristo, se 
non perchè nella, pianezza de' tem- 
pi fofse immolato per nostra ricon- 
ciliazione .. La- Chiefa dunque ha^ 
sempre confiderata dopo 1” Uomo- ' 
Dio quest* augul'ta Vergine,, qual 
principio* intermedio della salute,, 
qual sorgente della; grazia, e porta, 
del cielo .. Ora, potrà ella nudrire 
,nna sì alta idea della madre di Dio , 
senz* abbandonarli a quei dolci tra- 
sporti di gaudio- in. vista della sua- 
. esaltazione ì La perfetta riconofcen- 
za , che ella- conferva , le permette- 
rà forse di mirare con occhio indif- 
ferente- la somma- felicità 1 di una 
benefattrice, dalla quale ha ricevuti 
tanti favori? Potrà ella venerare 
Maria qual sua madre-, e non con- 
fiderare la gloria di questa. Vergine 
qual sua propria? Ah, non cada 
questo dubbio.* ella fi crede sempre' 

glo- 
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glorificata nella' * miglior parte di 
lei stessa . 

Epperciò in questo giorno ella di- 
mentica le sue perdite, ella dimen- 
tica di trovarli sulla terra vedova , 
e defolata, obbligata spesso di nu- 
trirli di sue lagrime fino alla" venu- 
ta del fuo fposo , ella dimentica 
tutto per i ricordarli ,. che Maria ' è 
beata,, e questo folo penfiere la 
conforta ne’ suoi mali .• Di qui: han- 
no origine quei cantici di allegrez- 
za, di cui fa oggi risuonare i suoi; 
templi, que’ telori di grazie,, che 
apre abbondantemente* a* suoi figli- 
noli, quel le' parole di confidenza, 
che mette in bocca de’ suoi mini- 
stri Da ciò quegli sforzi , che fa 
per inspirare a tutti i fedéli un’al- 
legrezza eguale’ alla fua. Quel gior- 
no fortunato di grazia ci splende 
sugli occhi ,. ella dice/’ giorno' vera- 
mente fortunato , in cui Maria è 
entrata vittoriosa in cielov Bandite 
dai vostri cuori ogni mestizia, e 
dolore : s’ affrettino tutti a celebra- 
re 
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re il di lei trionfo, fi congratulino 
tutti con lei, che regni per sempre 
col suo figlio. Io so, qual ragione 
abbiate di piangere; io fo, che in- 
calzata per ogni dove , altro non 
vi rimane che lagrime a versare pel 
voftro efiglio; ma oggidì fi parta- 
no dal voltro spirito tutte queste- 
trifte immagini : Maria , nostra re- 
gina; e madre, prende posseilòdeir 
impero de’ cieli . Questo grande og- 
g tto fia la vostra occupazione , la. 
voftra consolazione, il vostro so- 
stegno . 

Amiamo noi di' convincerci mag- 
giormente della fincerità de ? senti- 
menti della Chiesa rispetto- a Ma- 
ria? Diamo uno sguardo alle con- 
tinue cure, che fi ha date per di- 
fendere 1’ onore., e per dilatare il. 
culto di questa Vergine illustre 
Quanti anatemi non ha ella fulmi- 
nati contro quegli empi, che fi af- 
faticavano d’ intaccare la sua ma- 
ternità divina , la sua inviolabile 
purità* la sua verginità perpetua? 

Quan- 
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Quante folennità ha ella instituite 
in di lei onore ? quanti ministri 
non ha consacrati al di lei culto l 
quanti altari in di lei nome.^quan- 
ti templi eretti sotto i di lei, aaqù-, ' . 
cj , monumenti eterni della gloria 
di Maria, monumenti eterni de’sea- j 

timenti della Chiesa per lei, e degli . I 
omaggi , che fi è sempre proposta - I 
di renderle ? ì 

v 

Sì specifiche difpofizioni dovreb- j 

bero farci tmpre filone: ma ne fiamo 1 

noi , ciascuno in particolare , piti j 

di voti di Maria , e più ardenti del 
suo servizio? Però, che vi ha di 
più giusto, e di pi ùi equitativo ? 

Infatti questa Vergine santa, madre 
del noftro Dio, non è forse degna 
del nostro più profondo rispetto, e 
della nostra piena confidenza ? Po- j 

tremo noi mai a sufficienza , e per 
quanto -ci' adoperiamo , rijconofcere 
i benefiz} , che riceviamo dalla fua ] 

mano liberale ì Onoriamo noi ab- j 

balcanza degnamente le virtù subii-, I 

mi , di cui è ornata, i privilegi 

au- - ! 
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«ugul’ti, di cui è nobilitata, I* alto 
rango, che occupa in cielo? Forse 
per cagione di qualche voto inte- 
reffato, di qualche, preghiera equi- , 
voca, di alcune lodi superficiali , 
che le diamo, noi c* immagineremo 
di tributarle quegli onori , che la 
Chiesa legittimamente preferì ve :ma 
quanto fi ha da temere, che que- 
sto non fìa altro, che uno speciofo> 

. esteriore , poiché* per altra parte 
noi fiamo sì languidi pel suo cul- 
to , e non ci curiamo d’ imitare 
quello, che la rese santa, e glorio- 
sa t Imperciocché è cofa certa, che- 
non fi può onorare la piu perfetta 
delle creature, fé, non con una con- 
dotta affatto conforme, alla sua : 

!*■ imitazione delle sue virtù, è la ' 
prova la. meno equivoca della no-- 
stra venerazione per la di lei per- 
sona ella accetta soltanto gli o- 
maggi di col oro* eh e seguitano i fuoi - 
esempi .. Deh , come mai una Ver- 
gine staccata da tutto quello , che 
non è Dio, potrà afcoltare i sospi- r 

a * ' % 
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ri di un cuore avaro? Come potreb- 
be questa madre di misericordie ac- 
cettare le offerte di una mano fen- 


• guinaria ? Come - potrebbe questo 
specchio di giustizia accettare le 
lodi di una bocca' venduta .alia' ca- 
lunnia? Con qual occhio vedrebbe 
quell’ anima pura ai piedi de’ fuoi 
altari vittime di un amore disor- 
dinato 7 . divorate internamente da in- 
fuoco' vizioso ? Come in somma po- 
trebbe la madre di Gesù Cristo effe- 
re senfìbile ai voti di tanti criftia-. 


ni , che offendono' continuamente il 

* * ■ % 

fuo figlio* con' una vita quali 1 paga- 
na?. Ah,, che gli onori venuti da 
cotefti ingrati le fanno un grand’ 
oltraggio, ed ella è pronta a riget- 
tare i loro incenfr, i loro omaggi/ 
Ma come rimetterci Culla buona 
strada , ed ottenere di onorare de- 
gnamente il figlio ,, "e la madre ? 
L* Aiiunzione di Maria ci fommi- 
nistra i più giusti motivi di spera- 
re’ questa grazia , poiché effendo in- 
nalzata al cielo., in effo dimanda, 

ed 
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ed ottiene dal suo figlio tutti gli 
ajuti, che ci sono neceflarj.* nuovo 
foggetto di trionfo per la Chie- 
sa . 

Veder contro di fe collegati im- 
peratori , e padroni del mondo ; es- 
sere contrariata de’ suoi propri fi- 
gliuoli, perfeguitata da falsi sapien- 
ti, -turbata internamente dal timo- 
re, agitata ai di fuori da contro- 
versie , questo era lo fiato della 
Chiefa, anche quando Gesù Cristo 
mandò lo Spirito Santo per con- 
durla. L’ idolatria, e 1’ eresia sparfe 
per ogni dove non lasciavan all’im- 
pero di Gesù Cristo , fe non qual- 
che città privilegiata, dove mede- 
simamente i cristiani tremanti era- 
no dominati dalla moltitudine degli 
ebrei, e de’ pagani -loro nemici. Le 
burrasche , e le tempefie minaccia- 
vano di naufragio la barca di Pie- . 
tro . Gesù Cristo però sembrava 
addormentarsi sui loro bisogni; egli, 
come dice s. Bernardo, per Span- 
dere fe fue grazie con maggior ab-- 

bon- 
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bondanza, aspettava, che la Vergi-: 
ne privilegiata, la quale avealo por- 
tato in seno , veniffe ella stella, a 
sollecitarle, ed ottenerle. La Chie- 
sa dunque afflitta vide con incre- 
dibile piacere il fortunato momen- 
to,, in cui questa onnipoffente pro- 
tettrice innalzolfi al cielo , e dalla 
bocca stessa di Dio intese queste 
consolanti parole; chiedete, madre 
veneranda , pel mio popolo tutto 
quello, che vi piacerà , e tutte le 
vostre dimande saranno efaudite. 

La Chiesa , affidata a quest* ora- 
colo, crede, che , siccome Gesù e 
Maria sono stati sulla terra per for- 
marla, così sono nel cielo per fo- 
stenerla, scoronarla » Quaggiù si 
sono adoperati di concerto per la 
nostra riconciliazione eterna; in, 
ciela si sono occupati a mantener- 
la , e perfezionarla , Gesù Cristo 
apprelfo il fuo padre. Maria ap- 
pretto Gesù Cristo ; di modo che 
da una parte Gesù Crifto agisce per 
la Chiesa appresso il padre celefte. 
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e dall’ altra Maria s’ interessa per 
questa stefsa Chiesa appresso Gesè 
Cristo suo figliuolo . Colà quei ca- 
po adorabile offre il suo fangue 
sparso per purificare la Chiesa , e 
Maria presenta a lui stesso il feno 
verginale, che V fia portato. Colà 
jl Mediatore della nuova alleanza 
fa valere in favor della Chiesa il 
legno infanguinato, al quale fu ap- 
pesole Maria fa folgoreggiare a’di 
lui occhi la spada mortale , che 
jtrafifse 1* anima sua a 7 piè della 
croce . Finalmente, siccome Iddio 
non può ricusare cosa alcuna al fuo 
figlio; .così non può nemmeno ri- 
cufarla alla di lui madre ; e sicco- 
me Gesù Cristo non cessa d’inter- 
cedere apprefso il suo padre a favor 
della Chiesa / così Maria non met- 
te limiti alle preghiere; che indriz- 
za per la Chiesa a Gesù Cristo suo 
figliuolo; ella ne fa una delle sue 
occupazioni ordinarie, ed anche, se 
pur è lecito così fpiegarfi , una par- 
te della sua felicità . X>a Chiesa adun- 
que 
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que , per T Assunzione di Maria,’- , 
aggiunge un secondo capo al primo, 
una mediatrice presso il mediatore, 
una liberale dispensatrice presso il 
tesoro immenso delle misericordie 
divine; epperciò, quante ricchezze 
spargonfi filila Chiesa / Qual nuovo 
splendore non ira essa acquistato do- 
po che Maria fta affisa alla dritta 
del suo figlio? I tempi fi mutano , 
rutto s* ingrandisce, tutto fi forti-- 
fica, tutto è reso degno del Dio, 
che adoriamo, I Cesari chinano il 
Jor capo, altiero sotto il giogo dèi 
Vangelo ; i padroni del mondo ri- 
spettano la qualità di figliuoli della 
Chiesa; gl’ -imperatori pagani, che ' 
fi erano nutriti del suo sangue, di- 
ventano li suoi protettori , e li suoi 
padri; le loro braccia, quelle fres- 
fe braccia, nelle quali folgoreggia- 
va una spada infuocata , sempre pron- 
ta a straziarla, fi volgono a soste- 
nerla, e dilatarla. Qjella Chiesa sì 
umiliata prende una nuova forma;, 
un numeroso apparato la decora; 

un 
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un immenso popolo corre a collo- | 
carsi fra i suoi figliuoli ; 1* idola- 
tria abbattuta cade nell’ obbrobrio ; 
T eresia atterrata vede confondersi 
la sua ostinazione, ed è a Maria 
collocata in cielo, che la Chiesa si 
confessa debitrice di tanti progref- 
si. Non mi fa dunque più maravi- 
glia , se questa santa Chiesa chiama 
Maria sua consolazione , suo rifu- 
gi, fua speranza, e vita; e se ne’ 1 
suoi bifogni particolari , o pubbli- 
ci , imprevisti , o comuni , ella ri- 
chiama la sua affistenza. Ma quel- 
lo, che deve farci stupire si è, che 
vi abbiano dei cristiani , quali non 
ricorrano a questa madre di miseri» 
cordia in mezzo ai bifogni , da cui 
sono incalzati da ogni lato. E’ fa» 
cile comprendere, che la loro debo- 
lezza, e cupidigia naturale metto’ 
n.o oftacoli agli altri loro doveri ; 
ma che ne costerebbe loro ricorrere 
a Maria, e che ne hanno a temere? 
Penfano forfè, eh’ efsa non possa, 
o non voglia interessarsi per eflì ? 
* Do- 
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Dopo il' giorno delia fua .Afsunzio- 
«e, dice s. Berna? do, sì certo, el- 
la spande- le grazie, ed. i piu abbon- 
danti favori iu quelli, che li solle- 
citano. Ecchè non può ella ottener- 
ci? A lei non manca bontà , nè po- 
tere; ella è - madre di misericordia ; 
quello è il nome, che giuftamente 
le dà la Chiesa /. ella- è la madre 
del Salvatore, e quanta autorità non 
ridonderà a lei da quefta eminente 
dignità] Forse la qualità di giudice 
tremendo; che Gesù Cri fio accoppia, 
a quella di Salvatore degli uomini, 
ci farà spavento : ma dietro a Ma- 
ria , che cosa mai ci potrà spaven- 
tare j'O per meglio dire, che v’ha, 
che non vaglia a consolarci, e ras- 
lìcurarci ? Approffimiamoci . dunque 
con maggior confidenza di prima al 
suo trono, ed uniamo preghiere a!- 
Je acclamazioni . Entriamo ne’fenti- 
xnenti anche più vivi, .e più teneri di 
quelli, ch’esprimeva il profeta Eliseo 
alla villa del gloriofo rapimento di E- 
lia fuo maefiro . Padre mio, diceva il 
Tomo IV f Pro- 
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feta, che reftava sulia terra.* padre 
mio, protettore d* Israele, e suo 
lume, non mi abbandonate. Veg- 
gendo Maria collocata nel più alto 
de’ cidi, diciamo noi parimente: 
godete. Vergine santa, della glo- 
ria, che vi è sì legittimamente con- 
ceda .* ma sovvenitevi di noi nel 
vostro regno. Voi, che già liete 
ficura della voftra felicità, non di- 
menticate i nostri intereffi: lontana 
da questo tristo esigilo , traeteci 
con voi .* efaltate al diffopra degli 
spiriti celesti , la vostra eleva- i 
' zione la il nostro contento , . la 
vostra felicità fa la nostra gloria , 
la vostra grandezza fa k nostra 
confidenza. In questo giorno della 
vostra gioriofa Affunzione, in cui 
vi offriamo più specialmente i no- 
stri omaggi*, fpandete su di noi. 
in maggior abbondanza i vostri 
• favori , e le vostre grazie : pren- 
deteci sotto la vostra protezione : 
fateci in fomma sentire quello , 

che 
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che potete prdìò Gesù Cristo , N 
affinchè dopo avere coiti i frut- 
ti del vostro trionfo , polliamo 
eifeme partecipi in cielo Così 
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MEDITAZIONE VIIL 

Sulla Assunzione 
di Maria Vergine 

No;? è /ufficiente ammirare il trion- 
fo di Maria , convien altresì , 
che ajpiriamo alla beatitudine ce - 
lefte^ dove non fi può gt unger e, 
je non mettendo fedelmente in 
pratica la. virtù, di cui ella ci 
ha dato il modello . j Quefte vir- 
tù fono /penalmente /’ umiltà , 
la fommiffione alla volontà di 
. Dio y e la coftanza né* patimen- 
ti.. 

Q uanto più il Signore vuole in- 
nalzar un’ anima ad un grado emi- 
nente di grazia, di lume, e digni- 
tà, tanto più i’abbafsa, e 1* avvi- 
liice agli occhi degli uomini . Egli 
la spoglia primieramente di quanto 
nel mondo vien denominato gran- 
de*- 
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dezza, per non lasciarle altro, che 
quella grandezza verace, che è frut- 
to delia giuftizia, e della santità . • 

» Gli abbaiamenti di Maria -fopra la 
terra, come già veduto abbiamo in 
tutto il corso della sua vita: fanno 
prova di quella verità . Siccome 
• dalli disegni di Dio, formati fopra 
di lei, veniva preparata la più alta 
elevazione, cui poffa aspirare una 
femplice creatura; cosMe il rade , 
per le quali ella vi è condotta, so- 
no quelle della umiliazione, e deli* 
oscurità, che da ella sono abbrac- 
ciate con fen ti menti : della più pro- 
fonda umiltà . Rammentiamoci al- 
cuni tratti della vita di quella san- 
ta Vergine , e vi scopriremo nuo- 
vamente una non interrotta succes- 
sione di privazioni trifte , ed umi- 
lianti, le quali ci convinceranno , . 
che non polliamo giungere alla glo- 
_ria, se non coll’umiltà . Nefiuna 
creatura aveva ricevuti dal cielo 
più segnalati favori di quefta figlia ~ 
di Giuda . Ella era nata dal fan- . 

| gue 
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Meditatone Vili, 
gng di Davidde ; la grazia in lei 
a veane cantici pata la nascita / ella 
fa vergine nella sua fecondità : fi- 
nalmente la qualità di madre di 
Dio dava un risalto a tutti gli al- 
tri suoi titoli ; e nulladtmeno al- 
cuno di questi titoli gloriofi non 
fecero spicco , finché fi trovò sopra 
la terra . La sua nascita venne sem- 
pre oscurata dalla mediocrità della ' 
sua fortuna ; 1’ eccellenza della fua 
grazia flette sempre nascofla sotto, 
una vita* semplice , e comune .* 1». 

fua dignità di madre di Dio era 
quafi smentita dalla raffomiglianza. 
del suo figlio con un uomo ordina- _ 
rio . La Giudea la riguardò fem- 
plicemente come madre di Gesti 
Nazareno; Maria non ignorava ciò, 
eh’ ella era, ella lasciò nondimeno 
che gli' uomini reflaflero nell’ igno- 
ranza di quello,che il Signore ave- 
va in lei operato ; ella non fr cura 
di di (ingannarli , e scoprirli le ma- 
raviglie di Dio; soffre volentieri , . 
che tutto quello , che ella ha di • 

gran- 



Digitized by Google 




fu ll y A ff unitone 12.7 

grande. Ila come non ci fofle. Efsa 
porta allegramente quello i'poglia- 
anento; non fa una parola, non un 
pal'so , che pofsa tradire il segreto 
della fua umiltà / tutto -quello:, eh’ 
essa brama , lì è che la gloria dei 
suo figlio fia conosciuta., ed il suo 
regno stabilito fuila terra . Quella 
è la via, per la quale, con un ab- 
bassamento continuo , la divina fa- 
pienza disponeva quest” anima cele- 
fìe a quella gloria , cui venne 
nalmente innalzata . Tutta la sua 
cura era fiata di celarli agli occhi 
degli uomini, e di confonderfi col- 
le altre madri d’ Israele.* e pare , 
che. 1 * unica attenzione di Dio ba- 
di glorificarla nel giorno della sua 
morte, e diftiognerla con un privi- 
legio (ingoiare, che doveva in tutti 
i secoli rendere tefiimcnianza alla 
sua qualità di madre di Dio. Il suo 
corpo, del pari che quello del suo 
. figlio , non vede la corruzione : la 
virtù del padre la libera dai mor- 
ti; i cieli fi aprono per riceverla 

trion- 


0* - 


Digitized by Google 


full 7 Ajf unzione 22*7 - 

cristiana , vogliamo , che il mondo 
conservi tuttora la memoria dei ta- 
lenti infelici , e dei vani vantaggi, 
che abbiamo sacrificati per romperla 
con lui . Noi ci vogliamo ancor 
lufìngare , che si abbia perciò in 
considerazione il nostro sagrifizio , 
che ci venga fatto onore di quello, 
che noi steflì abbiamo giudicato 
degno del nostro dispregio. E come 
mai , con un orgoglio sì fmodato „ 
spereremo di giungere al cielo., ii 
quale sappiamo, che è soltanto pro- 
messo agli umili } Ci adoperiamo 
noi di più per ottenerlo colla no- 
stra sommissione alla volontà de! 
Signore ? In tutti gli stati della 
sua vita mortale Maria riguardò' 
sempre la dipendenza quale strada * 
per cui la grazia voleva condurla ; 
ora vivendo in una perfetta defe- 
renza alla volontà di Giuseppe, *ora 
seguendo gli ordini , ed il deftino' 
del suo figlio ; quando confidandosi 
a) dilcepolo diletto, e. tenendolo, 
cjual arbitro di sua condotta ; « 
Tomo iV. f z quan- 


\ 


Digitized by Google 


-*X 
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quando finalmente tenendo dietro 
ai discepoli , dopo la morte di Gesù 
Crifto, come le altre donne fedeli; 
senza far sembianza di entrarvi per 
nulla, senza attribuirsi cosa alcu- 
na, od affettare alcuna preminenza 
in quella santa assemblea, compor- 
tandosi in fomma qual figlia Tem- 
pi ice della Chiesa , avvegnaché. ne 
fosse’ la protettrice, e la madre .. 
Che lezione , che esemplare ; ma 
altresì -che bella ricompensa ha poi 
avuta • Iddio rese in cielo a Maria 
quel potere,, che non volle eierci- 
tare sopra la terra. Egli l’ha fat- 
ta rientrare in tutti li suoi dritti , 
1* ha Itabilita appresso di lui la me- 
diatrice de’ fedeli , il canale delle 
grazie , il foftegno della Chiesa 
1’ asilo de’ peccatori , la protettri- 
ce de’ giusti, il sollevo de 7 popoli,, 
e la regina del cielo . Per. ricom- 
pensare la sommiffione, eh’ ebbe 
sulia terra, vuole, che tutto quag- 
giù le sia sommesso ; vuole, che noi 
tutti a lei ci indirizziamo , se da 

lui' 
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lui vogliamo alcuna cosa ottenere. 
Nè si dica, che noi cerchiamo de- 
trame al figlio» per darne alla ma- 
dre; imperocché tutto ciò, che noi 
onoriamo neila madre ,, è sempre ri- 
conosciuto per una beneficenza del 
figlio . Noi efaltiamo i suoi' doni», 
efaitando quelli di Maria ; invo- 
chiamo la sua potenza , invocando 
quella di Maria ; e sarà sempre ve- 
ro, che Maria» 'e noi non siamo 
quello, che siamo, se non perGe- 
sìl Cristo* Qiiefto è. dunque il mo- 
do, con cui dal Divino Salvatore 
fu ricompensata 1’ umile dipenden- 
den^a di Maria sopra la ferrar ma 
che speranza poflìam noi avere di 
poter partecipare di quella felicità» 
di cui ella gode in cielo, se la me- 
noma idea di fommiffione ferisce il 
no ft ro orgoglio, fe noi non obbe- 
diamo all’» autorità legittima » se: 
non a stento , se giungiamo persine* 
bene spesso ad aver internamente 
in disprezzo coloro , da cui siam» 

* 1 m * f 

tenuti di dipendere , e con le. nostre 

cen- 
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censure prendiamo vendetta- della 
loro elevazione? 

Ah , se Gesù Crifto ftelTo net suo 
Vangelo non riconofce per sua ma- 
dre, e suoi fratelli, se non coloro, 
che fanno la volontà dei Padre ce- ' 
leste, vorrà Maria riconofcere per 
fuoi* figliuoli i trasgreflòri di questa 
santa volontà? Tutti coloro, che 
diranno a Gesù Cristo; Signoie, Si- 
gnore : non entreranno per tutto 
questo nel regno de’ cieli ; ne tutti 
quelli, che diranno a Maria, regi- 
na nostra , rifugio noftro , speranza 
nostra , potranno eflere ammetti a 
quella gloria, che Gesù Crifto non 
ha promeffa, fe non a quelli, che 
avranno olfervata la sua santa leg- 
ge? No certo, Maria conta soltan- 
to per suoi servi coloro, che fono 
conformi alla volontà del suo figlio, 

?juand’ anche tale volontà dovette 
arne soffrir la natura , e non pro- 
metterci, che patimenti in questa 
vita. Imperciocché, dilìnganniamo- 

ci pure : la Previdenza non ci ccn- 

dur- 
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durrà nel cammino della salute , (e 
non per via di lagrime, di .prove, 
e dello fteffo mistero di rigori, che 
esercì rifpetto a Maria. I patimea* 
iti sono il carattere proprio, e par- 
ticolare, che distinguerà sempre gii 
eletti.; e perchè ne siamo natural- 
mente nemici , perchè non abbiamo 
la forti*, di applicarceli volonterosa- 
menrè,^ Iddio vi fupplìsce segnando- 
ci, nostro malgrado, coi sigillo de’ 
predestinati . Talvolta semina dispi- 
ne le strade, per cui camminiamo/ 
talvolta avvelena i nostri piacieri 
eccitando nell’ anima nostra un se- 
greto rimorso, che la strazia. In 
questo modo si compiace il Signo- 
re di prelentarei in ogni verso il ca- 
lice amaro della tribolazione. Ora 
per qual motivo questa providenza 
di rigori ? Per qual motivo quella 
mano sempre sospesa sulle .nostre 
teste per colpirci per le vie più sen- 
sibili ? Egli è, che si tratta di sal- 
varci ; egli è che , per essere vera- 
mente il popolo di ~un Dio croci- 

fis- 
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fisso, bifogna, che camminiamo all 5 " 
ombra della croce. Però , che /'cosa 
addiviene? Invece di sottometterci 

B 

ad una condotta, delia quale Iddio 
non fa uso, se non per li nostri ve- 
ri interelfi, essa all’ opposto ci sde- 
gna; diviene il 'soggetto del nostro 
mormorio; la bocca lì apre alle la- 
gnanze , il cuore cade nell’ abbat- 
timento, e nella triftezza non li 
conofce più, che Io scoppio del do- 
lore, od il silenzio della mestizia . 
La ubbriacchezza delle palfioni ser- 
ve di rimedio ai più indocili ; elfi, 
vi s’ immergono sulla lusinga di cal- 
mar alcun poco la violenza del ma- 
le, in preda del quale si trovano ; 
i più moderati aspettano, un vano- 
-sollievo di una estranea compalììo-> 
ne, che è sempre infruttuosa ; i più. 
saggi nella loro ragione cercano di 
che difenderli contro la debolezza del 
sentimento; voglio dire, che tutti 
consentono a perdere il merito dei 
loro patimenti, o mutano per elfi 
il cammino del cielo in una ftrada 

di - 
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di errore, e perdizione . Le lezio- 
ni,' che Maria ci ha date , son mo!. 

1 to diverse: dappertutto ella fi fece 
una legge di adorare la volontà del 
1 suo figlio, e di sottoporvi!! , anche 
quanto n’ era opprelTa dai rigori , 
e quantunque ella non P abbia ac- 
compagnato sul Taòorre, non la- 
sciò però di seguirlo sul calvario . 

# i u 

.Qui sovveniamoci altresì per nostra 
irruzione, o per confondere la no- 
llra fiacchezza, di quella sanguino- 
sa scena, in cui V inferno spiegò 
ad un tratto tutti i suoi furori, con- 

* tro il figlio, e contro la madre. 
Gesìi era giunto sulla vetta della 

i montagna deftinata per la consuma- 
1 zione del sagrifizio : qui viene ap- 
peso al fune'do legno , dove ì* olo- 
causto andava a consumarfi. Il san- 
gue grondaie di rollo tigne la ter- 
ra : il suo corpo è coperto di pro- 

• fonda piaghe, il fuo capo chinato 
! non può piu reggerli ; tutte le li- 
vidure della morte sono sparfe sul-t 
la sua faccia; apre gli occhi vacil- 

9 • w 1 

lan- 
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lami, e torto li rinserra, non ha- 
piti, che un soffio di vita, che va 
tolto a svanire. In querto flato rav- 
visate ancora voi. Vergine santa, 
il voftro figlio? Sì, ella lo rico- 
nosce per la vittima, che Iddio di- 
manda, e le ne rimane immobile I 
la coflanza di Gesù fi è trasfusa 
nell* anima di Maria/ quello, che 
ella vede * le insegna, che cosa el- 
la debba edere ; una intrepida fer- 
mezza, ed una bontà generosa ecco 
ciò , che tiene per modello degno 
di edere da lei imitato: ella non . 
può mescolare il suo sangue con 
quello, che versa Gesù Crifto , ma 
ella può guardarli dal far le sue la- 
gnanze, com’ egli non ne far non 

• potendo far il sacrifizio della fua 
vita, fa quello della sua tenerezza / 
e mentre il figlio salva il mondo 

* colla sua morte, la madre finisce 
d’ irtruirlo con la fua fermezza» 

' Che concatenazione di disgrazie, fi- 
di prove nella vita di Maria / Che 
perseveranza per parte del cielo a 

non 
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non collocarla se ncn in triste fi- 

, i 

tuazioni , a non ordire li suoi gior- 
ni se non di avvenimenti dolorofi 

_ » 

per ia natura : ma nel tempo nel- ! 

so, quanto coraggio in mezzo a I 

tanto desolanti circoftanze/ quanta 
docilità sotto la mano, ché la per- 
cuote * che rinnegazione . della sua 
volontà per non dare ascoi to se non | 

agli ordini rigorofi, di cui è vitti- 
ma? Ma laffo» quanto manca mai, 
che da noi fi chieggano sagrifizi 
uguali a quelli di Maria, e che per 
. li difcepoli fi abbia così poco ri- 
guardo, che alla madre! Malgrado 
i quefto, noi non sappiamo opporre 
! altro a Dio , che oftinate refiften- 
ze, temere una severità^ che ci sal- 
va , chiamare con mille sospiri uno 
fiato di calma, e di prosperità, che 
ci danna . Ci penfiamo noi a que- 
« fio? E non varremo mai a farci dei 
patimenti del tempo un merito 
per 1 ’ eternità ? Noi biamereffi- 
! mo di poter togliere da' la no- 
firavita tutto quello, che fi pafla 


I 

V 

« 

I 

» r 

1 

* 


I 

I 


i 


V 


Digitized by Google 




138 Meditazione Viti, 
in lagrime , tutto quello, che fi pas- 
sa in occupazioni tormentose, tutto 
quello, che i faftidj avvelenano, 
tutto quello, che i languori, e le 
infermità ci rubano: ma che ci re- 
nerebbe dunque pel cielo? Con qual 
dritto ardireffimo di eligere quella 
ricompensa, che non è concetta se 
non alle grandi virtù, se brontolia- 
mo per tutto quello, che opprime 
5i noftro amor proprio , per tutto 
ciò, che contrasta i noftri defiderj, 
per tutto ciò che fi oppone alla riu- 
scita delle nostre- intraprese? Un 
cristiano , quell* uomo di peniten- 
za, quell* uomo, la cui vita debb* 
ettere un compendio del calvario,, 
avrà egli adempite tutte le sue pro- 
mette, quando per meriti non pre- 
senterà a Dio , se non giorni divi- 
si fra il riposo dell* indolenza, e 
le occupazioni del piacere ; giorni 
pattati nel tumulto della diflipazto- 
ne, o nella sregolatezza della cupi- 
digia ; giorni per avventura pieni 
agli occhi del mondo, ma vuoti, 
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esterili davanti a Dio ? No, diceva 
li grande Apostolo, no, i patimen- 
ti del tempo sono un nulla in para- 
gone della gloria, che deve un gior- 
no risplendere Alile nostre persone ; 
Non funt condignae pi ’ f nes hujus 
temporis , ad fu tur am glniam quae 
revel abitar m nobis . Verrà dunque 
quel momento, che vedrà finire 
quest’ esigilo infelice , e che .mi 
aprirà 'e porte della celeste patria; 
ii tempo del combattimento deve 
palTare, ma quello della ricompensa 
non paiserà punto : dopo aver .abi- 
tato per qualche giorno in questa 
regione di pianti,* e di miserie, 
quanto dolce cosa sarammf trovar- 
mi affiso tranquillamente nel porto, 
lungi dalle rivoluzióni, e*~dai nau- 
fragi- Patria fortunata,, là è dove 
il verace riposo mi attende; ma 
egli non è destinata, che alla unii- 
ile, e sommerta pazienza » Io mi vi 
dedico, Signore;.. io la imploro 
dalla vostra pofiente interceffione. 
Vergine fanta : ottenetemi quella 

, . fom- 
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140 Meditazione VIIT. 
sommeifione , che fin d* adeflò n 
vaglia di rimedio a’ mìei mali , < 
raddolcimento alle mie pene-. Ott< 
netimi da Dio, che 1* accetti c f u: 
sagrifizio il più grato, che polla o 
frirgli , qual soddisfazione, che di: 
armi la fua giuftizia, sinché I’ at 
bia ricompensata nella eternità . Cc 
sì fia « . 
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Sulla Divozione , 

* a Maria Vergine. - 

Non vi ha divozione piu foli da , 
perchè confederandola in fe fief- 
fa^c conj ult andò la religione . * 

€ la ragione , non vi ha dopo • 
Dio , e r Uomo -Dio un /oggetto 
sì degno della noftra venerazio - 

?ìc , quanto . Madre di Dio . 

*• ^ / 
✓ " 

I * » ~ ^ ^ 

La Scrittura, 'la Tradizione de* 

pariti Padri, i’ autorità, della Chie- 
sa,' il collante, ed uniforme eleni- . 
pio di tutti i Santi sono quelle re- 
dole ficure , che devono condurci 
infallibilmente nel cammino della 
vera pietà, e sono quelle altresì , 
he ci dirigono nel culto particola- 
e , che • noi rendiamo a Maria . 
ì* vero che la Scrittura pòco ci, 
a detto del potere, e della gran- 
de*- 
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dezza di Maria; ma ne ha però 
detto a Sufficienza per farcene co- 
noscere tutta 1’ elìenfione. Quando 
gli nomini danno lodi , prodigano 
espreflioni e parole ; ma quando 
lo Spirito Santo, che in tutti gli 
oggetti tocca il punto precifo della 
loro dignità , e grandezza , vuol 
fare un elogio , trova il modo di 
lodarlo molto dicendo poco. Le sue 
efpreffioni fono concise, ma la loro 
brevità è energica : elle sono sem- 
plici , ma la loro semplicità è mae- 
iìosa , Tutta la Scrittura è piena 
di esempi di quella sublime , ed 
eloquente precilione , la quale nei 
breve giro di poche parole, rac- 
chiude le più grandi,, e le più ele- 
vate idee ; la quale sembra dir nul 
la , ma dà tutto a pensare , e c 
presenta ad ogni momento tanti ri 
tratti formati da un Solo delinea 
mento, nel quale fi riconosce quel 
la onnipotente mano, che mette s 
poco tempo a dipingere gli .ogget 
ti , che ne mette à produrli . I 

. . così' 
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così, quando lo Spirito Santo vuol 
descrivere la creazione del mondo 
dice tutto in una parola : Dixit,& 
facta funt: Iddio dille, ed il mon- 
do uscì dal nulla . Egli dilfe: Ha 
fatta la luce , e> la luce lu latra . 
Quando egli vuol darci un idea dell* 
Ente supremo, ne dice ancor di me- 
no , ma ne la intendere molto di 
più . Io fono quel , che fono, dice 
il Signore a Mosè .* Ego fum , cui , 
Jum ; vale a dire col ui, che polii e- 
de 1’ elfere in supremo grado per 
proprietà , e per elìenza : ogni còsa 
ha 1* efiftenza da me, tutto viene, 
le tutto dipende da me; io ho crea- 
ta ogni cosa, e polio tutto diftrur- 
re . Con ugual precisone, ed ener- 
gia lo Spirito Santo ci fa nella 
Scrittura i* elogio delle grandezze 
di Maria .* Maria -, de qua natu$ 
eff J efus : Maria, dalla quale nacque 
Gesù , Quefto è tutto ciò , che ce- 
ne dice ; ma è un dir tutto, e que- 
sta fola parola spiegata, questa so-' 
J !a idea ben esaminata a fondo, ha 
' . - prò- 
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• prodotti , sotto la penna de’ Santi, 
volumi immenfi . Infatti il dire , 
che Maria è madre di Dio, non è 
forse un dire in un modo equiva- 
lente , eh* ella ha tutte le virtù , 
eh’ ella ha ricevuti tutti i doni del- 
la grazia ? Non. è torse un dire , 

♦ eh’ ella è stata pura, ed immaco- 
lata nella 1 uà Concezione , Tanta e 
venerabile nella sua Natività , sem- 
pre vergine dopo la sua Annuncia- 
zione , umile j e fedele nella sua 
Purificazione, gloriosa, e trionfan- 
te nella sua All'unzione Non è 
forse un fare’ intendere, ch’ ella è 
Hata benedetta fra tutte le donne, 
vale a dire, innalzata al diffopra 
di tutte le creature, e che tutte le 
generazioni dovranno chiamarla bea- 
ta ì Quello è anche ciò , che il cie- 
lo Hello ci ha voluto far compren- 
dere , quando l’ Angelo venendo an 
nunciare a Maria , eh’ era Hat 
eletta fra tutte le figlie di Giudi 

. per edere la madre del Media prò 
niello da tanti secoli, Je indirizzi 

. .. quel- 
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quelle parole sì semplici in appa- v 
renza : io vi saluto j o piena 

di grati e . . Ave gratin piena • . ]. 

Parole di una sublime energia: im- i 

perocché , che altro vuol dire efle- 
re piena di grazia, se non che ella 
era ricolmata di quel dono prezio- 
so, che è la forgente della perfe- 
zione, e della giuftizia? Che altro 
vuol dire effere piena di grazia , se 
non eh’ ella poflìede tutte le virtù 
nei più alto grado; se non ch’ella I 

è insomma noni solamente 1’ opera s 
( della grazia, ma altresì il suo capo | 

d’ opera ? Nei rilevare quelle sì ra- ! 

Ire prerogative", ci guardiamo però 
-di voler eguagliare il culto , che 
prediamo a Maria, a quello , che 
dobbiamo all’ Ente supremo . Noi 
sappiamo la differenza infinita , ed . 
efienziale, che una pietà solida, ed 
illuminata mette, sempre fra il Crea- • 
tore, e la cretura. Al primo deve 
prestarli un omaggio diretto , e su- 
periore ad ogni altra specie di cul- 
to , e venerazione ; 1* altra non. ' 

Tomo VII/ g può . 

• 1 
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può mai ricevere se non un culto 
inferiore , e Subordinato . 

Ma quello , che noi prestiamo a 
Maria, non è forse vero, che si 
riferisce tutto intiero a Dio come 
a suo unico principio? Quando le 
indirizziamo preghiere, non è forse 
perchè ella lo preghi? Quando la 
invochiamo, non è forse per impe- 
gnarla a sollecitare per noi 1 * auto- 
re di ogni grazia, e di ogni dono 
perfetto? Qui dunque fa uopo rico- 
noscere, che vi hanno varj gradi di 
culto, come vi hanno varj gradi di 
grandezza , c di potenza , e che se 
non è permelfo dì onorare Maria 
quando Dio stello, noi polliamo % e 
dobbiamo onorarla più di ogni al-! 
tro santo, più di qualunque, creatu- 
ra dopo Dio, perchè se Maria é 
infinitamente inferiore, a Dio, ella 
è altresì infinitamente superiore ai 
Santi ; e poiché noi dobbiamo an- 
che ai Santi un culto religioso; dob- 
biamo certamente qualche cosa di 
più a Colei , che li supera. Sinché 

; • ■ gì» 
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gli omaggi, che p;eftiamo alla ma- ' . 
die di Dio, non usciranno da una 
gradazione sì giusta, -e -sì proporzio-' 
nata, chi potrebbe sminuire i! me- 
rito, o scuoterne la solidi tà p Per-- 
ciò nella- Chiesa non si trova alcun 
culto -tanto autorizzato, e confer- 
mato da una tradizione sì continua- 
ta, e sì costante, quanta il culto 
della madre di Dio. La Chiesa ha 
sempre penfato, che la santità è 
quella, cui dobbiamo i noftri omag- 
gi , non c* è pedona, che abbia 
maggior titolo di meritarli , quanto 
una Vergine stata santificata, tosto- 
thè fu formata dalle mani del fuo 
aurore, e che per una pii* gloriosa 
distinzione fu la sola separata dalla 
malìa comune ; Vergine, alla quale * ; 
furono comunicati i doni del cielo, 
ed i più ricchi tesori 4 ella grada ; ! 

Vergine, in cui. quefta ftelfa grazia 
non solamente fu mai insultata in 
nenomo modo, ma anzi si accreb- 
x? , e produfle -frutti al centuplo,* * 
tergine finalraeote, che è il mo- 

ft*!. 
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dello delle anime giuste * ed il ri- 
tratto di tutte le virtù. La Chiesa 
ha femore pensato, che se la digni- 
tà , ii rango e le preminenze sono 
quelle qualità, che fanno maggior 
impresone sui nostri .spiriti , col 
presentare al nostro culto la madre 
di Dio, ella ci offre il compleifo 
delle più stupende maraviglie dell’ 
Onnipoflente; la più fortunata, seb- 
bene nel tempo stesso la più umile 
■ delle donne, destinata da un’- eter- 
na eiezione a dare al mondo colui , 
che aveva ad essere la salute 'del 
mondo, divifata dai Patriarchi , an- 
nunziata dai Profeti , madre senza 
eguali , che non concepì , se non per 
ope r a di un Dio, e che vide. Tuli a 
terra un Dio sottomesso alla fua 
volontà. La Chiesa ha sempre pen- 
sato, che se la pompa, lo splendo- 
re è--quello che ci colpifce, non ab- 
biamo, che a salire in- ispirito nei 
più alto de’ cieli. Là noi vedremo 
una regina collocata al dissopra di 
tutti i cori degli angeli , affisa pres- 
so 
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fo al trono del Signore, nel piS 
sublime grado di. elevazione, che* 
vede il mondo intiero, e quel che 
è più ancora, il cielo stesso sogget- 
to al suo impero. La ^Chiesa final- 
mente ha sempre pensato, che quel- 
la santità, quell’ innocenza, quel- 
la purità senza macchia , quella so- 
prabbondanza di grazie, quel cumu- 
lo di meriti, quella dignità, quel 
rango , quei titoli , quelle preroga- 
tive, quei sacri rapporti coll’ au- 
gusta Trinità come figlia del Padre* 
come madre del figlio, come sposa 
dello Spirito Santo, erano motivi 
sufficienti per fondare solidamente il 
culto di Maria. Epperciò la divo- 
zione alla santa Vergine ha presa 
nascita. quasi da se stessa colla re- 
ligione * e con questa si è ingrandi- 
ta . Appena quefta regina del cielo 
disparve di sulla terra, che gli uo- 
mini apostolici le indirizzarono vo- 
ti.* quei secoli fortunati , e sì ono^ 
revoli per la fede, furono i primi 
depositar) del rispetto de’ fedeli ver- 
. fo 
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so Marii, e la Chiesa ancor nafcen- 
te fu anche obbligata di stabilire 
regole per li solenni onori , che le 
si dovevano, perchè sin d* allora 
Porgevano fra li primitivi cristiani 
uomini ignoranti, i quali , stupefat- 
ti dell r eminenza della sua gloria 
e dignità, avrebbero mutata la pie- 
tà in superstizione, ed -idolatria, 
rendendole onori, che sono solamen- 
te dovuti ali’ Eterno. Ma qual non 
fu la sorpresa di quella fanta Chie- 
fa, quando vide ad un tratto innal- 
zarsi spiriti inquieti, e superbi, i 
quali ebbero persino i’ ardire di 
contendere a Maria l’augusta qualità 
di madre di Dio ! Nel secolo secondo 
Gerindo le contendeva 1* integrità 
del suo parto.* nel quarto Giovinia- 
no le contestò la verginità; ma co- 
testi sforzi dell’ inferno erano stati 
dillipati quasi sul loro nascere. Ne 
quarto secolo un uomo, che in ap 
parenza professava una morale au 
stera, e che nel fondo era nemica 
mortale di ogni J pietà, un uomo ida 

la- 
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latra de’ suoi pensieri, che insinua* 
va di faper molto, ma che non sa- 
peva , essere cofa pericolofa il.trop- 
» po. sapere, quando non c’ è umiltà, 
Nestorio , malgrado 1 ’ indubitata 
tradizione della Chiefa , non teme 
di avanzare in faccia di ' un popolo 
immenso quella fcandalosa proposi- 
• zione : Anatema- a chiunque - ardirà 
fostenere, che Maria è madre di 
Dio. Ha dunque, ei dice, il Dio 
de’ cristiani una madre come li Dei 
1 del paganesimo? Tutti. quelli, che 

10 ascoltano , fremono a tal voce * 
Assuefatti i fedeli ad un altro lin- 
guaggio, si otturano le orecchie. 
Un pio cattolico, convinto, che « 
quanto si tratta della fede , ogni 
criftiano è soldato, rimprovera in 
faccia di Nestorio i suoi errori . 
Tutta Costantinopoli è frastor- 
nata: Cirillo da Alesandria alza la 
voce * i solitarj la fanno rimbom- 
bar dal centro delle loro fpelonche ; 

11 .Patriarca di Gerusalemme si fa 
sentire: vien convocato un Concilio 

■ ad 
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ad Efefo; trecento Padri vi accor- 
'rono; P eresiarca ricusa di compa-. 
rirvi ; la sua sentenza vien fulmi- 
nata ; e in quali termini ? Sia de- ~ 
poft.o, grida quel Concilio; quell’ 
uomo audacioso, che con mano fa- 
crilega-ha avuto P ardire di rovè- 
sci are i limiti stabiliti dai nostri 
antenati : siccome non è conosciuto 
da Maria , lo sia neppure da Ge- 
sti Cristo i Sarà degno di confecra- 
re il corpo dei figlio colui , che 
non ha avuto fossore d* intaccar l* 
onore della madre ? A tal nuova 
ansiofamente aspettata chi potreb- 
be esprimere il contento delli ze- 
• lanti , e divoti Efesini ? Appena 
comparvero li Padri del Concilio , 

~ che mille grida di acclamazióni ri- 
suonarono d’ ogni intorno . Bene- 
detti, efclamarono i fedeli , bene- 
; detti coloro, che son venuti a re- 
stituirci la madre del nostro Dio, 
ed in conseguenza la nostra madre, 
e che hanno confermato quello , 
che trovavasi scritto in tutti i cuo- 
ri 
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-ri. Colla face alla mano li condii* 
,cevano pomposamente- alle lor. ca-* 
se; a quelli uomini di fede la vit- 
toria di Maria sembrava il* lor pro- 
prio trionfo : la memoria di quella 
.memoranda giornata fu lungo tem- 
po conservata- . O Efeso città for- 
tunata f esclamava, s. Cirillo; voi 
che vedeste nel vostro porto giun- 
gere da ogni parte dei mondo tanti 
•santi. Vescovi che vennero a vendicai 
la gloria di Maria, accettate i miei 
saluti . ,Gr i n t creali pertanto di Ma- 
ria. erano fin d’ allora preziofi a tut- 
to il popolo santo, eia Chiesa quin- 
di in poi ha fampre confiderato co- 
me un punto capitale la conservazio- 
ne del culto legittimo,, che le, è 
dovuto.- ella ha sempre fatta profef- 
fione di credere , che Maria ha ve- 
ramente partorito il Meifià ; che di 
suo parto ha vieppiù resa para la sua 
verginità, e che il fuo cu’to .esfendor 
legato, con quello.del suo figlio , de.- 
ve durare quanto- la lìdia relegicne - 
Le sue preghiere sono una prova d«T 
, Tomo iV. g 2 suoi 
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suoi sentimenti' In quella celebre 
liturgia y che recitiamo al santo al- 
tare , liturgia, che certamente de- 
riva dai secoli più lontani, in che 
termini npn parliamo di quella Ver- 
gane augufta ? • Sul momento', che 
devonli pronunciare le terribili pa- 
role, che immolano la santa vitti- 
ma, noi diciamo: fra onorata la 
memoria di quella Vergine glorio- 
sa , fia riconosciuta per madre del 
noftro Dio; e fi dichiari, che quel- 
lo ftefio Dio , che per amor noftro- 
volle difcendere dal cielo in terra , 
ebbe nascita nel suo seno: Mmo- 

ria m vcnerantes gloriosa * , semper - 
que V'trgints M aria Dó7 genitricts 
Ù*c. ed altrove: liberateci. Signo- 
re , da tutti i mali ; dai mali paf- 
sati , che sono le noftre colpe; dai 
mali presenti , che sono le noftre 
paffioni ; dai mali futuri , che sonar 
quelli della vostra giufiizia : e se 
per noi fteffi non fiamo degni di es- 
itare da v c r ascoltati:,, speriamo, 
che Maria vorrà degnarfi di parlare 
- " per 
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per noi, e fappiamo , che voi liete 
sempre dilpcfta ad -esaudirla : Inter - 
cedente gloriosa virgine. Finalmen- 
te in quali tutte le orazioni la Chie- 
sa prega il. padre permezzo del .fi- 
glio, ed il figlio per via della ma- 
dre : tal è il' luo zelo per la divo- 
zione alla beata Vergine * 

Divozione fondata, sulla sua au- 
gnila qualità di madre. di Diojqua; 9 ’ 
lità, che autorizza i noli ri omaggi 
in ragione delle obbligazioni , che 
abbiamo a quella Tanta Vergine - 
* Si poflono forse trovar beneficenze 
più reali r e favori più infigni di 
' quelli, che da Maria abbiamo ri- 
cevuti in qualità di madre di Dio ? 
Si è. del fuo fangue,che Io Spirito 
Santo ha formato un corpo al Ver- 
bo divino .* detta è , cho del suo 
latte nutrì quella vittima , eh’ era 
r unica valevole a pagar; il riscat- 
to dell’ universo . Se lìatno salvati 
dalle pene dell* inferno, -se abbia-' 
mo acqui fiato '' il dritto di preterì-; 
dere il regno celefie ,, se la grazia 
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è abbondantemente versata in noi,; 
se infornala abbiamo un redentore,, 
rendiamone grazie a Maria . Dopa 
Dio fi è a Maria, che ne fiar/io de- 
bitori . Dovremo noi dunque teme- 
re di dimoftrarle troppa riconofcen- 
za? Ah piaccia a lei ali’ oppofio 
di animare il nofiro cuore, ed ec- 
citare il nofiro zelo / Sia ella ogna- 
*ra presente ai nofiro fpirito quella 
creatura fortunata, che è il canale, 
per cui tutti i beni ci sono fiati 
trafmefn* che la vifia delle sue bon- 
tà, dia norma alla nostra condotta 
secondo i suoi defideri per Ia~noftra~ 
salute . Noi fiamo indegni di vi- 
vere, fe in qualunque incontro non 
le proviamo il nofiro più inviola- 
bile affetto . Hcchè non dobbiamo 
sperare da colei, per cui mezzo ak* 
biarno di già ricevuti tanti favori? 
Divenendo madre di Dio, è- di ve- 
nuta necefsariamente la noflra , e 
perchè io flesso Gesù Crjfto nor» 
ifdegna di chiamarci * fuoi i fatei li., 
c perchè ei ci ama, e ci protegge 
; quai 
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quai figliuoli , che a lei fono- cari. 
Di fiat to , non veggendo in noi , se 
non T immagine di Gesù Grido , 
che ci ha redenti , .se non gl’ im- 
pronti di quel sangue , che cr ha 
lavati ; ella ci confiderà come un 
solo coll* augufto Tuo figlio „ Ep- 
però entrando a parte dei disegni 
di Dio , al quale la lua volontà fi* 
sempre subordinata , a' noi fpecial- 
mente ella pensa in cielo ; e colà 
non cessa di sollecitare la perseve- 
ranz» de* giudi nella pietà , ed il 
. ritorno, de’ peccatori alla giuftizia . 
Teniamoci fortunati d’ appartenere 
ad una religione, che. ci procaccia 
tanti soccorfi , e che unendo la ter- 
ra-ai cielo per una comunicazione 
reciproca di preghiere, e di grazie,, 
ad ogni dante ci apre , e special- 
mente per la mediazione di Maria, 
il santuario deli’ Eterno , e ci fa 

trovare un continuo accefso a Dio, 

« « / 

nodro padre , ed a Gesù Crifto,no- 
ftro giudice - 

Ver- 
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Vergine santa, voi, che la Chie- 
sa invoca qual madre dell* Uomo- 
Dio , fateci Tempre più vedere, che 
liete anche madre nostra: Monftra 
te ejfe matrem . Siate la nostra 
guida in mezzo di questo mare pro- 
celloso, in ogni parte del quale non 
fi incontrano che burasche, e sco- 
gli . I nostri padri vi hanno invo* 
cata,e fon tutti morti* pronunci an- 
dò il vostro nome: noi v* invochia- 
mo altresì, e vi domandiamo r che 
questo nome sacro fìa nel noftro ; 
cuore, come sulle nostre labbra, e - ^ 
. Ja nostra consolazione nell’ ultima 
era nostra. Madre di Dio-, sovve- 
nitevi', che non fu mai detto, che 
abbiate abbandonati coloro, i quali 
.nella loro afflizione, e con un cuor 
contrito implorano la vostra prote- 
zione. Noi la imploriamo con tut- 
ta la confidenza ; e vaglia essa pu- 
re ad ottenerci le grazie della salu-, 
te , la perseveranza nel bene , e la 
ficurezza di venir a voi uniti nell* 1 
eternità. Così fia. 

ME- 
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MEDITAZIONE IL 


Sulla Divozione 
a Maria Vergine . 


N on r d > è divozione piu ragionevo- 
le 5 perchè V onore , che rendia- 
mo a Maria , jì riferì] ce [peci al - 
mente a Gesù Crifto , dal quale 
fu qutfto punto abbiamo' anehe 
ricevuti / piu belli , ed i piu 
commoventi cfempj . ' 

T .... 

J ^ a divozione alla Beata Vergine 
lungi dallo sminuire il sommo cui- » 
to , che è dovuto a Gesù Grifto , è. 
all^opposto fondata fui tributo di ' 
gloria , che in qualità di Cristiani „ 
dobbiamo alla persona del figlio di 
Dio latto uomo - Infatti lasciando 
a parte quella grandezza perfonale' 
di Maria , che prese origine nella 
grandezza della lua santità, de’ suoi 
meriti , e non confiderando P emi- 

nen- • 
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senza della sua dignità se non co 
gli intimi rapporti che questa le 
dà col suo Dio, avrem bisogno di 
piò per poter comprendere , che la 
divozione a questa incomparabile 
Vergint debb’ efsere riguardata co- 
me faciente - parte dell*" omaggia y 
che deve ali* autore della sua Re- 
ligione , e che questo Uomo-Dia 
non pu& accettare, se non è acconta . 
pagnata da testimonianze di amo- 
re , di rifpetto , di riconoscenza y 
che meriterà .sempre da noi. colei * 
ch’egli fv degnò di eleggere per sua 
madre?'*- 

■ Ma' , . diraffi: , che neceffità- di 
eonneffione tra due sorta di omag- 
gi in se fteffi tanto sproporzionati? 
Com ? è egli neceflario >, che il cul- 
to supremo, che da prima di tutti 
i tempi fi merita 1* Uomo- Did, va- 
da. inseparabile dal culto inferiore*., 
che solo può convenire alla creatu- 
ra,. per quanto innalzata possa es- 
sere dalla bontà del fuo Dio? Cer- 
tamente Maria , avvegnaché ricolma. 


Julia Divozione iSi 
di tutte le celesti grandezze , non 
è però Tempre, che la ferva del Si-* 

' gnore : Ecce anelila Domini ♦ Ma 
nel tempo stessox,non è forse vero, 
che ravviamo nelle idee, col le qua- 
li fiamo dalla Religione illuminati, 
quanto questa -creatura, tuttoché ' 
inferiore ai suo Dio, fi trovi nul- 
ladimeno proffima a lui ì Non com- 
prendiamo noi forse, che dopo l’u- 
nione di questa Vergine madre coi 
suo figlio, fi può dire della mede- 
fima , con adeguata proporzione , 
come di Gesù Crifto , che la pie, 
nezza della divinità ha realmente , 
ed abitualmente abitato in lei : hi 
quo inhabitabat omnis pieni tu do 
- divini tatis corporei iter . Finalmen- 
te , non - sappiamo noi , che dopo 


r unione del 


a natura divina colla 


umana in Gesù Cristo , non vi fa 
mai creatura più strettamente unita 
aila divinità,' quanto Maria; e che, 
eccettuato di efsere Dio ella ftessa 
come si efpresse un santo perfonag 
gio, ella non F^teva più da vicino 1 
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approffimare la divinità : M ajorem 
grattarti habere non potuit y ntfi ipfa 
ejfet Deus . Ora, siamo pur di buo- 
na fede, a- su tali idee non meno 
grandi, che folide , fomministrateci 
di Maria dalla religione , potrei!!- 
ino immaginarci, che la gloria di 
Gesù Crifto non fofse involta in 
quella di una creatura, che con lui 
ha sì . intimi rapporti, e che la 
mancanza di devozione per lei non 
la confiderasse come una mancanza 
di venerazione per lui stesso? 

Diritto , se queir Uomo-Dio pre- ’ 
tende , che il rispetto alla sua di- 
vina persona dovuto fi diffonda per- 
fino nei templi, nei quali egli -fi- 
degna di abitare fra gli uomini , 
s’ egli vuole, che la stessa terra , 
nella quale impresse le tracce de* 
fuoi passi ; che la vile capanna, ove 
prese nascita ; che la .croce, la qua- 
le per 'qualche tempo fu caricata 
del peso glorioso del suo corpo ; in 
una parola , che tutti i luoghi ono- 
rati dalla sua presela « che tutti 

gli 
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gli. oggetti consacrati del suo tat- 
to, fieno partecipi dei nostri omag- 
gi , e si accorgano per così dire 
della divinità, che è in lui/ come 
potrebbe egli andar soddisfatto del 
culto, che T uomo può prestargli 
se non rifluilse su quella • fortunata 
Vergine, che per la fua unione con 
lui diviene in certo modo incom- 
prensibile com* egli stesso ? Rischia- ' 

- riamo maggiormente questa verità : 
in qualità di madre di Gesù Cri- 
sto , che cosa è Maria nelle idee 
della Chiesa, e de 5 Padri? Ella è, 
dice s.Agoftino, una creatura, la 
quale nel fuo vero fenso non è più 1 
distinta dal suo Dio; una creatura, 
la cui sostanza diventa realmente 
la sostanza stefsa del suo Dio : 
Caro Cbrtftt , caro Maria . Una 
creatura , dice s. Giovanni Damasce- 
no, totalmente stretta ron Dio, e 
che appartiene a quefto stefso Dio 
in tutte le parti di se- stessa '.Tota 
Deo propinqua . E per una necessa- 
ria conseguenza è una • creatura , la 

• X • cui 
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cui gloria fa una parte di quella del 
suo Dio, come la sua stefsa fostan- 
za fa veramente . parte della carne 
adorabile di quell* Uomo-Dio;F///* 
gloriarvi cum matte non tam com- 
munem judico , quam e ami sm • 
Ecco, quello , cui certamente non 
fanno abbastanza ribellione quei pre- 
tesi spiriti giudiziosi, i quali in 
* vece di vedere negli onori, che si 
rendono a Maria dalla Chiesa, Pia* 
tenzione di glorificare Gesù Cristo, 
dall* onore supremo dovuto a Gesìi 
Cristo si credono ali’ incontro au- 
torizzati per onorare di meno le 
virtù, e le grandezze della fua ma- 
dre.. Ma se per un momento rimet- 
tessero n che ia carne di Maria è di- 
venuta carne di Gesù Cristo, che il 
sangue di Maria è divenuto sangue 
di Gesù .Cristo ; se riflettessero , 
che quella carne , quel sangue , e 
quel principio di vita , passando 
dalla madre, che bestemmiano, neir 
umanità del figlio * -che adorano y 
sono' stati non dirò già- consacrati* 

- ' ma 
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ma quali divinizzati nella sua per- 
fona; allora lungi dal pensarli di 
nulla trarre dalla gloria dd figlio 
per quegli onori , che si rendono a 
Maria, 1* onore stefso della madre 
loro parrebbe, come alla Chiesa , 
dover andar necefsariamente con- 
giunto all 5 omaggio Supremo dovu- 
to al figlio. Laonde perchè rispet- 
to a Gesù Cristo non la pensiamo 
noi a questo propofito come la pen- 
sarono Tempre, e la penfano tutto- 
ra rifpetto ai loro Principi tutti 
i popoli , i quali non crederebbero ■* 
di onorare degnamente i loro So- 
vrani , se, V omaggio , che prestano 
alle loro persone , non si difondes- _ 
se anche su tutto ciò, che è loro 
unito pér legame di sangue, e prin- - 
cipalmente su quelle, da cui il cie- 
lo gli ha fatti nafcere? . Non è egli 
vero, che i Re, ed i .Principi del- 
la terra vogliono jche uno si. umilj 
davanti ai loro minisrri,ed ai loro 
favoriti, persuasi come sono , che 
la loro corona diviene più rispet- 

■ *ta- 
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' tabil e quando quegli stecche a loro si 
avicinano, di più sono anche rispettati? 
Ad un ‘figlio, che fia ben nato, 
oiuna cosa fta più a cuore , quanto 
di veder rispettata colei , da cui ha 
ricevuta la vira: quello, che fi fa 
per lei Io tiene come fatto a lui 
iiefTo. Chi era *Bers 2 hea ? Una don- 
na , che per un tratto di tempo fu 
1* obbrobrio, e lo scandalo d’ Israle, 
una donna macchiata di una di quel- 
le colpe, che imprimono una eterna 
v- Infamia. Se noi la vedeffi.no dileg- 
• giata dallo fteflfo Salomone , quefio 
disprezzo sarebbe egli firaordinario, 
e senza efempio ? Eppure Salomo- 
ne la rifpetta ; appena la’ vede com- 
parire , che scende dai trono, leva 
incontro, fi getta a* suoi piedi , di- 
mentica in sua presenza quello, che 
gli uomini hanno fiento di dimenti- 
care ; dimentica di efifere suo Re per 
ricordarli , che è suo figlio . Ora 
quali sentimenti crediamo noi , che? . 
abbia Gesù per Maria? Sentimenti* 

- certamente del più degno figlio per 

la 

* 
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' la più degna madre . Se fi compia- / 
ce di dare gran risalto alla gloria 
de’ suoi servi ; se vuole , che col- 
lochiamo le loro ceneri sugli altari; 

1 se ci afficura, che un bicchiere d* 
acqua dato al menomo de’., suoi lo 
ha per un fervido, di cui ne con- 
serva obbligazioni , qual maggior, < 
interefl’amento non prenderà per. una 
Vergine s che la natura gli ha uni- 
ta con nodi sì dolci , e con più ' 
dolci ancora la virtù ? Con qual 
occhio non ci oflerverà a rispet- 
tare una madre , che* ama * tene- 
ramente ? Siamone pur certi, eh’ 
egli dall* alto de’ cieli ci darà 1 
; la sua approvazione , egli goderà 
di vedere , che 1* oggetto del- 
le sue compiacenze fia anche quello 
de’ noftri omaggi. Esaminiamone le 
fondamenta : che cosa facciamo noi , 
così operando, che direttamente, e 
formalmente non tenda a Dio qual 
suo termine ? Potraffi farci vedere , 
che una sola parte dei culto di Ma- 
ria, a ben pigliarlo non fi riferi- 

’ sca 


0 

•td8 Meditazione 
sca alla divinità? Noi efaltiartto le 
fue prerogative, che fanno l’elogio 
di un Dio fommamente faggio, che 
da tutta-T eternità ha facto scelta 
della sua persona. Noi vantiamo la 
fua umiltà, la sua purità, e cari- 
tà, che è un elogio di un Dio som- 
mamente santo, il quale fehza dar- 
le ricchezze, nè grandezze , è con- 
tentato di formarla virtuosa. Noi 
ammiriamo il rango da lei occupa- 
to nel fcielo, e facciamo 1* elogio 
di un Dio fommamente giufto, il 
quale dopo averla provata in tutte 
le maniere, 1* ha ricompensata in 
proporzione de’ suoi meriti . Noi le 
indirizziamo preghiere, e sospiri; 
facciamo 1’ elogio di un Dio som- 
mamente fenfibile ai noftri màli , 
che in lei ci ha provvidi di una po- 
tente avvocata, sempre dispofta ad 
invocare a prò noftro il suo soccor- 
so. Olferviamo bene tutti gli ono- 
ri, che le vengano refi e vedremo, 
che tutti tendono alla fteflà meta; 
noi non diciamo cosa alcuna di que- 
llo 
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fio capo d’ opera inimitabile, che 
non ridondi necefiariamente a glo* 
ria delle mani , che 1* hanno forma- 
ta. Si aggiunga ancora , che non vi * 
ha alcun vero fervo di Maria , che 
non fi dia a piangere i suoi pecca- 
ti , a vincere le sue inclinazioni , a 
regolare i suoi coftumi, a divenire 
men degno di rimproveri', e più fe- 
deli colla perfetta olfervanza della 
legge , che è il più prezioso incen- 
so, che fi pofla far ardere sugli aU 
tari dell’ onnipoffente. 

Deh , come mai il figlio di Dio 
•potrebbe condannare 1’ onore , che 
rendiamo a Maria, se egli fieflò ce 
ne dà il più bello , ed: il più eom- • 
movente esempio? Gesù ha onorata 
Maria • diciamo di più, egli 1’ ha 
amata, e con qual amore? con un 
amore affettuoso, e tenero, con un 
amore sì fommeffo , da renderli per- 
fino ai suoi ordini, perfino .a do- 
mandarglieli, perfino ad eseguirli { ' 
perfino a perseverare trenf anni in 
tale obbedienza .. Quante maraviglie 

Tomo IV h non 
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non ci avrebbero schierate gii Evan- 
gelici, fé ci aveffero con un minu- 
to esatto racconto tramandate le j 
azioni di una sì bella vita? Ma su i 
questo dettaglio lo Spirito Santo 
loro impone filenzio ; la sola cosa , 
di cui voglia, che fiamo iftrutti, fi 
è , che per lo spazio di trent’ anni 
1’ occupazione del Dio della Mae- 
ftà è stata di onorare Maria: che I 
per lo spazio di trent’ anni il Dio 
deila Maestà ha posta la sua gloria 
in restarle sommeffo : E/ erat sub - 
ditus illi . Se in poi fa miracoli , 
non comincia , fe non perchè n* è 
da lei chiesto. Anche, nel tempo, 
che opera da Dio , le ubbidisce.* 
Maria parla, ed alla sua voce il 
braccio dell* onnipoffente fi segnala 
con prodigj ; ubbidienza, che è di 
lezione per noi , poiché c* insegna , 
.che an landò da Maria , noi andia- 
mo, o Divino Salvatore, sulle vo- 
ftre pedate. 

Dopo tutto questo con qual prin- 
cipio avrefiìmo luogo di censurare il 

culto 
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culto , che rendiamo a questa Tanta 
-Vergine? e con qual temerità fi è 
ardito di cadere in tanti scandalo!! 
trasporti contro di una tradizione , 
che è ad evidenza apoftolica? L’ 
eretico softiene , che noi facciamo 
ingiuria a Dio , che pregiudichiamo 
i meriti del Salvatore, ed ha l’ar- 
dire d* incolparci d’ idolatria. Co- 
me? dunque s. Cirillo, s. Ambro- 
gio, s. Agoftino, s. Bernardo erano 
idolatri ? Hanno dunque annullata 
la mediazione dei figlio di Dio; 
sono dunque flati una pietra d’ in- 
ciampo per la Chiesa, è dunque ne- 
• cellario , che vengano caricati di ana- 
temi . Ó figliuoli del padre della 
menzogna , che detto mai avete ? 
Noi idolatri ' Noi diflruttori dei 
meriti di Gesù Criflo l E come ? 
Perchè Gesù Criflo è il solo media- 
tore ; ecco tutta la voftra prova . 
Per confondervi balìa ripetere quel» 
to, che noi insegniamo, che predi- 
chiamo altamente , cioè che quella 
Vergine sì eminente alla perfine non 


r 
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è , che una pura creatura , che il 
canale della grazia non n’ è la sor- , 
gente, che ricorrendo a lei per via ! 
d’ interceffione, e di fuffragio, Tela 
collochiamo tra noi, e Dio, non è 
però sempre se non a una diftanza ! 
infinita . 

No, checché ne poffano dire cote- 
fti falli zelatori della gloria di un 
Uomo-Dio , quello ftello sentimen- 
to di religione, che ci fa profonda- 
mente adorare la persona di Gesìt 
Grillo, non celierà mai di parlare 
in noi , che per inspirarci un dove- 
re speciale di onorar Maria'; e fe 
pur abbiamo un cuore, veramente 
criftiano , non abbiamo che ad in- 
terrogarlo, per renderci convinti di 
quella neceflaria conneffione , che 
efifterà sempre tra 1’ adorazione del 
figlio, e la pietà verso la madre. 

Ed infatti, non è forse un senti- 
mento -quafi naturale di venerazio- - 
ne , e di amore quello , che noi pro- 
viamo per Maria, tostochè illumi- 
nati fiamo dalla grazia del criftia- 

"ne- 
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nefìmo? Sentimento, che trovati in 
noi scolpito indipendentemente da 
noi stelli , e sul quale forse non ab- 
biamo mai fatta feria attenzione * 
ma che non è però meno reale, e ' 
men forte in tutti i cuori, che non 
sono dominati da qualche violenta 
paffìone , o tocchi da una fegreta 
infedeltà. Ora questo fentimento in- 
vincibile, ed un versale, che porta 
ogni cuore cristiano alla pietà verso 
Maria, qual altro germe può avere 
nel cuor umano , se non la grazia 
isteffa del cristianefimo, che gli uo- 
mini da elfa illuminati rende ad un 
tratto adoratori di Gesù Cristo , e 
servi di Maria? Come se Gesù Cri- 
fto aveffe voluto," che 1’ affetto a , 
quefta fanta Vergine, dalla quale ha 

voluto nascere, diveniffe una mar- 

• * * 

ca , ed un carattere senti bile di pre- - 
dilezione . ne* suoi discepoli; no, gli 
fa dire un grand’ uomo deli’ ulti- 
mo secolo ; non mi terrò abbastan- . 
za glorificato, se anch* ella non è 
glorificata No» fatts - mi hi gl ori He a- 

tus 
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tv.s videbot'y nifi Ò* ipsa fit glo - 

ri ficaia . 

Da tutto questo cumulo d’ idee 
polliamo argomentare, se U pietà 
verso Maria sia una di quelle di- 
vozioni arbitrarie, che nuli* hanno 

che fare col fondo del cristianesu 

• • 


m;>,e se non s»a pienamente certo, 
che il mondo criftiano debba tener- 
la qual dovere di sua religione. No, 
non 'v* ha di certo alcun formale 
precetto di Dio, nè' della Chiesa, 
che ne comandi la pratica . Ma 
esifte un. precetto diretto a tutti li 
cristiani di onorare a tutta possa 
la pedona di Gesù Crifto;ed è ciò, 
che non faremo mai a sufficenza , 
senza onorare fpecialmente Maria , 
perchè è una necessaria conseguen- 
za di quella obbligazione imposta 
dal cristianesimo a tutti coloro, che 
lo professano, di onorare comecri- 
, stiani tutto quello , che appartiene 
alla persona ai Gesù Crifto . Ora 
rientriamo in noi steffi • esaminia- 
mo il nosrto cuore, e dimandiamo- 
*■ » •# 

li 
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li fchiettamente : è quella la giusta 
idea, che ci siamo sin’ ora formata 
della divozione alla santa Vergine? 

’ E fe l’abbiamo collocata nel nove- 
ro dei doveri della Religione, come 

10 merita, l’abbiamo noi messa in 
pratica colle nostre opere? Ahimè, 
che facciamo mai noi , madre dei 
mio Dio, per onorarvi quanto vi 
meritate. 1 Noi, è vero, non siamo 
di .que’ mondani , che appena pen- 
fando ad onorare lo stesso Dio , son 

‘ molto più lontani dall’onorar degna- 
mente la sua madre ; ma noi , che 
ci lusinghiamo di andare esenti da 
questo rimprovero, che facciamo 
noi , e che cosa si fcorge in tutto 

11 corso di nostra vita, che ci fac- 
cia soddisfare al culto, che vi è do- 
vuto? Quello da me esi sete, e quel- 
lo che avete dritto di esigere da me 

| in particolare, si è una pierà vera- 
mente efficace, e ’i cui sentimento 
si manifesta colle mie azioni ; una 
pietà, regolare, e nutrita da tutte 
le sante pratiche , che da anche, e 

ri- 


I 


r 


17 6 'hi? dì fazione TI. „ 

riipettabili tradizioni sono state fin 
qui praticate . Voi pur troppo non 
/scoprite in me , che una pietà va- 
ga , e priva d’ affetto , la quale 
nulla opera a voftra gloria ; uno Ite- 
rile sentimento di venerazione , .in 
me nato dalla sola grazia del cri- 
ftianelìrno , e che non fece alcun 
senfibile progreffo ; che alcuni mo- 
vimenti di una tenera, ed affettuo- 
sa pietà, che risvegliansi in qualche 
giorno consacrato dalla Chiesa ad 
onor voftro; ma movimenti p.iffag- 
gieri , e superficiali , che padano 
bene fpeffo con quel giorno. O Ver- 
gine santa, io prendo la risoluzio- 
ne di onorarvi in avvenire con quel 
culto, che, meritate come madre 
del mio Dio , e che io vi debbo 
specialmente come criftiano. Aiuta- 
temi,. Maria, colla poffente voftra 
protezione, affinchè divenga degno 
di voi / Così lia . 
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Sulla Divozione 
- a Maria Vergine. 


t * 

Non c’ è divozione più foli dappiù 
ragionevole y ed anche piu ìndi - 
fpenf abile : perche quefto culto 
. e fendo fondato fui la qualità di 
madre di Dio ,. e rifevendofi al- 
la perfona di Ge*h Cri/to , •• noi 
dobbiamo abbracciarlo ,. non fo- 
lamenti- coma eri] tinnì , • e corner 
. difcepoli di quell’ Uomo- Dio 9 
ma anche come cattolici membri 
della Chiefa univerfale ► 


Se la qualità di cristiani ci eb* 
biiga di credere quello, che crede: 
la Chiefa , che è la 1 regola infalli- 
bile della nostra fede, ci .obbliga, 
altresì a praticare, quanto- la Chie- 
sa pratica, che è la regola infalli- 
bile: dei nostri coftumi . Ora. che 

Tomo IV. hz " cosa. 
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cosa abbiamo, che dalla santa Chie- 
sa lìa tanto raccomandata a tutti i 
fedeli , quanto il dedicarci a Maria? 
E che non ha ella fatto pel corso 
di diciaflette secoli* per difendere 
.questa pietà contro l’erefia , per 
aumentarla in tutti i cuori ^ per 
eftenderla in tutti que* paelì dei 
mondo , dove Gesù Crifto ha fatta 
conofcere la divinità della sua «per- 
sona , e religione ì Ricordiamoci 
quanto zelo , e quanta fermezza 
abbia questa Chiesa dimoftrato (ino 
dai primi secoli in uno de’ luoi pih 
celebri Concilj contro 1* empio Ne- 
storio, che ebbe i* ardire di con- 
tendere a Maria i suoi più bei ti- 
toli, e fece ogni sforzo per rapire 
al mondo criftiano i più solidi fon- 
damenti della sua divozione verso' 
di lei ; e quanta applicazione fiali 
data per «mascherare, e confondere 
i suoi dogmi erronei ; ' con quanta 
fona abbia perseguitato questo Ere- 
fi arca in tutti i rigiri delle fue va- 
ne sottigliezze ; e finalmente con 

^ . • 1 (JU1- 
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quale ftrepito abbia lanciati sopra 
la di lui perfona non meno , che 
sulla di lui dottrina quei folennr 
anatemi, che di gicja ricolmarono 
ogni vero cristiano , e che- a Maria 
confermarono per iempre la qualità 
di Madre di Dio. # ; 

Che non ha fatto la Chiesa per 
infervorare di questa stella pietà 
ogni cuore? Poteva forse meglio as- 
fi curarne i progreffi ffS li fedeli, 
che con quegli elogi magnifici , con 
quei continui voti indirizzati a 
Maria, e di cui risuonan incelante* 
mente li nostri templi? che con 
quelle sante usanze universalmente' 
stabilite, di non lasciar trascorrere 
mai uà fol dì senza che i fedeli fia- 
no avvertiti fino tre volte al gior- 
no di raccoglierli per salutare umil- 
mente Maria ? di non cantare mai 
' I2 gloria , e li trionfi del Signore, 
senza che a tali cantici non vadano 
uniti gli elogj di Maria ? e fippure! 
di non annunciare mai gli oracoli 
d$l Vangelo- /di falle cattedre cri-: 
•i- , - ' • stia- 
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•ftiane, senza che i ministri, eeolo- 
ro, che li ascoltano fianfi prostrati 
a’ piedi di Maria per implorare io 
Spirito Santo? 

Che non ha fatto la Chiesa per 
dilatare questa pietà in tutti i pae- 
fi del mondo, dove fi è diffusa la 
religione di Gesù Cristo? Per qual 
fine tante feste y tante solennità , 
allocuzioni diverse istituite ad ono- 
re di Maria ? Per qual fine tengon- 
fi in ogni parte espofte le sue im- 
magini alla pubblica venerazione T 
ed il suo nonne è unito «a quello di 
* Gesù Cristo ? Per qual ragione ovun- 
que s’ innalza la croce , vien Ma- 
*ria rappresentata ai piedi di questa 
fegrro di falute ? Per qual motivo- 
tante indulgenze, e grazie dalla 
Chiesa concefle ai fervi dichiarati dr 
Maria ? Vi faranno nazioni, dove 
il cattolicismo regna , vi saranno 
-imperi, o regni r che non fiano sta- 
ti solleciti di mettersi sotto la sua 
pofl'ente protezione? Vi saranno cit- 
tà alcun poco considerabili , in cui 

■ ' . il 
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il tempio principale non : annuncj si- 
' no dal prospetto 1* augufta Patro- 
na, di cui si gloria? Vi ha forse 
alcun Tanto dalla Chiefa. riconosciu-' 
• to , che non abbia fatta profefiione 
di efferle divoto ? Sarebbe pollibile 
di numerare gli altari eretti ad onor 
■suo, i monumenti consacrati fotto 
i suoi auspicj , i voti offerti nelle 
. pubbliche disgrazie per ottenere il 
suo favore, i voti adempiti nelle 
più stupende- prosperità , per eter- 
nizwre i suoi beneficj? Un grido 
generale di tutti i secoli, dì tutti 
i- Concili , di tutti i Padri lì leva 
ad allìcurarle, e mantenerle i suoi 
dritti. Tutta la sana, e religiosa 
antichità per' via di una fedele tra-, 
dizione, tutti i- Dottori della Chie» 
fa ne’ loro sapienti scritti non ci 
hanno forse dichiarati i loro senti» 
menti per ; Maria? Che folla d’ au- 
torità / che nebbia d’ irreprensibili 
testimoni / Donna benedetta fra tut* 
te le donne, noi ricorriamo. a voi;,' 
dice Origene; padrona del cielo, e 
-* • dei- 
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della terra ,' pregate per noi, dice 
s. Atanafio .* poffente regina, im- 
plorate la nostra salute, dice s- ' 
Grisoltomo : madre di Dio , volge* 
te su di noi uno fguardo propizio,- j 
dice s. Basilio; Maria, l* universo 
supplichevoli vi prega, venite a soc- * 
correr gl* infelici, dice s. Agoftino. 
Ecchè non hanno detto s. Ambro- 
gio, s. Gregorio, s. Bernardo, s. 
Anseimo, s. Tommaso, e tanti al- 
tri? Ora che paragone vi ha tra 
tanti, e sì grandi uomini, ed un 
Neltorio, un Vigilanzio, un Lute-~ 
ro, un Calvino, che hanno vomita- 
ti tanti orrori , ed i cui clamori 
sono tanto più dispregevoli , quanto 
elfi stelli hanno deprezzata la voce 
della Chiesa? Ma checché ne sia di 1 
cotesti eretici dichiarati, forse la 
Chiefa ha meno da combattere co- 
storo, che i falsi divoti , quegli im- ► 
postori celati , che si sfanno sempre ' 
billi di quel nome di verità, per 
giungere, se poffono, a sterminarla • 

A Dio non piaccia, gridano costo» , 
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ro, cbe condanniamo il culto di 
Maria ! noi lo supponiamo bene fta- 
bilito ; ; ma potrà un cuor retto ap- 
provare gli ecceflì, che in elfo li 
commettono? S* ha egli da soppor- 
tare , che li abbia per lei una pie- 
tà più tenera, che per lo fteflb Dio ? , 
Non li commette forse una' irrei i-’ 
gione , ad ornare di più li suoi al- 
tari, a frequentarli di più di quel- 
li del fuo figlio ? Sia pur dato, che 
la fi polla invocare ; ma non sa- 
rebbe forse più proprio indirizzarli, 
immediatamente a Gesù Grillo 2 Per- 
chè tante minute pratiche, cerimo- 
nie , ed olfervanze , che fentono i* 
indiscrezione , la fuperlìizione , e che 
non sono proprie , che ad occupare 
la semplicità di un popolaccio cre- 
dulo, ed ignorante? Ecco che cosa 
abbiano ftampato gl’ ipocriti , e non 
celiano di ripetere; ecco i’impoftu- 
ra in tutta la fua enormità . Impe- 
rocché , facciamo attenzione, rim- 
proveran alla Chiefa di portar trop- 
po oltre 1’ affetto per la madre di 

Dio 
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Dio ; ma quando mai 1* hanna elK 
veduta attribuirle l* adorazione in 
ispirito > e vetità, o ad offrirle iL 
santo sagrifì^io ? (piando mai hanno 
udita la Chiesa chiamarla principio 
della grazia, principio della saluto 
per via di merito , e di redenzió- 
ne? In quali tempi,, iti quai luò- 
ghi r hanno mai veduta adottare l* 
errore di coloro che avrebbero vo- 
luto eguagliarla a colui r che. non ha 
alcuno eguale? V’ ha di più.: Pie- 
tro Damiano aveva detto, eh* ella 
.ottiene tutto per. via di comando,, 
e di autorità, s. Anseimo aveva det- 
to,. che in- certe occalìoni uno sarà 
più prontamente esaudito indirizzan- 
doli alia madre ,, che non al figlio 
come queste espreffioni erano estra- 
nee, non sono forse state dalla Chie- 
sa corrette, e modificate convenien- 
temente K 

Tutto il mondo n’ è teftimonio:- 
come dunque» li avrà ragione d’ in- 
nalzarli contro la fposa di Gesù 
Cristo? Ma perchè non indiriz- 
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zarli immediatamente a quel Dio 
Salvatore .Così anch’ ella pratica. 
Ella crede, che non v' ha parago- 
ne tra i titoli , che stabiliscono la 
confidenza eh* ella deve avere nel 
Dio fatto Uomo; ella sa, che la 
bontà in lui eguaglia il potere , e 
che P una , e P altro fono lenza 
limiti ; ella lo tiene qual padre co- 
mune ai tutti i fedeli, e qual ar- 
bitro supremo di loro sorte. Se ella 
ricorre a Maria, li è per impegna- 
re il di lei credito appreflò di lui 
in proprio vantaggio, si è per rac- 
comandarle le domande, eh* efsa 
gli fa ;per poter essere ricevuta con 
favore da Gesù Cristo , li presenta 
foto? gii auspici .della sua madre y 
cioè della creatura la piu perfetta 
a’ su^i occhi , e da lui amata pii* 
teneramente . Che v’ ha in queito 
di biasimevole? Che fuperstizionc 
si- può trovare in una usanza, alla 
quale serve di guida P esempio dei 
santi i più. il luminati ? Ma gli al- 
tari della madre sono piu ornati 

- r più 
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piti frequentati di quelli del figlio* 
accuse vaghe , per non dire false . 
Ecchè ? quando tali abusi fossero 
così reali , come fono chimerici, che 
si vorrebbe concludere? Quanti igno- 
ranti hanno abusato dell’ adorazio- 
ne della croce/ quanti profanatori 
abusano de’ Sacramenti/ quanti mon- 
dani abusano delle/icchezze / e chi 
ha però mai detto, che per via de- 
gli abufi fi abbiano a sopprimere 
tutti quefti oggetti? Se a tali in- 
giufti cenfori fi comandale che fi 
spogliale ro dei beni , di cui poflò- 
no abusare , lo farebbero elfi ? Ma 
no , che non sono gli abusi , che 
loro facciano pena, fon ben altri 
motivi , che gli animan , se la pi- 
gliano con quello de* fanti ; e per 
farvi qualche riuscita , corniciano 
ad attaccare quello di Maria . Ma 
agii occhi di un vero cattolico, una 
pietà, che è nata colla Chiefa,che 
fi è sino a* nostri giorni con lei 
perpetuata , eh* ella si è creduta* 
obbligata di trafmettere a’ suoi fi~ - 

gliuo- 
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gliuoli di fecolo in secolo , e eoa • 
tutti i mezzi poffìbili effonderla* 
in tutti i luoghi di sua ubbidienza; 
una pietà sì collante, e sì autoriz- 
zata non. può sembrargli una divo* 
zione arbitraria ; ed all’ incontro 
attenendoli crederebbe di dar luogo 
a dubitare della fletta purità della 
sua fede/ poiché sin d* allora ces- 
serebbe di avere uno dei piò evi- 
denti caratteri di veri figliuoli del- 
la Chiesa . Imperocché è cosa de- 
gna di tutta la nostra attenzione , 
che tutte le sette sollevateli contro 
la Chiesa , malgrado 1* infinita op- 
pofizione de* loro errori, si sono 
accordate quasi di concerto a di- 
strutte nel cuor de* fedeli la divo- 
zione alla santa Vergine. Con una 
specie dì fatale concatenazione, to- 
ftochè si sono ribellate, hanno de- 
clamato contro il culto dovuto a 
Maria . Senza qui esaminare quai 
motivi abbiano potuto muovere co- 
tefli audaciosi settarj a screditare sì ’ 
unanimamente una divogjone tanto 
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antica, ed in confeguenza tanto ve- 
neranda, senza cercar di fviluppare 
le ragioni, che animarono gli ere- 
tici di tutti i tempi contrp la re- 
gina delle vergini , ne segue, che- 
cot elio furore dell* eretico , o del 
fallo cristiano non può effe re , se 
non un vergognoso sucterfugio, me- « 
diante il quale velano la loro rea- 
le animosità contro la religione . - 
Quanto a noi, mettiamo in non- 
cale cotefti indegni clamori ; con- 
tinuiamo da buoni cattolici a ren- 
dere al la più perfetta delle creatu- - 
re un culto legittimo ; e per culto 
legittimo noi dobbiamo intendere 
un culto citeriore, e pubblico, che 
la onora con pompa ; un culto in* 
teriore, e spirituale , che la onora 
col sentimento; un culto speciale, 
e particolare, che la onora con pre- 
ferenza . E primieramente un cui- . 
to citeriore, e pubblico, .che la o- 
nora con pompa ; e che abbiamo a 
temere di Spiegarci ? Iddio ha in- 
nalzata la sua diletta al più alto 
- de* 
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de* cieli, l\.ha coronata colle sue 
proprie roani , ha reso il di lei no- 
me celebre in tutta la terra. Pec 
conciliarle venerazione egli ha pro- 
digati miracoli .* e la onore re 111 mo 
noi solo nelle tenebre, od avrelfi- 
mo roflòre di fervirla ? Ah , quanto 
mai una fellonia di quella fatta sa- 
rebbe di noi indegna ! Mandiamo in. 
bando ogni timor vano, ed a testa 
alzata corriamo dietro ad una me- 
diatrice, che Dio ci ha data nella 
sua misericordia^ quando incontria- * 
mo. libertini , . difendiamola ; quando 
fumo coi fedeli , cantiamone le lo- # 
di: ovunque ci troviamo, senza af- 
fettazione , e fingolarità , ma anche 
senza timidità, e roffo re, dichiaria- 
moci suoi fervi . Facciamo di più 9 
rendiamole un culto interiore , e spi- 
rituale, che la onori in verità. Sa- 
rebbe vano darle cfternamente ogni 
marca d* affetto, e di zelo, se que- 
sti venilTero dementiti dal cuore. A 
che servirebbe alfediare i Tuoi alta- 
ri, unirli a’ suoi figliuoli, se non 

si 
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il agifle per così dire, se non per 
una specie di convenienza ? A che 
ferve parlare, se non gli si parla, 
che colle labbra * r Ci crederemo not 
di poterle imporre con infedeli prò* 
tette, come si fa pur troppo, tra 
amici, ed amici, tra ’l suddito, ed 
il sovrano? Sappiate, che per via 
di un *1 urne celefte ella legge ne* | 

- cuori, e fi conviené, eh* ella veg- 
ga nei noftri una divozione tanto 
sincera, e rifpettosa, che ci avvici- 
na alla sua persona. In somma ella 
lia diritto d’ esigere da noi un cui* 

p. to fpeciale, e particolare, che la 

- . onori di preferenza. Noi dobbiamo 

venerar# i santi „ quelli , di cui ab- 
biam P onore di portar il nome , 
quelli , che profetarono lo fletto 
flato di noi, quelli, che sono rico- 
nosciuti per protettori dei luoghi , 
in cui viviamo, que* santi special- 
mente, che per le loro eroiche vir- 
tù sono nella Chiesa, come dice la 
0 _ / ^ 

Scrittura, quai lampade ardenti, e 
luminose: ma* però bisogna, che co- 
lei 
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lei, la quale in santità, e dignità 
supera gli altri, sia maggiormente 
di effi celebrata nelle noftre felle, 
sia nominata nelle nostre preghiere, 
e che in ogni luogo , quando si par- 
la di lei, le rendiamo, non onori ' 
comuni, ma onori tali quali li me- 
rita colui * che fra tutti gli enti 
creati è il più perfetto, ed il pili 
augusto. Sì, mio Dio, come figlio 
della voftra Chiesa, in cui col sa- 
cramento della Confermazione ho 
ricevuta la forza di comparire agli 
occhi di Dio, e degli uomini un 
perfetto criftiano, voglio eflfere ri- 
conosciuto dal medesimo diftinti vo, 
da cui n’ è la vostra Chiesa, vale 
a dire da quell* affetto per Maria, 
che quefta fteffa Chiefa ha sempre 
raccomandato; e lo voglio in que- 
sto tempo fpecialmente, in cui lo 
scadimento della fede tende pur trop- 
po a fminuirne fra noi lo zelo , che 
i nostri padri aveano per la gloria 
di questa Vergine augufla - Impe- 
rocché se il culto, che» la ( Chiesa le 

ren- 
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rende, forma per tutti i i'uoi figli- 
uoli un dovere di tutti i'tempi , questo 
dovere non divenra forse piu stretto 
quando i suoi nemici segreti, o di- 
chiarati sembrano voler annientire 
la mia pietà per lei ? Sì , certa- 
mente, allora si è, che debbo in 
me risvegliare tutto lo zelo, che 
deve infervorarmi per T onore di 
Maria ; allora si è , che debbo pi il 
religiosamente celebrare le fue fe- 
fte, più spesso visitare i templi de- 
dicati ad onor suo , più collantemen- 
te praticare gli efercizj di pietà sta- 
biliti per onorarla , e farle in me 
ritrovare, se poffibil sia, tutta la 
gloria, di cui lì vorrebbe privarla. 
Sì, egli è in questo tempo, in cui 
1’ empietà cerca tutti i mezzi , che 
le poflòno fornire armi, onde sol- 
levarsi contro la fede, che io deb- 
bo con una condotta più Cristiana, 
e più riserbata opporre un baluardo 
alle insidie della irreligione . Tale 
è la strada, mio Dio, che la vos- 
tra madre istelfa mi apre; tali so- 
no i sentieri , per li quali la sua 
voce mi chiama» Ver- 
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‘ Vergine (anta, voi certo sapre- 
te , indipendentemente da ogni soc- 
corro umano , vendicare la voftra 
gloria dalie trame, e dalle beftem- 
naie del mondo . Simile a quella 
Chiesa, sposa dell* Uomo-Dio, di 
cui voi siete madre, tutte le bat- 
taglie, che sarete per dare, saranno 
per voi, come- per lei, altrettante 
vittorie; e dopo di aver trionfato 
di quanto vi è ftato di eretico nei 
mondo cristiano; Cunctas h&rcfes 
ìpfa inter emiftt, saprete altresì tri- 
onfare della incredulità, che oggidì 
vi affai isce .. Ma avvegnaché siano 
indubitati i voftri trionfi., ' indipen- 
dentemente da’ miei deboli sforzi , 
degnatevi però di aggradire il mio 
zelo per onorarvi, e difendervi e 
fe riuscirà infruttuoso nella sua im- 
presa, per lo meno vi proverà il 
mio impegno pel tempo . Vaglia 
elio a meritarmi la vostra media- 
zione , e la vojftra protezione per 
i’ eternità. Così sia. 
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MEDITAZIONE IV. 

Sulla Divozione 
a Maria Vergine. 

• i 

j Qiiefla divozione , che c di obbligo 
per ogni enfiano , non è meno 
necejj'aria a noi , fé ci con fi de- 
viamo come uomini deboli come 
peccatori . 

N oi tutti <T accordo ci cono- 
sciamo deboli , e bene spedo amia- 
mo di stimarci anche più deboli di 
quello, che siamo, per trovare nel- 
la noitra pretesa debolezza una scu- 
sa alle nostre infedeltà. Ora questa 
convinzione della nostra fragilità è 
un motivo di più per cercare un 
ajuto nella divozione a Maria. Qui 
non è più la sola religione , che 
parli ; è il noftro proprio in ter effe, 
che comanda. Quali sfortunate vit- 
time di mille paffioni , da cui sia- 
mo 


falla D/vczro^e ifs 
mo tiranntzzati , non polliamo diffi- 
rmiiare quanto sia pesante il giogo, 
che ci impongono : noi le piangia- 
mo fovente, ma nel ‘tempo stesso 
il nostro cuore . sedotto ama di es- 
serne fchiavo . £ come rompere i 
ferri, che si amano; come liberar- 
ci da una schiavitù , che piace ! Il 
pretendere di venirne a segno colle 
nostre proprie forze è ,un progetto 
temerario . Quando si sta d’ accor- 
do col nemico , ,lo sforzo apparen- 
te , che si fa per vincerlo , è sem- 
pre impotente . Noi dunque- abbia- 
mo bisogno di un ajuto, che ci for- 
tifichi : noi lo troviamo nella pro- 
tezione di Maria , protezione sicu- 
ra per la costante volontà, che ha 
di aflìfterci ,* protezione onnipoffen- 
te per quel. credito illimitato, che 
la mette in grado di darci ajuto : 
Ncc 'uoluntas tilt deeft , nec po- 
tei tas • Questa è la . testimonianza , 
che le rende s. Bernal do, testimo- 
nianza provata , e fin d’ allora va- 
levole, ad ispirarci la maggior con- 
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fidenza in quei’ta santa Vergine, se 
pur non siamo ancor giunti a quell* 
eccello d’ accecamento, che rende 
T uomo affatto indifferente per la 
propria salute. Mi se la nostr’ani- 
ma c’è ancor cara, se sinceramen- 
te desideriamo di salvarla , ricorria- 
mo sollecitamente a colei , che es- 
sendo madre del nostro giudice , 
può tutto appreffo di lui , e non 
dimanda , che di far uso dei suo 
potere a prò di coloro , che im- 
plorano la fua alìhtenza . Non ab- 
biamo timore, eh’ elia sdegni i no- 
stri voti: non folamente la carità, 
dalla quale è animata , la porta ad 
intereffarsi per noi, ma la sua ob- 
bedienza alia volontà del suo figlio 
gliene fa un dovere . Ricordiamo- 
ci , che Gesù sulla croce ha data 
Maria per madre a tutti gli uomi- 
ni , quando all’ Apostolo diletto 
diffe : Ecco la vostra madre.* Ecce 
water tua ; ed a quefta madre de- 
solata:* donna, ecco il tuo figlio : 
Ecce film tum % e che dopo tali 
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parole egli fpirò ; dandoci con q u e- 
sto ad intendere, che, a propria- 
mente parlare, con questa trasmis- 
r sione agii uomini di tutti li suoi 
dritti sul cuore della sua madre , 
ha meflo 1’ ultimò sigillo all’opera ' 
della salute del mondo . Ora do- 
po quel momento fi è per la me- 
diazione di Maria, eh’ egli ama . 
di distribuirci le grazie, di cui egli? 
è la sorgente, e che. ci- ha merita- 
te col suo fangue:. Elia, qual ma<:' , 
dre universale di quella gran fami- 
glia, che forma il eriftianelimo , è 
U dispensatrice dei celefti tesori .• 
Gesù Crifto , mediatore’ tra Dio , e 
gli uomini- in qualità di Redendore + , 
ha voluto,, che Maria foffe media- 
trice tra noi, e lui per via d’ in- 
terceffione ,. e di preghiere:- tal èK 
ordine della salute ftabilito da Dia 
non meno- per li giufti , che per li 
peccatori. 

. Che ora non ci .fi dia i’ accusa 
di voler in alcun modo scemare^ il 

dominio affoluto che ha Gesù Cri- 
sto. 
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sto sopra li fuoi proprj benefic; • 
Quelli doni gli sono proprj, e n’ è 
sempre il padrone : tutto quello , 
che vi ha in favore di sua madre , 
fi è di averla stabilita appreffo dì 
sua persona per dimandarli , per 
ottenerli , e diffonderli sopra la ter- 
ra . Questo Divino Salvatore ve- 
deva da una parte migliaia di pec- 
catori ostinati nella colpa, città 
intiere , che firn ili a Sodoma non 
avevano dieci giusti da prefentargli 
per calmare la sua collera, ed ai 
quali non potrebbe far grazia, per- 
chè la fua giustizia offesa si oppor- 
rebbe al loro perdono ; dall’ altra 
vedeva nei tesori de’ suoi . meri ti 
un’ infinità di grazie potenti , desti- 
nate a giustificare tutti i peccato- 
ri , ed a santificare sempre più tut- 
ti i giusti , ma grazie troppo supe- 
riori alle deboli virtù degli uomi- 
ni , per poter essere concede a ior 
semplice voglia . Ora, che fa Ge- 
sù Cristo per fupplire ai!’ indigen- 
za reale non tanto di peccatori , 

quan- 
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quanto anche dei giusti ? Qui è 
forse dove comparisce il trionfo, e 
’1 capo d* opera del suo amore 
egli ftabilisce Maria protettrice di 
tutti i regni del mondo : non si 
riserva altro dritto , che quello di, 
far grazie, e perdonare : le permet- 
re di prendere, ad ogni istante con- 
tro lui stesso., la difesa del genere 
untano: colloca tra lui., e gli uo- 
mini, de* quali egli è il giudice , 
una . madre da lui rispettata, ed ama- 
ta, una madre molto più valevole 
di Mosè a fermare il fuo braccio y . 
e sofpendere i suoi, colpi . Di già 
determinato dal sentimento dei suo 
cuore a nulla ricularle, per effere 
sua madre, vuole altresì, che sia 
fpecialmente la madre di tutti gli 
uomini, affinchè per questo ultimo 
titolo fi porti più volentieri ad im- 
plorare a loro prò; e siccome il 
suo padre gli ha rimessa tutta 1 * e- 
ftensione del poter supremo; Omnia 
dedtt et pater ; perciò vi associa 
in parte diaria, affidando alia sua 

te- 
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tenerezza la dispenfa delle lue gra- 
zie ,.ed obbligandofi in cetra ma- 
niera a non ricusarle mai cosa al'-,* 
cuna di quanto ella dimanderà per- 
la saluto de’ Tuoi infelici fkliuo- 


Nè fi : creda, che quanto qui avan- 
ziamo , fiano sole speculazioni, di 
una pietà credula, o che da entu- 
fiasti irragionevoli di Maria éfag- 
geriamo agli occhi de* fedeli i’estetr 
sione del suo potere, per meglio 
persuadere la neceffità indi (pensabi- 
le della sua protezione : noi non 
parliamo, che dietro le più rispet- 
tabili autorità *. e sonò" quella di 
S. Bernardo, lar quale enuncia for- 
malmente , che Gesù Cristo non 
fa discendete la grazia sugli uomi- 
ni, che per le mani pure , e bene- 
fic he di Maria: Ni /ni nos balere 
'voi un , nifi per Mariam ■: quella 
di s. Anselmo, che considera quasi 
disperata ; e prefsoehè imponibile 
la 1 conversione di un peccatore, che 
Maria non protegga : Qui aver fi: s 

eft 
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eft 5 & a te deìpectus , neceffe eft : 
ut pereat * quella- dì s. Epifanio g;. 
che non teme di rappresentare Ma- 
ria qual risorgimento indubitato di' 
tutti coloro, ..che la implorano, qual- 
possente 'mediatrice, che riconcilia* 
gli uomini con Dio,, che. sollecita: 
per loro la grada , e la ottiene ." 
Comm u ne mundi p ropitiatorium ; 
quella di s. Bernardino., che tutti’ 
li. benefìcj, di cui il cielo è lafor- 
gente , non ne conosce alcuno , che 
-venga concelso- alla terra, „ il quale- 
non derivi dall’ inrerceffione di Ma- 
ria :. N ulla gratin •venit de coelo- 
nifi tranfeàt per mtmm M aria ", 
quella finalmente di tutti- H Dotto- 
ri della. Chiefa , i quali tutti soste.n—. 
gono , . e confermano la grande idea,., 
che la ragione,, e la religione ci dan- 
no della protezione di Maria. Nani 
ve. n’ è aicuno,.il quale, nonvricono— 
sca in lei tutti i- privilegi., tutto ili 
potere , . tutto il credito che un» 
.Dio, che ama in Dio , polla - co*- 
fnunicare alla più perfetta delle sue: 
Homo 2V.. i z- crea.- 
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creature , ad una creatura fpecial- 
.mente, che ha voluto, chefossesua 
madre . 

Ora , che diremo presentemente 
noi , peccatori insensati ,-che liamo , 
qual nome daremo alla condotta , 
che teniamo verso la regina de’ cie- 
li ? Efia può tutto per noi enei la 
invochiamo ? Il suo potere sebbe- 
ne supplichevole, è immenso, e lo 
cerchiamo noi ? Mille pericoli ci 
ftanno d’intorno, e noi la preghia- 
mo ? Mille mali ci sobbifsano : 
ella può, intercedendo per noi , li- 
berarci , e noi ne la dimandiamo ? 
La collera di un Dio offeso spicca 
da ogni parte , egli è pronto a lan- 
ciare su di noi i suoi ultimi colpi, 
Maria può calmarlo , piegarlo , di- 
sarmarlo, e noi ne la scongiuriamo? 
E’ flupidità , o ignoranza , disatten- 
zione, o induramento quello? For- 
fè tutte quelle cose li riuniscono in 
noi infieme/ ma quello, che le ren- 
de ancor più gravi, fi è- 1 * ingrati tu- 
ffine-, che vi aggiungiamo - 
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Voi liete indifferenti per Maria, 
*e voi non ci pensate soltanto ; a suo 
riguaido voi vi portate, come sti- 
la non e fi fi effe . Non vi dirò, che 
voi mancate a Gesù Crifto fìelso , 
di cui ella è madre , e vuole , che 
la onoriate; più non vi dirò , che 
disubbidire alla Chiesa , che , ren- 
dendole omaggio , e presendandole 
voti, intende, che tutti i suoi fi- 
gliuoli fi unifcono a lei per foddis- 
lare d’ accordo a quello , che devo- 
no alla loro madre comune ; ma 
quello, -che forse farà maggior im- 
preflione sui voftri cuori,se pur sono 
ancor suscittibili di fe ntimento, e di- 
llcatezza, se pur sapete apprezzare 
ie azioni eroiche, fi è, che malgra- 
do la vedrà poca memoria per Ma- 
ria, malgrado il vostio sprezzo pro- 
babilmente, od almeno le vofire ri- 
sate indecenti per gli esercizj di pie- 
tà, che fi pratica* ad onor suo. % 
questa vergine generosa , più sen li- 
bile ai vostri bifogni che all* ol- 
traggio, che l.e. fate, in cielo, non 

cessa 
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cessa d’ implorare dal Tuo figlio 
illumini il vostro- spirito , che toc-s 
chi il volito cuore , che dilltpi li' 
voltri pregiudizi o che vi tragga dai' 
vostri errori , che vi riconduca fi- 
nalmente alla verità , alia - penitene 
zi , a cullami veramente criftiani 
Sì , ingrati , ecco quello, che fa Ma- 
ria per voi : : e ne volete una prò-- 
va ? Il Concilio di Etefo ve' la 
va dare, giacché - c* insegna, che per' 
la sua mediazione', per le lue pre- 
ghiere, ed istanze , gl’ idolatri lìes-.- 
lì', che non la conoscono, per mez- 
zo dell’ istruzione , che loro procu- 
ra , e con nuovi apostoli , che su- 
scita fra di noi , giungano alla co- 
gnizione della religione , ed ; allapra-*- 
tica del Vangelo . 

- Guardatevi però bene' di non a-\ 
busare di questa^ diipofizione favo-* 
revole di Maria a voftro' riguardo,.’ 
con reftarvi talmente tranquilli sul-- 
lk- cura ch’elia_ fi prende di voftra* 
(alate', che non facciate cosa alai-- 
na per pine vostra , onde operarla.* 
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Quel Dìo , che vi ha creati senza- 
di voi, non vi salverà senza di voi.- 
Noi dunque diremo egualmente , -e' 
con proporzione , che se Maria pre- 
viene' le vostre dimande preffo Dio, 
ella non vi efiste , se 'non quando 1 

vi vede - nella sincera volontà di cor- 
risponderle : aggiungiamo , che carti- 
minando sulle tracce di un- Dio 
che ama lìngolarmente coloro , da’ 
quali è amato: &go -diligente*' m 
diligo , Maria rfon prodi ga 1 le su 
attenzioni , le sue tenere .lollecitu-- 
dini , se non per coloro che la o- 
norano , e" la ihvocano . Se noi' 
rron siamo in quefto numero , inva- 
no spereremo di ottenere per mez- 
zo di lei quei poffen ti- foccorfi , sen- 
za dei’ quali è cola' rara-,- che uno 
fi convertisca .• Egli è dunque e- 
vidente, che li peccatori, li quali 
hanno maggior .bisogno di soddisfa- 
re alla giustizia divina ,• e di ricor- 
rere alla fua misericordia, non vi 
potranno mai riufeir meglio , che 
impiegando il credito dì Maria;, ed’ 

" - ih 
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il suo potere prefso del giudice fu- 
premo . 

O peccatori ,. che gemete sotto il 
peso de’ vostri lacci, e che pur bra- 
mate di romperli, fate adunque pro- 
fitto del vantaggio, che la religio- 
ne vi offre . Dovete fra voi stef* 
fi dire : tormentato dalla mia co- 
scienza 5 circondato da’ miei peccati, 
la cui immagine mi perseguita dap- 
p rtutto, spaventato continuamente ^ 
dai. rimorsi, che mi divorano , m 
qi^sto terribile stato ancor mi- re- 
sta una speranza . Maria dall* alto 
del suo trono, si degna di volere 
fu di me li luci sguardi compitalo- 
revoli . Ella fente i miei mali piti 
che non li sento io stesso . Ver- 
rò dunque con confidenza a porta- 
re a’ suoi piedi i miei bifogni , ed. 
i miei voti . Per indurla più sen- 
fìbilmente, prenderò in prestito la 
voce della Chiesa, e conefsa dirol- 
ler perseguitato da un Dio giusta- 
mente irritato, imploro , Vergine 
santa, la vostra protezione appreffo 
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di lui : nelle vostre braccia vengo 
- a gettarmi: Sub tuum preefidium 
confugìmtis.) s aneto. Dei genetrix . 
Non Sdegnate le mie preghiere He 
labbra , che le pronunciano , sono 
impure, ma il cuore, che le forma 
è contrito, ed umiliato .* 
deprccottones ne de spici os . Ardi- 
rò io dirlo , o Vergine possente 1 A 
me, a* colpevoli, come sonio,\voi 
siete debitrice della vostra grandez- 
za; voi non sarefte mai ftata ma- 
dre di Dio , se noi non foffimo sta- 
ti suoi nemici : degnatevi dunque d* 
interessarvi per infelici, ai quali voi 
dovete, ciò, che voi siete . L%* 

ferno è aperto fotto i miei piedi , 
ed è pronto ad inghiottirmi .‘parla- 
te, intercedete, pregate , e l’abis- 
so si chiuderà .* Sed a periculis cuti- 
ctis libera no f Jemper , Virgo glo- 
rioso , & benedicto , 

Così deve dire chiunque ama sin- 
ceramente rientrare in grazia di Dio. 
Deve con tanta maggior confidenza 
implorare la mediazione della ma- 
_ dre 
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dre di Dio, inquanto che, effendo 
madre di tutti i fedeli in generale, 
la è particolarmente de’ peccatori . 
Non c’è alcuno nell’ordine di na- 
tura, che sappia amare come una 
madre;, quante non ne abbiamo ve- 
dute intromettersi tra un figlio col- 
pevole, ed un padre irritato ,. per 
mitigare lo fpirito dell’uno , e. sal- 
vare da’ meritati castighi l’altro . ? 
Quello-, che la tenerezza naturai© 
suggerisce, alle donne ordinarie , la-, 
maternità divina, lo inspira a Ma- 
ria : ella si adopera presso Dio per 
determinarlo a perdonare ai figliuo- 
li ribelli : ella s’interessa' per-, la lo_. 
ro conversione, e per la loro falli- 
te, perchè' si è in lei ,, che fu - for- 
mato , si è in lei , che fu preio il 
sangue fatto prezzo della loro re- 
denzione .. 

Passa certamente una* differenza» 
tra li giusti, e li peccatori. : "però 
guardiamoci bene di non infpirare sot- 
to questo pretesto ai primi soltan- 
to la confidenza in Maria , e diftriuv- 
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fa negli altri: Maria è egualmente 
madre degli uni-, e degli altri . .Se 
ella ha per quelli , che fanno del' 
bene, una predilezione pih diftinta, 
ha però per quelli’?, che mancano , 
una compaffione piò attiva . Ma 
fi dirà , che i sentimenti di Maria 
non poifono elsere divelli da quelli; 
di Dio .* ora Iddio ha in odio i pec- 
catori ; e come potrà . Maria amarli 
a legno di tener luogo di loro ma- 
dre ? Non abufiamo di quelli ter- 
mini : no , Iddio non hg m odio i 
peccatori; è solo il peccato , eh’ 
egli detesta in elfi-.' Come potreb- 
be l’Eterno odiare quelli , che ha" 
creati , quelli , che . è Tempre di- 
ipoito a ricevere in grazia , cd ai 
quaii perdona tutte le volte , che 
ritornano finceramente a lui ? Sol- 
tanto nell’inferno elfi faranno vera- 
mente l’oggetto del suo odio; fin- 
ché vivono, poifono sempre divenir 
santi; Iddio fino a quel- punto non 
gli esclude del sub amore . I sen- 
timenti di madre che Maria per 

elfi 
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cffi conserva , sono dunque confermi 
a quelli del padre delle mifericor- 
die, il quale non vuole la morte del 
peccatore , ma la sua converfione , 
e che viva.* di quel Dio , che non 
punisce fe non suo malgrado, e tie- 
ne il fulmine fospeso , perchè atten- 
de un interceffore , che lo di farmi ; 
di quel Dio finalmente, che ha col- 
locata Marta fra il suo tribunale 
ed i peccatori , perchè secondi la sua 
bontà con arreftare i colpi della fua 
giuftizia . 

Voi dunque, Vergine fanta,qual 
rifugio de’ peccatori , oggi imploro , 
e non celierò d* invocarvi in tutti i 
giorni della mia vita fotto quello 
titolo, affinchè nell’ora della mi* 
morfe, riconoscendomi per uno de* 
voftri figliuoli , mi presentiate al. 
Vostro Di vin -figlio, e da lui mi ot- 
tenute di effere partecipe della bea- 
titudine, di cui voi godete in cie- 
lo . Così fia . 
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MEDITAZIONE V. ■■ 

• t . 

' * . .» 

t- 

Sulla Divozione 
a Maria Vergine , 

• f » 

Divozione giuftifìcata * ed auto* 
rizzata da una moltitudine di 
miracoli pubblici , ed avverati. 

* * — c». * * 

% ' * . 

L a confidenza in Maria, P invo- 
cazione di Maria, ed il suo culto 
sono non solamente fondati sui prin-' 
cipj più certi , sulle maffime più pu- : 
re della religione ; quella divozione- 
è non (blamente fiata consecrata dal 
suffragio de’ sommi Pontefici , dall* 
approvazione mille volte reiterata - 
dalla Chiesa cattolica, dalla unani- 
me dottrina de’ Padri , dall’esempio' 
di quanto ebbero il sacerdozio, e P - 
impero di più rispettabile, e di più . 
augusto, dall’esempio di tanti santi 
il cui nome, deferitto nei falli del- 
la Chiesa , rivendica coloro ,'che 

cam- 
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camminano sulle lore tracce , dal. 
dilpregio di quegli uomini frivoli 
e superficiali , che credono a nulla* 
perchè il più delle volte sanno nul- 
la, « che disperando di giungere per 
altre vie a farli una riputazione di 
spintoli, procurano di supplirvi con 
quella d’increduli.* ma quella divo- 
zione è anche appoggiata su veri mi- 
racoli, che la licenza del nollro se- 
colo invano dovrebbe rendere duby 
biofi ai secoli futuri. . Che prove 
- flupende del suo- potere' appreflo Id- 
dio non ha date Maria al mondo 
- intero ? Abbaftanza circospetti per 
non citare qui alcuno di que’ prodi- 
gi, che da una pia credulità sareb-. 
^befi potuto ^ammettere senza suffi- 
ciente esame, che il segreto di una 
cofidenza, particolare avrebbe potu- 
to rendere fospetto,. che la distan- 
za de.’ luoghi o de’ tempi sembra 
aver coperte di nubi ofcure r noi 
non parliamo se non di quelle gra- 
zie miracolose, rese dalla pubblici- 
tà autentiche , e vicendevolmente* 

dall! 
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dall’autenticità rese . incontestabili . 

Appena i Celari fi furono piegati 
al giogo del Vangelo, che divenne- ! 

ro.i protettori della divozione alla 
Santiiìima Vergine . Non han for- ^ 
fe confeflato altamente, che da Dio 
riconoscevano, e per voftra interces- 
fione, o Maria, l* imperatore Giu- 
ftiniano la conquista dell’ Africa , 

Giuftino quella della Persia, e Nar- 
fio quella de’ Goti ? Interroghiamo* 
tutta 1 ’ antichità : Interroga maya - 
res Juos' ? ed eiTa risponderà : Et di* . 
cent tibt . Girate l’occhio attorno 
di voi? percorrete i regni, e le na- - 
zioni, e là v’incontrerete Comuni- * 
tà numerose . Ordini ancora fio- • 
reati sotto il suo nome ; qui pro- 
vincie , e città celebri sotto la sua 
protezione ; e dilla capitale del mon- 
do cristiano fina . alle più eftreme 
parti dell’eredità di Gesù Crifto non 
c’è^lim», dove il nome di Maria 
non fia pervenuto; quali niuna città 
o campagna v che non abbi templi . 
iaaxlzati alla sua gloria ; non tem- 
pio 
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pio senza un altare particolare per 
Maria; tanto il mondo intiero ha 
risentiti gli effetti del suo potere , 
tanto fi è creduto obbligato di mo- 
strarne, e perpetuarne la sua rico- 
noscenza . Da ciò quei culto uni- 
versale, e nel tempo .fieffo speciale, 
e pascolare , che sull* universo dà 
a Maria un rango simile a quello, 
ch’ ella ha da Dio ricevuto; da ciò 
quella venerazione, che ovunque le 
fi rende fiotto il titolo augusto di 
regina del cielo, e deila terra /qua- 
lità , che fra tutti i santi non si at*» 
;tribuisce , nè appartiene , che a Ma- 
ria, per l’ abbondante comunicazio- 
ne, che Iddio le ha data della sua 
potenza . Imperocché quel Dio , 
che per glorificare i suoi santi pare 
che gli abbia diftribuito il su® im- 
pero , proponendo a ciascuna nazio- 
ne, a ciascuna provincia, e città i 
suoi protettori , e patroni , l’ha sot- 
toposto tutto intiero alla sua madre, 
riunendo tutto 1’ universo fiotto la 
protezione generale di Marta • Ep- 

per- 
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perciò da ogni par ce viene implora- 
ta come la più potente mediatrice 
prel’so il suprema mediatore . Quel 
Dìo , che per acquistar credito a* 
suoi santi , -loro ha divisi li fuoi 
doni , come dice s. Paolo * confe- 
rendo agli uni il potere di guarir le 
malattie, agli altri la virtù di scac- 
ciare i demonj , ad ognuno , in u- 
na parola, qualche porzione della 
iba fovranità benefica , ne ha radu- 
nate tutte le ricchezze nella l'uà 
madie, come nel primo canale, per 
cui scorrono fino a noi tutte le sue 
grazie . Tanti monumenti da ogni . 
parte eretti sotto il nome di Maria 
in memoria di mille , e differenti , 
beneficj , non ' predican forse , che 
questi si sono da lei ricevuti ? Fi- 
nalmente quel Dio, che per difiin- 
guere i meriti de’ suoi santi, con- 
cesse più o menoalorointercefiione, 
non ha polli altri limiti all’ interces- 
sone della sua madre , che quelli 
Ideila sua propria clemenza . Tutto 
quello , eh’ ella domanda » le vien 
J con- 
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<concefso , ma con una tal eftensione 
di favore , che fente , come dice s. 
Antonino, del comando, e dell’im- 
pero : R attonem habet imperii . Ed 
è ciò, che fa dire a s. Bernardo : 
Sì, Vergine santa, io consento , che 
vi .ricufi il tributo delle sue dodi 
«quei tale , che non ha provati gli 
.effetti della vostra protezione, quando 
F ha imolorata ne* suoi yeri bisogni; 
Sii e ut mifericor diam tuam , Virgo 
JSeata , fi quis eft , qui invocatam 
te in neeejjitatibus fuis % fibi memi- 
nerit defuijje , Si cerchi un nemi- 
co di Maria, che non sia stato iJL 
nemico di Gesù; si trovi un pane? 
gerista di Gesù , che non sia fiato 
quello di Maria ; fi nomini un san? 
to , un eletto di Dio, che non con? 
feffi di efier debitore della sua sai* 
vazione a Maria . Riandate, con- 
tinua lo fiesso Santo, riandate i no? 
fi ri antichi annali ; se vi troverete 
un solo rifiuto dato da Avaria , aa- 
rò il primo a dire; non invocatela 
piu/ ma se dappertutto non, trova* 

tc 9 
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le., che monumenti della Tua tene- 
rezza, confessate la vostra ingrati- 
ladine , e la vostra infensibilità per 
la salute dell’anima vostra . 
v Maria effendo la depositaria del- 
le grazie di Dio, si presenta conti- 
nuamente al di lui trono sia per far 
discendere i lumi-, che rischiarino le 
anime le più cieche , che tocchino 
le anime le più indurite, che ricon- 
ducano le anime le più fviate; sia 
per prevenire i decreti della giusti- 
zia, ed allontanarne i fulmini . Vi 
sarà alcuna sorta di socco rfo nell* 
ardine della natura -, eh’ ella non ab- 
bia ottenuto? Qui venti scatenati , 
burrasche follevate, mare agitato ad 
un tratto al nome di Maria ritor- 
nati in calma; là passaggieri coster- 
nati dall* imminente naufragio , il 
piloto frastornato , sul punto di pe- 
rire, sotto la guardia di Maria il 
vascello scampare da ogni pericolo , 
e giungere felicemente, al porto . 
Quanti malati guariti, quanti infe- 
lici sollevati, quanti morti risusci- 
T omo IV, k tati 
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tati / Non si potrebbero annoverare 
I# famiglie- tratte dall’indigenza,, le 
città liberate dai più furiosi afsalti, 

Je più formidabili armate nemiche 
messe in rotta, le provinole protet- ' 
te, gl’ imperj conservati per 1* effet- - 
to benefico della sua protezione * 
Havvi untuoso tanto poco noto sul- 
la terra, dove non si Icopra qualche 
solenne monumento della riconoscen- . 
za per questa benefattrice del genere 
rimano ? Chi potrebbe calcolare il 
numero delle pesti cessate-, delie bu- 
rasche diffidate, degl’ incendj spenti • 
alla sola invocazione del nome di 
Maria? Fan bisogno altri testimoni, 
oltre di questa copia di maraviglie 
sì moltiplicate , per convincere lo 
spiritò de’ meno increduli , che Ma- ì 
ria può contribuire alla felicità del 
mondo, e conseguentemente , che la 
confidenza del suo porere è fondata, ; 
purché non si degeneri in prefunzio- 
ne ? E per animare quesra confiden- 
za farebb’ egli bisogno di schierare 
# vostra vifta più recenti spettacoli,. 

ri- 
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' ^richiamare alla memoria tante- vit- 
torie riportate per 1’ intercefficne di 
Alaria tanto in mare, quanto in ter- 
ra, ora su temerarj perturbatori del- 
ia pubblica pace, ora su barbari ne- 
mici del nome cristiano ; come per 
esempio quella di Lepanto, in' cui 
trentamila infedeli perderonb la vi- 
ta, e seimila la libertà., la quale ri- 
cuperarono ventimila cristiani? Do- 
po che si videro imperatori cattoli- 
ci , non si è forfè ceduto onorare 
Alaria qual protettrice degl’ imperi , 
■sotto il bel nome di dilpensatrice 
delle vittorie? Senza andar cercan- 
do negli- altrui annali di che enco- 
miare -la gloria di Maria, fermiamo- 
ci sui noftri . Di già vedeansi in 
più parti monumenti illulrri della 
riconoscenza dei nostri padri ; le 
spoglie dei loro remici consacrate à 
Alaria facevano prova, che a lei ave- 
vano sempre attribuita la sorte delle 
loro armi . Non vi è quasi alcuno 
de’ suoi altari , che non si vegga an- 
cora decorato di fuperbi trofei. Che 
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giornate più memorabili nelle nostre 
istorie di quelle diBovines,di Mons- 
«n-Puelle, e di Cassel , e di Mari- 
gnano? Li -superbi edifizj, che li vin- 
citori innalzarono a Senlis, a Char- 
tres , a Milano, attefteranno . per 
sempre , del pari, che la metropo- 
litana ai questa stessa capitale, che 
Maria ebbe dappertutto P onore di 
questi trionfi . Rammentiamoci quei 
giorni minacciosi , e pieni di deso- 
lazione, che videro la Francia arma- 
ta contro la Francia, fradicare le 
fondamenta di quest’ impero ; 1 * ere- 
sia affisa sulle rovine fumatiti dei 
nostri templi, schermendosi audacio- 
samente dei fulmini della Chiesa, e 
. dello strepitare dei nostri re , chia- 
mare gli stranieri al suo soccorso . 
Ah, piaccia al cielo, che nè noi, 
nè i nostri discendenti veggano mai 
più rinnovarsi tali fpettacoli di fu- 
rore i L’ errore aveva da poco raen 
di un secolo accesa dappertutto la 
fiamma della guerra, e della discor- 
dia .. Tale infatti fu sempre il ca- 
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rattere dell’ eresia : il dicepolo di- 
letto nella sua Apocalisse cene pin- 
ge un ritratto , che 1 * efperienza di 
tutri i secoli ha ben provato essere 
fedele,*' nel principio tutto è miste- 
rioso nei suo linguaggio, non meno 
che ne’ suoi andamenti : In fronte- 

nìyfterium . - Adetta un’ aria di au- 
fterità valevole a fedurre i semplici; - 
altra parola non ha in bocca , che 
quella di riforma .. Se dottori illu- 
minati forgono a scoprire la falsità 
della sua dottrina, tosto abbiglia le 
! sue bestemmie con termini pompo- 
si , e magnifici : Datar» eft et os 
loquens magna , & blafphemias * 

: I prestigi sono allora H suo appi- 
glio per sedurre gli abitanti della 
terra.* -Seduxtt Babitantes in terrai 
allora ricorre a que’ segni miraco- 
losi, coi quali si studia di contraf- 
fare le opere dell’ Onnipossenza r 
Propter figna ,‘ quae^ data funt et ' 
facete . In questo modo sotto il re- 
gno di Francesco primo il calvi- 
nismo aveva incominciato ad- intro- 

dur- 
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d'irlì, e poco a poco aveva incomincia- 
to ad acquifcare credi co in Francia . L,’ 
errore però , finché è debole, affètta* 

, dolcezza e pazienza /una voita,che : 
ha presa forza, al/.a un muro di di- 
viime ; quel pretefo fantasma di- 

venta un mostro enorme che fa 

■ — 

tremare, tutte le potenze i Babylon' 
maqna . Dopo aver rovesciati gli 
altari , porta la mano sullo- stesso* 
trono H ab et- regnunr fup*r retro* 
terree ; impugna la fpada, e. fa dei 
martiri : Ebria de fanguine marty — 

" rum Chitftt - Questi erano gli ec— 
ceffi, cut alla perfine giunsero i nu- 
li della Francia* . Invano* la soa- 

4 * 

ventata Chiesa fi ftudhò di soffocare 
F erefia nel suo principio : invano 
Carlo IX., ed Enrico UT. cercaro- 
no r un dopo l’altro di fterminarla:' 

' sembrava , che dalle sue sconfitte' 
pre. ideile nuova forza , e fi traeva 
dietro* quali tutta la terra.- Adm't •* 

, rata ejv univérfa ferra pofv beivi* 
am .. Grande Iddio ! noi adoriamo 

... la. <; 
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la voftra. mano vendicatrice , che il 
valeva del furore di un partito per 
punire le colpe dell’ altro ; e non ci 
rammentiamo oggidì la memoria de* 
flagelli , con- cui avete punita la nc- 
flra. Patria, se non per ringraziare 
la voftra misericordia di averci libe- 
rati . Le .nostre disgrazie adunque 
avevana in certo modo superate quel- 
le. , che Maccabeo deplorava in ter- 
mini sì teneri . Da una parte li 
vedevano .li nemici dello flato non 
più padroni soltanto delle noftre 
frontiere , ma anche del centro del 
noftro impero;, dall’altra, i Francefi 
fletti arrabbiati gli uni contro gli 
altri con più furore, che li nemici 
fletti ... Ogni particolare pretendeva 
di edere dottore- , ogni fignore di- 
ventava un tiranno, e fra tante vo- 
ci, die- volevano comandare , la me- 
no rispettata era quella del Princi- 
pe .. Quanti misfatti , quanti orni-- 
cidj: in una sì deplorabile anarchia! 
Piangeremo or qui la sorte dei mi* 
niftri. scannati sulle, rovine de’ loro- 
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tcnpli ? Ahimè , che l’unzione 
sanca dei nostri monarchi stelli non 
può salvarli dal cieco furore dei ri-; 
belli; la terra steffa , secondo la 
beila espreflione della sacra scrittu- 
ra, sembra allora commoverfi dalla 
desolazione de’ suoi abitanti : C -im- 
mota eft terra fuper hàbitantes l E 
la Francia, come una volta la ca- 
sa di Giacobbe, altro più non rap- 
presentò, che uno spaventevole se- 
polcro, soggiorno di lagrime, e di 
confusone : Et umverfa Dontus Ja- 
cob ìnduìt con fufìonem . Qual dun- 
que fu la roano benefica, che difii- 
pò tante procelle l Enrico iL gran- 
de non aveva ancor potuto apportar 
rimedio , se non ad una parte di tan- 
ti mali . Conquistatore de r suoi 
proprj Stati, fi comprometteva di 
terminare la fua opera 1 quando il 
più nero attentato rapì alla Francia 
il suo liberatore ; e padre . In co- 
sì triste porzioni , che s’aveva a 
sperare da un .monarca ancor fanciul- 
lo, e specialmente sotto la tutela 

di 
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di una madre, veramente dégna ài 
regnare , ma troppo invidiata per 
poterne sperar ttn regno tranquillo ?' 
Lo spirito d’ indipendenza non po«- 
teva venir difirutto , se . non colla 
diffrazione dell’ errore ; eppure que- 
fio dominava ancora . Accantonata’ 
nelle noffre migliori piazze , che noi* 
fi avevan ancor potute toglierli , fi? 
credeva abbaltanza autorizzato - per 
dar leggi , od almeno abòaffanza for- 
te per non riceverle . La Spagne 
altronde da'si lungo- tempo rivale; 
della nostra monarchia*, non ofìerva/ 
la- pace,, ch’era fiata forzata di ac- , 
Gettare, se non per cogliere l’occa- 
fio ne di toglierli la maschera- éon van-- 
Uggio ... Chi combatterà per nor 
contro tanti nemici- ? La spada del : 
Signore Noi abbiamo veduto iU 
pericolo, eccone lo- scioglimento , <r 
la riuscita ... La Spagna , . de pollo» 
ogni odio cerca ella fiefia la* no*- 
ftr’-alleanza,., ed in pegno della -pa- 
ce unisce il suo sanane a - quello dea 
nostri re -. I grandi/ritornati, al lo> 
Homi iY./ K 2 ù a » *- 
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ro dovere, vi sono mantenuti mal-- 
grado la gelolìa, che gli anima , e* 
gl’intrighi di tutti i principi lira- 
nieri . La Rocella , città da lungo 
tempo il balluardo dell’erefia ,, ed 
allora ultimo softegno de’ ribelli , 4 
cadg. finalmente . - A voi , Signore,, 
è: dovuta tutta la gloria di sì- 
fortunati- succedi • Che i noli ri- 
politici n? facciano 1 tutto 1* o- 
nore ai nodri bravi guerrieri , ed a-- 
gl’ intrighi' dei ministero- ,. Luigi' 
XI IR, quel pio monarca , ne attri- 
buisce -al cielo tutta la gloria . Sì, 
Maria , protettrice del fuo impero,, 
fu deda , che vinse 1' errore , foggio* 
gò i nemici radbdò 1 il suo trono,, 
e restituì il lustro alla fua- corona. 

Luigi il» giusto vi- ha invocata , 
Maria*, colla fede Ia*-pih viva , e* 
tutto ha piegato sotto gli - sforzi* 
delle sue armi, e l’erefia abbattuta 
venne a. f pi rare a’ piedi: del fuo ero-- 
no . Polla questa memoria 1 restar- 
ti per sempre - scolpita nei’ nostri; 
cuori . A voi fiam debitori della - 
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conservazione della fede primitiva,, 
mentre i nostri vicini si. fono di- 
partiti dai seno deil’ unità .. A voi 
siamo debitori del- (fermine' de’ tor- 


bidi , che agitavano questa monar- 
chia,.. mentre Terrore fece- mutar* 
faccia a tanf imperj; . Se. noi sia- 


mo ancora^ nella ftradà della fallite,, 
se noi godiamo della nostra; patria y 
a- voi, Maria, Jo dobbiamo riferi- 
re- . Vergine 1 augusta, degnatevi di; 
mirarci sempre com la- fteflà bontà-; 
degnatevi di prenderci -sotto' la vo- 
stra 1 protezione^ e - di concederci ili 
vostro, (occorso Così; sia ». 


* 
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MED-ITA ZIONE VI* 

» 

Sulla Divozione 
a Maria Vergine . 

tfi pozione giuftificata , ed autoriz* 
zatcì dot prodiqj , che per furi 
intercezione il cielo he operati 
non fol amente nell 7 or dote della 
natura , ma anche in quello della 

grazia • 



bbiartto vedute le stupende ma- 
raviglie, di cui T universo intiera 
è debitore alla protezione di Ma- 
ria; e se poteffimo penetrare nei 
fegreto de* cuori , quanti miracoli 
ancor più sorprendenti non verrem- 
mo a scoprire ? Miracoli di con ver- 
doni , e santificazioni , che conti- 
nuamente (frappano dall* inferno un* 
infinità di vittime . Quante virtù 
periclitanti , e prodime a soccom- 
.lercia sua vigilanza sopra i giusti 
; : non.' 
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non difende giornalmente da quelle 
sì terribili cadute, dalle quali, è 
tanto difficile rialzarsi ? Quante paf- 
fioni indomite, e divenute quasi ne* 
ceffarie per abitudine non sono fiate 
dalla sua compaffione per li pecca- 
tori sottoposte al giogo della rag o- 
ne , e della grazia ? Quante fante , 
invocazioni non ha -ella inspirate 
malgrado le seducenti attrattive, e 
Je compiacenti sollicitazioni dei mon- 
do? Quanti generosi progetti non 
ha ella formati ne’ cuori i più de- 
boli , per la cui esecuzione ella ha 
ottenuta ai medelimi una forza, ed 
tin coraggio più che umano ! Quati* 
ti amari , ed efficaci pentimenti non 
ha ella fatti concepire a* peccatori 
li più protervi , malgrado gli osta* 
Coli, che si opponevano alia loro 
penitenza! Quel tale, trovandosi 
fieli*' occalìone ha falvata la sua: vir- 
tù già vacillante, che senza V aiii- 
ftenza di Maria avrebbe veduta nau- 
fragare la sua innocenza, e la sua 1 

* altro, che la rimeru** 

brati- 


salute ; quell 
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branza de’ Tuoi peccati spaventava ,.. - 

fermentava,, e lo portava alla di- 
sperazione,. indirizzandoli* • per un , 
momento, a Maria, si è riconofciu— 1 
to,. fi è- pentito, ha presa: una ge- , 
nerosa. risoluzione , 1’ ha seguitata,, 
e* meda in esecuzione*.. Quanti vi 
. fono ; che hanno, ricevati' gli ftefti; 
soccorfi , ed. elfi stelli lo hanno aper- 
tamente pubblicato? Infatti ,. qual __ 
è. quell” uomo, che aggravato in un: 
tempo ftefib' e dalla, mafia delle fue- 
disgrazia , e da quella delle fue col- 
pe,, avendola pregata nell’ intime» ^ 
del suo suore, non abbia dentro di : 
se ftefib risentita- quella forza,, che' 
fa. sopportare, i mali con pazienza ,, 
e quell* avverfione al peccato:, che- 
vien allontanato dall” orrore^ ch’ella; 
ne ispira ? Non vi è certamente* 
alcuno, che pofl’a lagnarfi di averla^ 
invocata inutilmente.. Qual madre- 
senfibiìe, e compailionevole -, non : 
può .vedere i mali, de’ suoi figliuoli 
senza- impiegare tutto .il fuo credi- 
to, e. tutto il suo potere in loro- 

' sol- 

/ * 
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soli ie va . Ch'- cosa dunque nom T 
dobbiamo noi' iperare dal Tuo ascen-- 
dente sul cuore del suo figlio ?' Le 
miferie' umane' fono 1 per verità 1 mol- 
to grandi ; ma il suo amore per noi 
è molto* piìr grande* ancora. Più 
sono elicli, e numerosi i nostri bi- 
sogni , più' ella-' infide appreso Die,, 
perchè si degni di ; . sollevarci; .-Ah ,, 
non temiamo pure' di ! confessarlo : 
dopò tanti - motivi ,, che frabiiifcono' 
la- divozione db Maria, quello, che ' 
noi abbiamo ‘a temere ^ è molto me- 
no P eccello 1 , che la mancanza 1 • e 1 
molto meno un 1 fervore- fuperflizio- 
so', ih quale 1 la' religione saprà Tem- 
pre’ illuminare, e' contenere', che un 
freddo 1 affopimenro , nei quale ci ri-- 
manghiamo ,. e* da cui' pare; che nul- 
la vaglia a scuoterci'. QuancP anche 
foffimo meno illuminati nella scien-- 
za- della fede ,, di quello che siamo, 
noi sappiamo' però- Tempre,. che vi 
è un 1 solo-, ed unico Dio degno dei! 
supremo omaggio ; che 1 non vi' : può' 
efsere se non- un folo , ed unico me- 
dia- 
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diatore della salute degli uomini y, 
il quale è Gesù Cristo ; che non vi 
può efsere, le non una sola, ed un- 
nica ftrada della salute per V uomo 
peccatore , che è la penitenza .. 
Quando un cuore è penetrato da ? 
quelle sublimi verità, non c’è più; 
ecceffo a temere nel culto della ma» 
dre di Dio, sia per rapporto agl» 
. omaggi efieriori , che le si rendono,, 
fi a negli elogj;, che la si danno, siar 
per le grafie, che si implorano per 
mezzo suo,, e che si sperano di ot- 
tenere per la sua mediazione . E* 
dunque efsercziale cosa, che ci' rtia- 
mo guardinghi da coloro i quali 
sotto una- falsa apparenza di zelo 
ftillano un veleno nascosto - L’in- 
terefse della divinità loro ferve di. 
pretesto;. la sua gloria par, che siai 
il loro unico* scopo ; ma non sono, 
che esteriorità studiate, sotto le qua- 
li vogliono mascherare i. perniciosi 
sentimenti del loro cuore;’ colgono 
avidamente ogni favorevole circo- 
stanza , per insinuare nelle anime- 

seni? 
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/empiici certe (dubbiezze, le quali 
non pofsono a .meno di efserle pre- 
giudicevoli ; e con una crudele bar- 
barie, dopo aver tolto a molti i 
ineriti di un Dio Salvatore, Voglio- 
no altresì levargli la protezione di 
• una Vergine , che può tanto util-< 
mente contribuire alla loro salute . 

, Deh ascoltiamo piuttosto la voce 
di questa santa Vergine- ,, la quale 
malgrado la nofìra indifferènza , e 
fors* anche il no tiro disprezzo, per 
lei , è abbaftanza tenera per voler 
confervare verso di noi la qualità 
di madre > A ppro filmatevi a me, 
cl'a-ci dice ; imparate qual fia la 
mia bontà p^r voi , e venite a 
provarne gli effetti . Venite, giufti, 
venite, peccatori.* venite giufti , 1 
quali malgrado 1’ abbandono quali 
..generale de* miei figliuoli , vi fate 
pur gloria di elferne ; io ri otterrò 
la pace , e le consolazioni del cie- 
lo; coi mio esempio vi moftrerò a 
consecrarvi di buon’ ora al Signore, 
a portare il suo giogo fino dai più 

tene^ 
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teneri anni. , a continuare con lire 
fervore sempre nuovo la grand’ ope- 
ra della vostra santificazione, e a4 
eflere i miei .imitatori , come io 
ne sono stata dei mio figlio.- Imi- 
tatcrer. me/ eftote , f/cut Ò‘ ego 
Chvifti Venite, peccatori , io vi 
chiamo tutti, io vi aspetto tutti : 
non c* è malfattore y cui io voglia 
chiudere le viscere della mia cle- 
menza^ io faccio parte agli angioli 
del cielo, della gloria di vederne un 
solo convertito, perchè il suo. ritor- 
no fa fruttificare- il sangue,, che un 
Dio. Salvatore ha ricevuto nelle mie- 
vene .. Venite peccatori ; per adira- 
to, che fia quefto contro di voi v 
io mi incarico di rappacificarlo col- 
le mie- preghiere , di-disarmare il 
suo braccio, di fargli aggradire le- 
vostre lagrime, di farvi ottenere il 
perdono- delle voftre- colpe-. Venite;, 
e chi può trattenervi ? Già ne com- 
prendo le voftre miserie ; io pollo, 
sollevarle, e Io farò-, perchè non» 
celierò: mal di ffferc senfibile ali*’ 

ORO- 
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onore del mio figlio, e perchè il 
vostra ritorno . a lui forma il suo 
trionfo, e la sua -gloria'* 

Non ci faccia dunque maraviglia,’, 
se la Chiesa la chiama' suo rifugio, 
sua fperanza T e vita ; se ne’ suoi 
bifogni particolari , 0 publicr , im- 
previsti, o comuni y implora la sua - 
afììstenza ; se il' piloto la invoca 
nel furore della burafcha,. il guer- 
riero nella pugna , il povero', ne* 
suoi bisogni , il debole nelle sue 
tentazioni , I* infelice nelle sue dis- 
grazie , il moribondo alla porta 
dulia tomba ; se tutti- provano gli 
elfetti delia lua minò soccorrevole, 

allorché la implorano - colle - fante 

1 

disposizioni . La nostra confidenza 
adunque nella sua poli ente protezio- 
ne si renda eguale , fe potàbile sia 
alla grandezza del fuo credito pres- 
so il suo figlio , e dall 7 ardente de- 
siderio, ch’ella ha di etàerci utile. 
Vili,* t tìmidi mortali T che siamo.' 
se pur non ci crediamo 1 degni di in- 
dirizzare direttamente i nostri voti 

al- 
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alia maestà divina • le il Mediate- 
le, quantunque uomo, vi atterrisce 
ancora colla grandezza della sua di- 
vinità, Maria ha però nulla 'di ter- 
ribile, e tutto in lui inspira la piò 
tenera confidenza i ella compatisce 
tanto più lo stato di coloro , “ che 
la invocano , quanto- più è deplora- 
bile * Voi dunque efclama s. Ber- 
nardo, voi che fiottate sul tempe- 
stoso mare del mondo , non Svol- 
gete gli sguardi vostri da Maria * 
essa è per voi un astro propizio . 
Se fentite levarsi il vento delle ten- 
tazioni , se temete d’ inciampare nel- 
lo scoglio delle avversità , le vi sen- 
tite agitati dai flutti dell’ orgoglio* 
dell’ambizione della collera , della 
vendetta , o dell* odio , mirate la 
salutare stella, che splende incielo^ 
invocate Maria . Siete voi turbati 
dall’enormità delle vostre colpe , 
spaventati dall’orrore del giudizi» 
futuro, immersi nella triftezza , o 
nei dolore , o soprattutto inveititi 
dalie ombre della morte ? Invocate 

Ma- 
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Maria , ma con uno spirito di coni, 
funzione , e di umiltà : ed ella , 
dall’ alto del cielo , sempre attenta . 
alle voftre ardenti preghiere, le pre- 
leverà al Signore, disarmerà la sua ; 
collera, e vi afficurerà le sue gra- 
zie , Voi specialmente, che ftrazi- 
ati liete dai rimorli, e dal tribuna- 
le del giudice giufto non vi afpet- 
tate , che un decreto di condanna , 
voi liete principalmente l’oggetto 
di tenerezza del cuor compaftìone- 
vole di Maria . Deh invocatela , 
il suo nome solo porterà nella vo- 
£r’ anima la calma , ed il fereno . 

Se ancora la tentazione vi persegui- J * 
ta , gettatevi nel seno di Maria ; re- 
clamate , invocate Maria ; ella pre- 
gherà ; e da voi lontano partirà® 
ii tentatore • Ma quando il '^mon- 
do , in. eui voi liete sforzato di vi- 
vere, farà rinascere l’ occafione dei. 
voftri primieri peccati , se la vo- 
stra debolezza , la mille volte pro- 
vata, vi scoraggisce , se la memo- 
ria delle voftre antiche incoftanze , 


/ 
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ed il penfiere della vostra leggerezza 
naturale vi abbattono, gettatevi nel 
seno di Maria : reclamate, invoca- 
te Maria; il suo nome solo vi ren- 
derà superiori al mondo, ed a voi 
fteffi , imperciocché è un nome di 

j i 

forza . Quanti pronunciandolo con 
fede , non hanno avute prove , che 
egli è stato il sostegno deila loro 
debolezza j ed il raddo! cimento dei * 
loro mali ? Sinché voi i 1 avrete io 
bocca, dice s. Bernardo, non temen- 
te nè lo sviamento de’vofiri folli 
penfieri, nè le seducenti inclinazio- 
ni de’ voftri cuori . Con un lìmi- 
• Je appoggio non fi cade ? nè fi erra 
con una guida di tal fatta . 

Dopo tanti soccorfì , che ci of- 
fre P invocazione di Maria , e de* 

. quali non poffiamo dubitare , non è i 
forse da fiupire, che sì pochi fien 
coloro , .che s’ indirizzano a questa 
madre di misericordia ? Ma forse 
taluno dirà , in quante occaftoni non 
son io raccorso a lei , senza eflerne 

flato esaudito ? Ma come vi ave- 

♦ < . 1 » 
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te voi raccorso ? Sarà farse in or- 
dinando sacrifìci senz* affiftervi , man- 
tando regali ..all* altare , senz* accom- 
pagnarli , facendole offrire voti ^sen- 
za portarli voi ftefìì ? Queste fo- 
ro grazie poffibbili, ma fono in cer- 
ta maniera miracolose, e voi non 
le meritate . Sarà forse chieden- 
dole una convezione di coftumi serr 
za mutazione di vita , v meriti fenza 
buone opere , e ricompenfa senza 
meriti ? Qp effe sono grazie chi- 
meriche ^ ed immaginarie, che non 
elidono « Sarà forse intereffandola 
soltanto per una fantità , di cui abu- 
sereste, per un pollo , in cui pre- 
varichereste, per uno ftabilimeRto , 
nei quale, .vi dannereste? Queste 
sono grazie , che vi diverrebbero pre- 
giudicevoli , e io stellò rifiuto , che 
ricevete, è un beneficio „ No cer- 
tamente, dice s. Bernardo , Iddio 
ha mai ricusata cofa alcuna alla fua 
madre . Datemi dunque ; egli ag- 
giunge, una famiglia, in cui la ma- 
dre di -Dio fia onorata, e- vi farò 

,-vede- 
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vedere, che tale famiglia è coflan- 
temente protetta ; e se la fede in 
cui la compone diventa vaccinante. 
Maria la rianima , e la fortifica : j 
Fidcm exri taf , Se perde ogni spe- 
ranza di riufcita nelle fu e più dif- 
fìcili intraprese, Maria rialza, eri- 
sufcita le sue speranze; Spem eri - 
git ; se ha paura, che un falso a* 
jnico lo tradisca , che un nemico 
gli .faccia torto ,che un concorrente 
gli rechi ostacolo, Maria diflìpa tut- 
ti i suoi timori , e lo rafficura dai 
tutti i pericoli ; T imorem expel In 
invocatela dunque,., continua egli, 
e sarete esauditi .• Mariani cogita , 
"Maria m invoca . Sia dopo Dio 
Maria il vostro rifugio , il vostro 
asilo, il vostro sostegno/ sia la vo> 
Stra consolazione nelle pene , che vi 
affliggono , il vostro consiglio nei 
jdubbj , che vi turbano , la vostra 
speranza nei timori , che vi spaven- 
tano • Padri, e madri , chiamate, 
ja nelle vostre cafe per regolarne 
eli af&ri , per derigere i vostri in* 

tereifi 
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' -terelfi, per secondare le vostre cure^ 
per benedire la vostra famiglia , e 
specialmente per mantenervi la pace, 
r ordine , l’ unione , la carità , 
innocenza de’ costumi , la .probità 
.'la pietà . -Noi -tutti chiunque fia.- 
mo , diamoci piucchè mai a Maria 
.affinchè polliamo viemeglio ,-nieri ra- 
re le sue .benefiche cure per la san- 
tificazione dell’anima nostra . Sol- 
leviamo spellò i noftri cuori verso 
di lei, ed indrizziamole nuovamente 
queltà preghiera., che non sarà mai 
abbastanza ripetuta da un figlio di Ma* 
ria,. A voi ,0 madre del mio Dio, al- 
la vostra protezione , io ardifco a- 
.ver ricorso-: Sub tuum rifueium 

s >• • J _ ' */ O ^ 

. confugfmus ? j Cariota Dei genetrix .; 
alla vostra protezione , che non ri- 
verrà mai meno : protezione onni- 
potente, che trionfa di tutti giio- 
stacoli, protezione universale , dal- 
la quale nefluno è escluso . Con 
» • ^ > ♦ • # 

questa speranza io dunque mi pre- 
fenterò al trqno deila gloria , cui 
voi liete pervenuta ; potrei certo de*- 
' Tomo IV e l riger- 
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vigermi immediatamente allo fteffo 
Dio ; ma la faccio da Jgliuolo, che 
ha mancato, .e cerca un mediatore, 
che lo riconcilj col suo padre :que- 
fta non è già una diffidenza della 
bontà divina , ma è un suggerimen- 
to della mia indegnità.: Ah , se v* 
ha un oggetto, che debba movere 
la vostra compaffione, è certamen- 
te lo stato infelice , a cui sono ri- 
dotto in quefta terra di esigilo , in 
questa valle, di lagrime : Nostras de- 
precati ones ne dejpicias .in necejji- 
tatibus . Da questi nemici dome- 
stici , ed estranei , visibili , ed in- 
visibili fono afsalito l Quante vi- 
ziose inclinazioni mi strascinano 1 
Quante abitudini mi dominan i Quan- 
ti errori mi seducono , e mi fanno 

# . c * / 

sviare ? Inferno, mondo, e carne 
tutto cospira contro di me per per- 
dermi : In neceflìtatibus . I mali 9 
da cui fono afflitto, a voi sono piuc- 
chè a me stello noti : sprezzerete 
voi i miei pianti , e sarete insensi- 
bili a miei gemiti ? I nostri pa- 
dri 
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dri da tanti fecoli han provati gli 
effetti della voftra mifericordia c 
vorrete voi interrompere il* corso in 
questi tempi più che mai infelici ? 
Sarete voi stata una madre sì teneb- 
ra folamente per gli altri ? Ver- 
gine benedetta dal cielo e dalla ter- 
ra, voi vedete i pericoli , ai quali 
ii continuo fono efpolto , vegliate 
su di me per difendermi , e liberar- 
mi : Sed a pericola cunctis libera 

‘ a # _ m y 

nos Jemper , Virgo glorio? a , & bc~ 
ne dieta; ma vegliate specialmente in 
quel giorno fatale , dopo il quale 
non c* è più tempo d’ aspettare , n£ 
grazia da sperare j in quel giorno 
formidabile , in cui i più fervorofi 
Anacoreti hanno tremato, in quell’ 
.ora critica, e decefiva , che deve 
por termine alla mia carriera, e dar 
principio alla mia eternità : Libera. 
Difendetemi dagli impulfi vivaci' di 
una indomita natura , la quale fin 
pel serto della morte vorrebbe ripi- 
gliare il suo pristino impero, ed e- 
fercitare la sua tirannia : Libera , 

Di- 
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^Difendetemi da quegli accidenti im- 
previ fti , da quelle sorprese , da quù’ 
torbidi , da . quei falsi pentimenti di 
,tanri moribondi , da quell’ indurimen- 
to, che mette il figillo alla repro- 
ibazione .* A pericolis cunctis lìbera 
nos .. Non fi creda, che per que- 
lita fperanza io pretenda di addor- 
mentarmi iit di un molle ozio /que- 
Ito non è lo spirito de* vofiri figliuo- 
li ; tutti i miei <defiderj sono rivol- 
ti a secondare le vostre cure, ed a- 
gire di concerto con voi , ed .a trar 
vagliare, io Iteffo per la mia salute 
col soccorso delle grazie y che im- 
ploro iftantemente della voftra io- 

terceffione .. Così fia .. 
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Sulla Divozione' 



fono ■ a quefto riguardo / - di voti-).. 


e gl' in di fere ti cenfori dèi cult»' 
di Maria.- 

fi 

V^/ u esta divozione deve aver per 
base ia confidenza, e i* amore, che* 
la natura fteflà inspira- a* figliuoli 
ben nati .- il Gaivario è- il luogo 
in cui Maria ci è ltata data per 
madre, ed in cui ci ha- adottati per 
suoi figliuoli O che madre J Di . 
quanto zeio,. di quanta carità-, e 
compaffione ella è- investita per noi? 
E* Iddio irritato? ella fi affatica di- 
calmarlo. Ha egli le mani innalza- 
te- per colpirci? ella si mette tra- 
lui e noi . Siamo noi peccatori 


ella- 
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ella scusa le nome infedeltà . Sia- j 
mo noi penitenti ? ella fa valere il \ 
nostro pentimento , e le nostre Ia^, 1 
grime . Siamo noi giusti? ella esal- 
ta le noftre buone opere v Siamo 
noi vacillanti, ed irresoluti nella 
pratica del bene ? ella sollecita le , 
grazie , che' ci pofiono confortar nel- 
le nostre incertezze . Sempre occu- 
pata in nostro vantaggio , co* fuoi 1 
benefici ci dà prove dèlia eftenfione i 
della .lua tenerezza . Fra tutti i ! 
titoli,, eh* ella poffiede, quello di 
madre è il solo , di cui fi prevalga^ 
i* uffizio di madre è il sólo , che 
faccia valere . In Gesù Cristo noi 
abbiamo un Salvatore, ma abbiamo 
un padrone; egli è nostro avvocato, 
ma è nostro giudice / per inclina- 
zione egli è misericordioso , ma per 
dovere esercita, giustizia. Quanto x 
Maria, non v’ ha cosa in lei, che 
inspiri timore: l* affetto materno è 
il tuo unico retaggio. Non c’è uo- 
. mo, che gli lia estraneo, non c 9 h 
peccatore , che fia l’oggetto del suo 
; ze— 
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zelo: le noftre debolezze, le nostre 
cadute fteffe la muovono a compas- 
fione . Ora che corrispondenza non 
esige da noi un tanto- -zelo? Ella 
ripone la sua felicità nel fare la no- 
stra, ed è giusto, che tutto in noi 
esprima riconoscenza Imitiamo i 
.nostri padri , i quali temevano sem- 
pre di non dare sufficienti prove del 
loro affetto a questa santa Vergine^ 
Ma, ahimè!: non è forse- vero ali* ^ 
pofto , che abbiamo in difpregio la 
fortunata semplicità di quegli anti- 
chi servi , di Maria y che dando un 
volo al loro affettuoso zelo, fi sono 
talvolta spiegati con più di forza* 
che di circofpezione ? Non gli accu- 
liamo noi forse di errore , e d’indi# 
screzione , perchè 1* effusione del lo- 
ro cuore pare* che talvolta gli ab- 
bia portati oltre i limiti di una 
esatta precifione ? Geme dunque? la 
nostra fede è forse più pura , e la 
nostra divozione più splida di quel- 
la di cotali uomini grandi E fe 
noi ci vantiamo di superar colto re 

con 
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<»n un linguaggio più corretta, àr-~ 
diremo forse contendergli il vantag* 
gio.di una pietà più viva-, più te-- 
nera, e più operosa della nostra ? 
O secolo poco versato nella- sciena 
•de’ fanti y che' fatto mai avete? Voi- 
avete voluto rendere pura la pietà,, 
0 l' averla, inaredita * voi avete pre-v 
teso di rischiararla-, e i’ avete resa 
meno ardente, voi dunque avete fat- 
te perdite pei sentimenti ; e nulla 
guadagnato • avete pei lumi v si lascia 
oggidì correre in fallo ai templi del- 
la- madre di Dio il popolo- sempli-- 
ce , si lascia al mede/ìmo ,, che orni 
le di lei immagini ,, abbai! ifca i Tuoi 
altari ,. celebri le sue- feste , reciti 
più- volte al giorno' la- salutazione- 
angelica^ intantochè gli spiriti col- 
tivati dali 5 educazione-, e dallo stu- 
dio sdegnano tali- pratiche , quali 
elercizj di una minuta divozione . 
Era dunque necelìario,- che la reli- 
gione la divozione-, ia pietà an*. 
dàttero soggetti a quello spirito d* 
incoftanza e di leggerezza , che si 

ha- 
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hk per li gulli , , per ie opinioni, e* 
le mode , ,,e che di- presente n’ è il • 
dominatore ? La • Chiesa , . sempre ' 
illuminata 'dallo- Spinto Santo , ed f 
in conleguenza sempre immutàbile/ 
re’ suoi (enti menti , non ha punto * 
seguita quella 'Vioiflìtudine di opinio- ; 


ni ora -favorevoli , ora -contrarie al ; 
culto di Maria . Se i ne- leggiamo la-> 
storia, troveremo tutte- quelle pra-- ' 
tiche-, le quali oggidì li- ha - 1*- ardi- ' 
re di trattare - di- superfhzioft , -giu-' 
lìificate lìti’ ora - senza interm^ione ' 


dall’ esempio delle- persone piu il-.' 
luminate ; esempio-, che è -piu -for-" 
te . di- tutti i ragionamenti , e che ■' 
balìa da se solo per difenderle . dal- - 
l.e- beffe- del libertinaggio , -e dagli / 
sprezzi. dell’ ignoranza » Noi vi ve- - 
dr-emo santi- ricorrere continuamente - 
alla madre -di Dio nelle -loro tenta- ' 


zioni , e nelle loro pene, racco ma nu- 
darle -con preghiere continue la-sor- - 
te- delle loro intraprese , -riguardare- 
come- glorioso il -titolo- di» servi -dM 
Maria, farli un obbligo capitale 'di i 
TemOslV** l. zi sod— - 
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soddif farne esattamente i dovéri • j 
esortare finalmente tutti gir uomini 

a ricercare la lua protezione, e nul- 
la trascurare per rendersela propizia. 
Noi vi vedremo re , in riconoscen- 
za dei soecorfi ottenuti nei loro pià 
grandi pericoli, lavorare colle loro 
proprie mani alla colf razione de’ 
suoi templi ; vi* vedremo un ^Gre- 
gorio, che non fu mai sospetto di 
superstizione , e debolezza , in un 
tempo , in cui l’Italia era lacerata 
da una foriosa pelle;, invocare pub- 
blicamente la madre di Dio,; sup- 
plicarla di far ceffi re quel terribile 
flagello , e portare egli IfelFo per 
tutte le ftrade di Roma immagi- 
ne della famar Vergine accompagna- 
to da una immensa folla di popolo.- 
Che ne avvenne , e qual ne fu il 
succeffb di quella religiofa cerimo- 
nia ? fu veduto, e tutto quel popo- 
lo ne fu testimonio ; fu veduto 1* 
amgei o sterminatore inguainare quel- 
la spada vindicatrice , di già tinta 
di iangue di un* inimici di vittime 

imi- 
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immolate alla collera dell* Onni- 
poffente . Schiamazzi pure 1 * ereti- 
co r rida il libertino*, ed i) falfo di- 
voto fi scandalizzi dei pubblici o- 
. maggi resi a Maria non' fia perè> 
men vero,, che il nome di Maria y 
unito a quello (di Gesù* Crifto , fi* 
sempre temuto dai demoni e fia: 
un soccorso infallibile per ogni vero» 
cattolico il quale schivando gli a- 
busi reali,; ed- effettivi di certe pra- 
ti che puramente esteriori' non si fa- 
rà mai un motivo d’impenitenza 
Imperocché tali sono- le indispensa- 
bili condizioni, dalle* quali queftat 
santa Vergine fa ella, stella dipen- 
dere la sorte delle* nostre* preghiere,, 
e r in te refia men to, ch’iella'; prende- 
délla noftra infelice ventura cioè' 
di non farsi* delia speranza della fua- 
protezione* una ragiono di vivere- 
tranquillamente* nel- peccato / di non: 

lusingarsi df salvare* aiir ombra de 

suor- altari: certe* favorite pallio ni 
di non far consistere tutta* la- pietàt 

in. recitare certe preghiere,* che ri 

CUQi- 
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citore disapprova, .o nel portar cer-' 
ti efter'iori segni di: divozione , - nel 
credere di- non aver bisogno di' cer-^ 
ti mèriti personali - per iscansare la ? 
Spada sterminatrice ; e di non atte-' 
nersi in somma unicamente al4 l este- T 
riore del fuo culto , cóme; se azio- 
ni altronde edificanti poreHèro* tener •** 
luogo -di penitenza, e compunzione* • 
Maria dichiara* ahimè , -a tali di- ' 
voti sacrileghi , ch’ella -non * vede in • 
effi se non profanatori , che la di-* 
sónorano ; impenitenti , ^che in vece- 
dei la croce di' Gesù Cristo portono 1 
un giogo di fimtasia , perchè è- me- 
no incomodo ; ; animè vili , . che ad*.' 
effo si appigliono- soltanto sulla spe-- 
‘ ranza di salvarsi a m’nor costo; fal- 
si' criftiani insomma, che delia di--; 
vozione per lei non facendosi , che : 
una ragione di : fprezzare i ; precetti r ’ 
di Gesù Cristo, fanno a questo Dis- 
vino Salvatore un oltraggio, -che ri-. 1 ' 
fluisce dulia 'sua madre Maria e- ' 
stee- una Uiv* /.ione :.tgi<*nevole, non ; 
irièuo animata dalla -confidenza, che - 

ebrei- ' 
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diretta dalia • verità . Ella ■' proteg-*' 
ge i! penitente) o colui , che proai- ; 
ra di divenirlo , e N non il peccatore, 
che cerca solamente i 5 impunità , 'eU ■ 
la sollecita per noi la 'grazia di fa-* ' 
re penitenza, e le dispense di que- 
sto lucrò do /ere; ella- corre in soc- 
corso del peccatore, che la implora • 
con tare ogni sforzo per rompere le 
sue catene , mi abbandona - colui , • 
che la 1 pe ran za- delia • sua protezio^ 
ne 1 mantiene -ned* impenitenza • Ma- ' 
rfa dimanda per noi soccorsi prò por- ' 
zionati aiìe noit re : debolezze * ; ■ ma ’ 
non vuole già* sostituire • ah rigori' 
dei Vangelo una divozione comoda, 
e’ farisaica Ella vele ajdtare uno" 
zelo , -che tende a* rientrare- nelle* 
strade della virtù •; ma' con orrore’ 
ricufa di favorire ia mollezza •, ed* ; 
una - peccaminosa fellonia *. Chiedia- ’ 
mole la forza di* fare mo intiero fa- ! 
crificio delie * noscré paffioni .* ma non 
cf-iusingniamo , ch'ella: voglia * im- ' 
piegaie ia sua ìnterceffione a falva-' 

xe Ja -vittima >. • £Ua *: consent e : di ’ 

* / 
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ottenerci: quella compunzione di cuo- 
re, che merita- il perdono delle no- 
lire colpe ; ma non *ule mai otte- 
nerci un* indulgenza senza contrizio- 
ne.* ella in somma non ama , non 
protegge , se non coloro, in cui ri- 
conosce lo (pirite del suo figlio , o 
che per lo meno lo dimanda fince- 
ramente ~~ Convinti da quelli pria- 
cipj diamoci alla più tenera divo- 
zione per la madre di Dio y andia- 
mo. ai templi,. in cut è , particolar- 
mente onorata / entriamo con una. 
pietà religiosa nelle focietà, che so- 
no consecrate al suo culto reperia- 
mole mille volte il saluto che le fe- 
ce l’angelo del Signore ; prescrivia- 
moci per ultimo le pratiche più at- 
te a rendercela propizia , e non a- 
vremo più loco a temere per noi: 
gli eccelli di una falsa divozione 
allora scanferemo gli abufi : , che ci 
fanno censure dagli: accatto! ici , e ci 
mettono in derilione preffo gl r em- 
pj . Il rosario , e lo fcapolario noni 
hanno certamente cosa che: non fia 

ita 
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in se (iella edificante; l’uno coiifte 
nella orazione dominicale , e nella 
faiutazione angelica , vale a d'ire y 
nelle preghiere le piu Sante , e I© 
più eccellenti ; l’ altro è un segno 
di dedizione al culto di Maria ,quet 
culto sì saggia, sì antico,, e sì rac- 
comandato dalia Chiesa . Queste 
divozioni ne’ tempi andati sì riipet- 
tate, e tanto per se rifpettabili , 
non è forse vero y che oggidì fono 
lasciate alla semplicità dei popolo , 
e dei ragazzi ? il tolto , che Ma- 
ria ha diritto di efigere da' veri di- 
fcepoli dei suo figlio, è una pietà 
pubblica , che non paventa gli sguar* 
ài , ed i discorfi del mondo ; e per 
un certo non , so qual rolfore fi te- 
ine di comparir apertamente dedito 
al fuo servizio . Grande Iddio , 
credere , che fia un disonorarli il re- 
citare frequentemente, pubblicamene 
are,: e divotamente le parole stelle 
che un Angelo le ha ladri zzate f 
che è un ben poco comprende 
jre tutu la nobiltà , tutta l’ecceU- 

v leu- 
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l 6 iza, tutta sublimità, di questa pre- 
ghiera' .par , cbe fi abbia in -disprez- 
zo , perchè v è breve , facile , e-, co- - 
nume : ma che. faccio io dunque , , < 
quando ad imitazione deli’ Arcange- 
lo salutò Maria % come . piena, di * 
grazia ? s* impari almeno a non bes- 
temmiare quello y chè s’ignora: : 
Quando dico a Maria, Ave ., le ' ; 
dico : io vi felicito; e -mi* rallegro* 
eh - da -tutta l’eternità voi fiate fta- - 
la eletta da Dio . per etere innalza-! * 
ta alla più alta .dignità cui giunger ~ 
•polla una crea tur - , . cbe sfilate fiata L , 
distinta , e -le parata dalla malfa di = 

perdizione * concepita.. lenza* macchia,. - 

e ^preservata dal. peccato - originale ; - 
che dal. primo momento -del vostro 
essere fino , all* 'ìikimo-; de'- vostri. - 
giorni non' abbiate cessato di. ere*-— 
feere in meriti ,ed ih’ grazia davan- - 
ti? Dìo-. -Quando dico a Maria , .. 
Ave ) le dico.* lo vi felicito* e mi. 
rallegro * ..che -.voi * avendo- creduta 
alla parola dell* angelo, abbiate.- con* 
cepito per. opera -delio Spirito San*.' 

teu 
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to, formato di vostro sangue, e mes-' 
so al mondo un Dio nella* persona 
adorabile del vostro figlio Quando 
dico a* Maria, Ave , le dico ; io 
vi felicito, e mi congratulo che 
il Signore fia ; con voi, non solamen- 
te nel modo che - è con tutte le 
creature col suo soccorso, nel mo- 
do, che è con tutti i poveri colla 
sua providenza , co* peccatori colla 
sua grazia- attuale , co’- giusti colla 
sua grazia ramificante , in- quelli, che 
lo ricevono . alla sacra- menfa colla 
sua presenza reale ; ma perchè fìa 
con- voi anche colla sua incorpora- 
zione i fenza ricevere -pendenti otto 
mesi altro accrescimento se non 
dalia vostra- propria esistenza.Quan- 
do dico a Maria , Ave ,. le dico- : 
io vi felicito, e mi congratulo, che 
tra tutte le donne voi siate,ed eter- 
namente sarete la sola, che sia ver- 
gine,-e madre insieme che il vo- 
ftro corpo santificato da Gesù Cri- 
sto sia (tato preservato dalla corru- 
zione del sepolcro che sia stato* 
trasportato in quel soggiorno di gl 0- 
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jria, nel quale il corpo degli altri 
non avrà luogo se non dopo la con- 
sumazione de* tempi • Quando dico 
a Maria, Avé. y le dico : io vi fe- 
licito, c mi congratulo, che in cie- 
lo siate talmente elevata, che nien- 
te stia tra mezzo a Dio, e voi, che 
il vosfo trono sia collocato al dis- 
sopra di tutti i cori angelici , che 
siate stabilita regina de* cieli , che 
abbiate tutto Paccesso , tutto il ere- 
dito , tutto il potere presso Dio •- 
Per ultimo, quando dico a Maria y 
Jìve , si è Maria, che io rispetto,*' 
ma è anche per me stesso , che la 
imploro * Deh , Vergine fanta,ognl 
qual volta vi indirizzerò la Saluta- 
zione Angelica* spandete su di me 

- quelle grazie privilegiate, di cui voi 
siete come la dispensat ricerche so- 
no dipendenti dalie pratiche del vo- 
stro culto _ Ottenetemi fpecialmeit- 
te quella^pietà generosa , incapace 
di laiciarsi corrompere dal rispetto 
umano', e che in ogni occafione di- 
fènde. la causa della vostra gloria 

con- 
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contro li nunrreroft nemici, che la 
oppugnano. Ah, lungi da me quel- 
la timidità, che non ardisce pubbli- 
carvi per quello, che bete . No,, 
alcun non mi vedrà mai diflìmulare 
i sentimenti , che per voi nutro, nè 
rimanermi in un vergognoso filen- 
zio, quando empie bocche profane- 
ranno in mia presenza le vostre pre- 
rogative, o vi contenderanno ì vo- 
ftri ti toli i più incontrala bili . Gli 
esercizi autorizzati dalla Chiesa per 
celebrar le voftre grandezze' saranno 
tanto moltiplicati nel corso dell* 
mia vita, quanto il numerò de gior- 
ni, che comporranno i miei anni ; 
in somma giungerò, se pur fia pos- 
sibile, a praticare il configlio, che 
mi dà uno dei vóftri più zelanti 
panegerifti , cioè di aver sempre il 
voftro nome venerando nella mia 
bocca , e nel mio cuore : N on rece -> 
dat ab ore , non recedaf a corde • 
Ed in seguito a tante teftimonian- 
ze di affetto , e di consecrazione al 
voftro fervido, lungi dal temer quin- 
di 
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di di aver peccato per eccetto nel là’ 
mia pietà, riconoscerà anzi, di non 
aver fatta cosa degna di voi : per- 
ciocché eifendo voi innalzata al dis-. 

m 

fopra di tutto quello, che non è 
Dio, ne fiete nello fteflò tempo al 
diffopra degli omaggi deboli, che noi 
vi polliamo rendere: Q~ìbu$ tei au~- 
diuis efferam . nefcio . .Tal ■ è i 1 fenr 
timento, e tal è. la condotta -della, 
Chiefa • dietro a. una simile scorta, 
io non pollo errare . Ma a voi , , 
augusta madre, di Dio,, che vi de* 
gnate eli effere . anche la • mia ; a voi . 
tocca, preservarmi, dallo mfid te del- 
la seduzione da tutti » i tempi tele • 
ai' fedeli ..Sia dall* universo animi* 5 
lata la vostra, grandezza giunga 
esso a conoscere pel bene della sua: 
eternità, che la profeffione del cri- 
stianefimo obbliga, tur ti gli- uomini' 
all* adorazione, di colui,, a chi voi 
avete data la vita , ,ed alla venera- 
zione di voi stefsa Inspirate, spe-- 
cialmente ai ministri evangelici quel- 
la, forza, quella, fermezza, quell* a?- 


« 
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more illuminato dalla verità ,, -che 
•scn necessari per difendere il popo- 
lo eriftiano dai linguaggio menzo- 
gnero dell’incredulo , e preferrarlo 
,in quefur maniera dagli errori , nei 
quali potrebbe precipitarlo un ciecq, 
ed incònfiderato zelo. Quanto a me, 
o Sovrana degli angeli, e degli uo- 
mini, (pero con piena confidenza, 
che vi degnerete ‘di prendermi sotto 
la vostra possente protezione , che 
terrete lontani colle vostre preghie- 
re ferventi i pericoli , che minac- 
-•cianmi su quefto mare procelloso del 
mondo,' e che dopo avermi preser- 
vato da tutti gli scogli , che mi 
circondano, mi farete giungere fe- 
; 1 icemen t e al porto dell eternità bea- , 
ta* Così (la.. 


MEDITAZIO NE Vili. 


Sulla Divozione 
, a Maria Vergine 

r 

Il culto , che dobbiamo a Maria 9 
. debb ’ efiere non Jolamente effe» 
ri ore , e pubblico , ma anche in* 
tenore , e fpirhuale ; debb' e fiere 
; azo» meno di venerazione , 

<P imitaz ione T 

G li omaggi , che ovunque ren* 
don fi a Maria, sono fondati fugPin? 
fimi rapporti , che con lei abbiamo 
nell* ordine flesso della Religione ... 1 

Essa è la madre del Dio, che ado- 
riamo : fi potrebbe negar onore a 
colei, alla quale lo stefso Iddio è I 
flato soggetto sulla terra? La Chie- [ 
ga P ha sempre diftinta da tutti gli 
altri santi , e P ha innalzata infi- 
sitamente al difsopra di effi, avresr 
simo noi P audacia di nutrire sen* ? 

■ ti- '• 
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tìmenti diverti da quelli della spò- 
sa di Gesù Cristo ? La Francia fi- 
nalmente, di cui ella fi b tante 
volte moftrata la protettrice, Je ha 
dedicati i suoi popoli per T organo 
de" suoi Re ; vorremo noi ritratta- 
re una consecrazione dettata dalla 
riconofcenza , e dalla quale ogni dì 
riceviamo sì grandi vantaggi ? Il 
culto dunque di Maria è obbligato- 
rio per noi come cristiani , come 
cattolici , e come francesi ; ma a 
che varrebbe un culto, che fosse 
soltanto efteriore, e di cerimonia ? 
Per renderlo grato a chi n’ è l’og- 
getto, per renderlo utile a noi stelli 
d’ uopo b , che sia spirituale ; che 
affètti anchepiìt il cuore, di quel Io, che 
muova i sensi ; che sia in somma 
un culto di imitazione , il quale si 
proponga di seguitar fedelmente le 
tracce delle virtù , di cui Maria cl 
fia dato T ef empio,. 

i.( Dedicati in questo modo a Ma- 
ria per tutti i titoli riuniti della 
Religione, e della nascita, della fede, e 
della patria dobbiamo p:r lei avere uno 
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•zelo, una venerazione, un affetto^ 
che non si ristringa ad invocarla, 
ma che alpi ri , e pervenga ad imi*- 
tarlai Infatti , vogliamo noi, che 
sia la nostra protet trice ^Prendiamo- 
la per nostro esemplare ; esaminia- 
mo bene tutte le azioni della sua 
vita : è un quadro vasto, in cui 
.ognuno troverà delineato il piano 
della .sua propria condotta : non dif- 
-feriamo dunque piu a conformarvi- 
,ci . E* cosa, naturale il voler ralsq- 
migliaré a quello , che è stimato 9 
ed amato; se i nostri sentimenti per 
Maria sono tali , quali devono esse- 
re, dobbiamo fentirci disposti da 

noi stelli a camminare fulle fue trac- 

* * • ,* * * 

ce . Non basta dirci suoi servi, e 
•figliuoli, bisogna dar prove, che lo 
siamo, questo non io potremo mai 
fare, se non facendoci suoi imita- 
tori « Con questo mezzo potremo 
infallibilmente far capitale di lei £ 
.non; v* è piìt cosa , qhe non abbia- 
do luogo a sperare . Chiunque fi 
affatica di diventare simile a lei, è 
.sicuro di essere ajutato , secondato^ 
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e protetto . Sì , Maria otterrà 
tutto , e perfino prodigi, se fia d* ' 
uopo, per coloro, che al par di lei 
adoreranno <5esù Cristo , e lo ame- 
ranno, crederanno alla sua parola 
e yi si conformeranno; per coloro, 
che al par di lei praticheranno spe- 
cialmente la purità , la pazienza, e 
T umiltà . 

Non crediamo, che questa imi- 
taftione sia fuperiore alle nostre for-; 
ze ; è vero , che Maria ha portate x 
tutte le virtù ad un grado di gran- 
dezza , e di eroiimo, che eccita a 
pari, ammirazione, che stupore; ella 
però ha faputo confervare quel ca- 
rattere di ’femplicità , che le adatta 
a ciascuno stato, e le rende imita- 
bili a tutti . Sono lezioni,che pos- 
tano di leggieri mettersi in pratica 
da tutti, e ne costerà meno a noi 
il praticarle , di quello, che a lei 
abbia costato il darcele, perchè la 
maggior parte di esse sono più con- 
facenti alia nostra condizione, che 5 
ncn furono alla sua ♦ Per esempio 
Tomo iV. M Turni 1- 
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TT umiltà sta meglio ad un peccato- 
re, che ad una Vergine senza mac- 
-chia; 1* ubbidienza è più analoga 
servi , che alla madre di un Dio # * 
la penitenza ha pitrdi rapporto coi 
malfattori , che con un innocente ; 
la fede è più facile dopo lo stabi- 
limento della Religione; la speranza 
ha più di certezza dopo 1* avvera 
mento delle promefse, e la canta 
resta meglio persuala, dopo che 1 
Salvatore del mondo ha amati i suo 
sino aireccefso. . 

a. Che scusa dunque addumffim 
per non camminare sulle tracce d 
Maria? forse perchè eifa % eflend 
prevenuta dalla grazia , sempr 
-avanzato in santità, in perfezione 
invece che per una cor .seguenza de 
la degradazione della natura non 
vedono in noi , che * Jjfetti , e di 
bolezza ? Ma appun co perchè fian 
nè perfetti , nè san ti , noi dobbi 
mo affaticarci di t divenirlo . Studi 
no dunque la vir z di Maria, e pi 
curiamo di confc amarvi la noftr 

Non 
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fon c’ : è flato, non condizione 
:he ne’ principj , nelle applicazio — 
li , nelle circoftanze , od anche par- - 
iitamente non rifcontri regole certe - 
ier ]a direzione delle sue azioni . . 
Per ciò, che fpetta ai doveri gene- 
tali , impareremo ad effere fedeli a 
Dio , giufti col proflimo , totalmen- 
te staccati da noi medefimi ; ma se • 
paffiamo alle obbligazioni particola- 
ri , o con immenfa quantità d’ iftru- 
zioni / Qui non è una morale ri- 
stretta in precetti r ma è la virtìi \ 
ridotta in atti . Maria non dice 
già: ascoltate i miei confìglj ; ella 
dice : fate quello , che io faccio ; 
ella dunque insegna alle perfone gio- 
vani a custodire accuratamente la 
loro innocenza , a fuggire il mondo, . 
e specialmente certe locietà del mon- 
do , a diffidare del loro proprio cuo- 
re, a reprimere i loro sensi , a in- 
terdirsi ogni libertà non solo pecca- 
minosa , ma anche pericolosa ; iti 
somma a non allontanarsi mai dal 
ritegno, dalla modeftia, e dalla sa— 

vicz- 
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viezza , che sono tanto confacenti 
al. loro sello, e che ne fanno il pii* 
beilo ornamento . Ella inoltra ai 
padri , ed alle madri a mantenere L’ 
ordine , e la pietà nelle loro fami- 
glie, a ftudiare il carattere , e le 
deposizioni de’ loro figliuoli, ed al- 
levarli non per loro fteffi, ma secon- 
do le mire di Dio , e per di lui- 
gloria , ad inculcare di buon tempo 
ai medesimi l’ amore delia religione* 
della probità, del lavoro, e del do- 
vere, impiegando non qual tuono di 
autorità , che spaventa , ma la pii? 
dolce espreliìone uè 11’ amicizia, ché 
accattiva la gioventù, e la perfua- 
de . In un a > parola, in tutte le. si- 
tuazioni poffibili, nelle profperità, 
od avversità , nella grandezza % od 
umiliazione, sia che s’abbia ad o- 
perare , o patire , comandare , od 
7 obbedire j soddisfare ai *dòveri della 
vita cristiana, o a quelli della so- 
cietà, sottoporsi alia legge di Dio, ■ 
o a quella degli uomini , gettiamo 1 ] 
gli occhi fu Jvlaria: dappertutto el* , 

. la ' 
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la si presenta a noi per mcftrarcF 
il cammino, che dobbiamo tenere*: 
dappertutto in lei troviamo una gui- 
da, di cui abbiamo soltanto da se- 
guitarne i paflì . 

Tale è il vero culto , che noi 
dobbiamo a Maria, e ch’eira da noi 
vuole ; culto , che consiste special- 
mente nel realizzare in noi le vir- 
tù'., che in lei ammiriamo .. Ma 
diciamolo pure sinceramente , ecco 
il punto eflentiale , in cui la noftra* 
divozione si dementisce , e si raf- 
fredda . A noi non manca zelo per 


pubblicare le sue grandezze, .per di- 
fendere le sue prerogative , e . per 
pagarle nelle sue solennità il tribu- 
to di omaggi , che le decreta la 
Chiesa . Queste fante pratiche fo* 
fio certamente degne di lode, e noi? 
tanto più fedelmente le pratichiamo* 
quanto meno elle ci coftàno; ma i- 
mi tare Maria nel suo allontanamen- 
to- dal mondo, nel suo amore, nei 
ritiro, nel distaccamento di sestes*- 
sa, nella sua sommUIione alla va*- 
T omo, IV. m.z **»•*• 
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lonù divina, neiìa fua abituale efis- 
pos izione a tutto patire per Dio , 
nella mortificazione de’suoi sensi , 
nella Tua allìduità alla preghiera 9 
in una parola in tutto quello , che 
1 ’ ha Santificata , ecco', quello , che 
lodiamo, ma non mettiamo in pra- 
tica: e per qual ragione ? Perchè 
la natura si spaventa , e nulla vo- 
gliamo di quello, che combatte , o 
incomoda la natura . E da ciò y 
che ne segue ? Che il culto di Ma- 
ria il più aliiduo , che le prestiamo' 
diviene per noi senza frutto , giac- 
. chè vi togliamo quello^ che' ne fa 
il merito , e che può solo intereffa- 
re questa santa Vergina a noftro fa- 
vore . ■ . * • 

• 3 . Egli è dunque pur ^troppo ve- 
ro , che noi abbiamo degenerato dal- 
la pietà de’ noltri antenati , e che 
non nudriamo più per Maria quella 
divozione tenera , ed attiva, che ca- 
ratterizzava i noltri avi / alla loro 

v ' / , 

fede, semplice- negli uni , troppo 
superftiziofa negli altri , è in noi 
.. " '• ' su^» • 
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ceduta una incredulità, che si perde.* 
i rioftri antenati , accecati da uno 
eccello di zelo, hanno innalzati al- 
tari y si Tono veduti , attaccati ali r 
opinione allora corrente, combatte- 
te» vincere, e morire per la difesa 
della loro fetta ► I loro discenden- 
ti vieppiù ciechi non vogliono quali 
piu nè culto» nè Dio : quegli tutto 
credevano nel calore della loro dis- 
puta * questi nella ubriachezza delle 
paffioni vogliono a nulla prestar fe- 
de • Chi avrebbe mai pensato , che 
una falsa filofofia avrebbe cagionato 
piè di male alla Cntesa » che non 
1* erefia , e Io scisma , e che un se- 
. colo ragionatore sarebbe divenuto 
piè da temere , che un. secolo fa- 
natico •? 

Uluftre protettrice, che avete tan-* 
te volte salvata la Francia volge- 
te ancora a lei uno sguardo propi- 
zio . Se vi sono degli empì , che 
non vi conofcono , se vi sonò be- 
ftemmiatori, che vi facciano oltrag- 
gio » vi hanno però dei servi fedeli 

T omo IV . m 5 che 
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che invocano, ed il vostro retaggio 
non è ancora intieramente defolato; 
vi sono ancora deile cafe sante , in 
cui liete onorata , delle anime fer- 
venti, che alzano verso di voi le mani 
pure ; ascoltate i loro voti , rispar- 
miate i colpevoli a favore degli elet- 
ti^ e non prendete vendetta de’ ve- 
ltri nemici , se non con nuovi be- 
nefici . Voi vedete , Vergine san- 
ata, i flagelli, che. ci opprimono ; 
vorrefte abbandonarci? e non fìa più, 
che veggiamo sotto i voftri auspicj 
quel tempo fortunato , in cui non 
vi aveva nella Chiesa, e nello Ita- , 
to, che un sentimento, una cre- 
denza , un linguaggio , come non vi 
è , che una fede > un solo battei!- 
mo , un solo Dio ? O Mari^ , li è 
. nel vostro seno, che noi deponia- 
mo i notòri pen fieri, le nostre in- 
quietudini , le nostre pene ; geme la ! 
Chiesa afflitta la burrasca, ia cui 
è minacciata , infuria da ogni par- 
te, non ci ricondurrete la calma? 
Non ci retòituirete la pace? 
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Malgrado la collera del cielo* 
che fi scatena sopra di noi, ardisco 
.tuttora in voi fperare: da lungo 
tempo la mano del Signore fi è al- 
zata fu ii noi, ed è pronta ad ag- 
gravarli . Il libertinaggio e 1* incre- 
dulità saliti al lor colmo non ciao* 
nunziano pur troppo, -se non quel- 
lo , che abbiamo a temere dal Dio 
-delle vendette : ora qual . mano ha 
.potuto sinquì fo spendere i Tuoi col- 
epi ì Maria , a voi certamente ne 
fìamo debitori ; voi solo avete po- 
tuto piegare il suo giusto sdegno . 
Mi par ancora d’ intendere il Signo- 
re irritato dire a voi , come' altre 
volte al Ligislatore dell* antico po- 
polo : lasciate (cagliar la mia . giu- 
fiizia contro degli ingrati ; e voi , 
Vergine santa , rispondergli , come 
Mosè , ma con mplto più di verità 
e di energia: rammentatevi, Signo- 
re , che cofioro , tuttoché ingrati * 
me gli avete pur fatti addottare , e 
sono miei figliuoli . Gesù, mio fi- 
glio e vostro, è il loro fratello.* fi 

è 
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è per edi-, che ha versato il suo 
sangue, che ha data la fui vita : 
perdonategli dunque, o spogliatemi dei 
titoli augufti, di cui mi avete onorata 
per effi : At dìm'ttte , aut dele me * 
Nòn ceffate, o Maria , di rad- 
doppiare le voftre iftanze , non cef- 
fate d* intercedere per noi appreffo 
il Signore.* io so, che per ottenere 
pili efficacemente i soccorfi , di cui 
abbiamo bi fogno, farebbe d’ uopo, che 
aveffimo cuori meglio dispetti.* che fa- 
rebbe d* uopo,ceffar d r edere peccatore* ' 
e cominciare per lo meno ad incarni- 
Darci al la, virtù ; ma nello flato di fiac- 
chezza, in cui ci troviamo , quella j 
ritorno al bene è una grazia , cho 
voi fola ci potete procurare Chie- 
dete per noi , chiedete per tanti in- , 
felici, che si perdono , una fede do- 
cile, costumi cadi , uno fpirito di 
penitenza , un amore della giuftiziar j 
chiedete finalmente la noftraconver- 
fìone, e ben todo cederanno i tor- 
bidi , dai quali damo agitati : la ; 

calma succederà alla tempesta. Per- 1 

chè 
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che quando Iddio li sarà rappaciR- 
cato, le paflìoni degli uomini nort 
potranno più cofa alcuna. Noi'av~ : 
vegnachè ne fiamo indegni^. faccia- 
mo futto il . capitale sul vostro a- 
m °re ì c * affidiamo al voftro po- 
tere, -malgrado l’abuso , che forfè 
ne abbiamo fatto ; sono vofìri fi- 
gliuoli quelli, che v’implorano, fa- 
te gli ultimi sforzi *per salvarli e 
fate vedere, che voi . fiete /a loro 
madre „ In questi giorni di afflliz- 
zione voi irete la nostra consolazio- 
ne, il nostro rifugio, la nostra spe- 
ranza , e la nostra . vita . Vaglia 
la Vostra protezione a renderci a voi 
debitori della prosperità temporale 
per la quale tanto sospiriamo , m*’ 

ancora 5 della salute eterna, che 
abbiamo tanto finor negletta , e per 

la quale vogliamo seriamente affa- 
ticarci / •' 

Forfè noi avremo ancor V ardire 
di opporci al bene,. che. ci volete 
fare, ma non vi sdegnate della no- 
stra ingrata jrefiftenza / noi fiamo 

ma- 


Digltized by Google 


/ 


2 jó Meditazione Viti. 

inalati , che non cenofciamo nè gli 
eccedi de’ noftri mali , nè 1’ effica. 
eia dei rimedj non lasciateci peri- 
re nel delirio insensato, che ci to- 
glie perfino la ragione. Quanto piti 
il nostro dato è pericolofo , tanto 
maggior gloria a voi ridonderà di 
avercene liberati ; voi sarete tanto 
*più benedetta di averci procurata la 
noftra guarigione , quanto maggiori 
s^no gli oftacoli, che ad essa oppo- 
niamo . Nàti per la felicità , la 
bramiamo, ma nulla di meno la 
fuggiamo . Pregate per noi,affinchè 

Iddio fi comoiaccia didioare le te- 

/ * 

nebre , che ci offuscano la vida, al- 
lontanate P ilìufione , che ci sedu- 
ce , didrurre pregiudi?) , che ci 
dominan , e (frapparci dall’ errore, 
che c’ inganna . Pregate per noi , 
affinchè per uno di que’ colpi dì 
mifericordia , di, cui. non fiamo de- 
gni, ma che il vostro figlio divino 
non saprebbe ricusare alle voftre sol- 
lecitudini, muti i nostri cuori, pu- 
rifichi i. nostri fentimenti s . riformi 
/ - , • 
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i nostri coftumi , ci renda finalmen- 
te felici malgrado noi fteffi ; felici 
pel tempo, felici per 1’ eternità ; 
che è la graziala quale noi aspet- 
tiamo dalla sua boatà , e speriamo 
di ottenere colla vostra poff ente in?: - 
ceffone. Così &&. 
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